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INCITANDO L'APPARATO STATALE ALLA CORRUZIONE E UL'ILLEOAUSMO 

SI vogliono riversare sullo burocrazia 
le conseguente degli arbitrii governativi 

Le norme della Costituzione repubblicana e del Codice penale e le responsabilità 
dei funzionari - Insabbiate le leggi sulle evasioni fiscali e la riforma dei patti agrari 

NONOSTANTE L'ASSURDA DENUNCIA CONTRO LA COMMISSIONE INTERNA 

La responsabilità delle tragedie 
ricade sai monopolio Romana Gas 

Come il gruppo ltalgus » taglieggia gli utenti della Capitale —- Un comunicato della 
F.l.D.A.G. e uno della C.d.L. — A Milano la magistratura ha rinviato a giudizio la Edison 

! 

llctiimc di arbitrio 
L'impiegato ferroviario lio-

va, Dominato segretario della 
sezione comunista di llegal-
buto e membro del comitato 
«Iella federazione proviaciale, 
fu incitato a chiedere l'auto­
rizzazione alla direzioue ge­
nerale. Chiestala (ed ha avuto 
torto a farlo), essa gli è stata 
negata a termini dell'art. 11 
ilei regolamento del persona­
le, il quale inibisce di « atten-
ilare ad altri impieghi o pro­
fessioni, commerci od occupa­
zioni, salvo le eccezioni che 
fossero autorizzate dal diret­
tore generale*. Il fattaccio è 
stato approvuto al Senato dal 
ministro ai trasporti Matta­
t i l a , alla Camera dal mini­
stro Tu piui. 

Non v'è cittadino il quale 
non rilevi: 1) che l'interpre­
tazione data al sullodato ar­
ticolo I l è manifestamente 
capziosa; 2) che mai, nò nei 
decenni anteriori al fascismo, 
nò in regime repubblicano, 
simili disposizioni, contenute 
in tutti i regolamenti por gli 
.statali, hanno a i u t o l'uiier-
pretazioue data og^i dai mi­
nistri del quadripuruio. 3) che 
sono state violate le prescri­
zioni fondamentali della Co­
stituzione. 

Ecco un fatto. Me potrem­
mo citare mille e mille altri. 
avvenuti a danno di cittadini 
di ogni partito. 1 giornali go-
•vernativi continuano ad esal­
tare l'operazione compiuta 
« ontro le Case del popolo. Il 
ladrocinio — è la p a r o l a 
adatta in molti casi — è siato 
compiuto anche contro le Ca­
se repubblicane, abbastanza 
numerose in Romagna. Il se­
natore repubblicano Amadeo 
ha scritto due articoli furenti 
Milla < Voce della Romagna ». 
Conclusione: il governo ri­
vende alle organizzazioni re­
pubblicane le loro Ca«e a 
prezzi di favore. Crede che la 
ripugnanza suscitata in tutti 
dal furto e dal favoritismo sarà 
superata dalla soddisfazione 
di qualche repubblicano, che 
avrà così avuto la prova che 
i l pacciardiano appoggio al 
governo è il minor male? 

Arbitrii di questo genere e 
molti altri ancora più gravi 
i l governo vorrebbe genera­
lizzarli fino a farne un regi­
me. Oh, lo sappiamo, non con 
nuove leggi, che non potrebbe 
fare approvare dal Parla­
mento, ma con provvedimenti 
amministrativi violanti lo spi­
rito della legge, con l'appli­
cazione delle leggi esistenti. 
interpretate, volta a volta, 
in modo gesuitico od impu­
dente-

Questo è infatti il < nuovo 
corso > che il governo Sceiba 
Saragat-Malagodi vuol dare 
alla lotta anticomunista. Sa­
rebbe l'instaurazione del di­
spotismo, il ritorno al gover­
no dei preti, il governo c h e 
nei secoli, gli italiani hanno 
più odiato. Più nes-una cer 
tezza del diritto: più nessun 
vincolo della legge per i po­
tenti ed i loro vassalli. Tutto 
dal lavoro al passaporto, dal 
permesso di caccia al diritto 
di riunione, dalla licenza per 
la bottega alle libertà politi­
che, tutto dipenderebbe per 
tutti dal e bori plaisir» dei 
governanti e. via via. del ca­
po ufficio, del poliziotto, del 
parroco. 

Non sarebbero più repressi 
i reati, ma imperverserebbe 
la repressione delle idee, del­
le intenzioni, vere o presunte. 
La sentenza del tribunale fa­
scista, che condannò a morte 
chi c a v e r à avuto l'intenzione 
di attentare al duce» e che 
fa stigmatizzata dall'* Osser­
vatore romano», diventerebbe 
il modello per l'azione eover-
nativa. Le migliori conquiste 
dei secoli scorsi, in materia 
di libertà e di diritto, sareb­
bero annullate. Non ci me­
raviglia da parte dei clericali 
che le hanno sempre consi-
«Serate < eresie >. ma dagli 
altri? 

Non diteci che si tratta di 
difendere la democrazia. Co­
nosciamo la storia. Nessun 
tentativo reazionario ed illi­
berale ha mai rinunciato a 
mascherarsi con la pretesa di 
difendere l'ordine, la società. 
la patria, la religione, ecc. ecc. 
Sarebbe invece nn autentico 
sabotaggio delle istituzioni re­
pubblicane, perchè in ogni 
cittadino si confermerebbe la 
vecchia opinione italiana che 
la legge è fatta per ì fessi. 
che la poliria non tutela i 
diruti di tutti ma ser\c ai 

potenti, che bisogna sempre 
ricordarsi < nihìl de Deo, pa­
nini de principe >, che in 
fondo < 1* ranzu o Spagna 
purché so magna >,. che so-
pratutto bisogna urraugiursi, 
intralluzzare, fingere, perchè 
(inetto è il solo modo di mun-
giure un pezzo di pane, più 
o meno tranquillamente. Con­
clusione: servi o ribelli: così 
tornerebbero gli italiani. 

Sarebbe' un autentico sabo­
taggio delle istituzioni repub-
blicaue, poiché diventerebbero 
sempre più indifferenti od 
ostili le grandi masse popo­
lari che hanno fatto la Re­
pubblica e che soffrono la 
reazione politica ed economi­
ca imperversante. Come ope­
rarne rin-erimento effettivo, 
cosciente nello Stato repub­
blicano? Come sperarne fidu­
cia e consenso per lo svilup­
po della democrazia, quando 
tutta la storia di questi ulti­
mi secoli ci insegna che nes­
sun regime democratico ha 
retto all'urto da destra, dopo 
aver spezzato le forze popo­
lari da sinistra? 

Sarebbe ingomma la ptepn-
razioiie accelerata del clr-
rico-fasci.-mo. Sembra averlo 
capito persino « La Stampa » 
che, nel suo continuo doppio 
ziuoco, ha pubblicato ieri uu 
fondo dedicato alla giustizia 
fino ad oggi denegata agli 
statali colpiti dalla faziosità 
fascista, mentre tutto è stato 
concesso perfino agli « sche­
rani della Repubblica di Sa­
lò >. Come è applicabile quel­
l'articolo alla faziosità cleri­
cale! 
- « il fascismo, costituitosi a 

regime, si affrettò a ripudiare 
il concetto della pubblica am­
ministrazione. quale era ve­
nuto affermandosi dal tempo 
del Risorgimento e ad allon­
tanare dalla pubblica ammi­
nistrazione e datili enti che da 
essa dipendevano, quanti più 
poteva degli italiani che non 
condividessero il suo spirito 
di parte.- I provvedimenti, dì 
carattere innegabilmente po­
litico, con cui il fascismo 
estromise dati amministrazio­
ne. tante migliaia di funzio­
nari, non furono qualificati 
tali nella loro esecuzione, ma 
motivali con capziose farisai­
che e pretestuose ragioni— >, 
mentre, in regime repubblica­
no. <• i7 concetto di regime fu 
respinto dalla coscienza na­
zionale e si volle riafferma­
re l'uguale diritto di tutti 
gli italiani, indipendentemen­
te dalle vedute di parte, che 
la democrazìa ammette libere 
per ciascuno», s 

Queste ultime parole ^ono 
contenute in una relazione del 
repubblicano on. Macrelli. pre­
sentatore del progetto di les -
ge che dovrebbe dare soddi-
ofazione ad alcune delle vit­
time della faziosità fascista. 
Non c'è bisogno di commenti 
per confrontarle con la poli­
tica ilei governo quadripar­
tito. 

Abbiamo «empre usato i 
verbi al condizionale, perchè 
non crediamo assolutamente 
possibile che il governo qua 
dripartito riesca ad uccidere 
la democrazia, con il prete 
sto di salvarla. Le innumere­
voli violazioni della libertà 
dei cittadini zia perpetrate e 
che si vorrebbero moltiplica­
re non danneggiano solo i co­
munisti, ma costituiscono un 
sistema da spazzar via. per­
chè rovinoso per tatti. Lo ri 
cordiamo ai milioni di lavo­
ratori e di produttori, demo­
cratici sìnceri ed onesti, di 
tutti i partiti. Respingano il 
terrore dello spauracchio co­
munista che da decenni e de­
cenni i conservatori, i clericali, 
i fascisti agitano per difen­
dere privilegi e ricchezze: si 
uniscano e così non *aranno 
resi vani il primo ed il se­
condo Risorgimento d'Italia 

OTTAVIO PASTORE 

L'incitamento 
a violare le leggi 

1 provvediti) IMI ti civi'zionali 
disposti dal governo tanno le­
va, per huona parti-, su un 
iiicitmiuato ai funzionari del­
l'apparato statale, delle pre­
fetture e della polizia a vio­
lare le leggi dello Stato, o ad 
applicarle parzialmente. Ciò 
non solo nel senso di dan­
neggiare determinati cittadini 
° gruppi di cittadini, ina — 
com'è nella logica stessa di 
operazioni di questo genere — 
nel senso di favorire altri cit­
tadini, gruppi politici, imprese 
od enti- Tutto questo tende 
a creare un clima in confron­
to a cui impallidisce quello 
che ha dato origine allo scan­
dalo .Montesi, col suo retrosce­
na di «compiacenze ammini­
strative » e di reati, dei quali 
sono slati imputati dal magi­
strato alcuni alti funzionari. 

Risulta che nell'apparato 
amministrativo ciò è fin d'ora 
motivo di preoccupazione, per-

L'articolo 28 
della Costituzione 

L'art icolo 2 8 d e l l a 
C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i ­
c a n a s t a b i l i s c e : 

« / funzionari e i di­
pendenti dello Stato e 
degli Enti pubblici so­
no direttamente re-
tpon»abilif secondo le 
leggi penali, civili e 
amministrative, degli 
atti compiuti in viola­
zione di diritti. In tali 
casi la responsabilità 
civile si estende allo 
Stato e agli Enti pub­
blici ». 

che si comprende che i gover­
nanti attuali, ricorrendo a 
misure illegali per evitare il 
ricorso a provvedimenti legi­
slativi che il Parlamento re­
spingerebbe, intendono getta­
re allo sbaraglio i propri fun­
zionari, mettendoli anche nel 
rischio di incappare ad ogni 
passo nelle maglie della legge. 
L'articolo 28 della Costituzione 
è molto chiaro ne] fissare la 
responsabilità individuale dei 
funzionari. 

II Codice penale prevede 
parlitamcnle una scric di rasi 
nei quali è facile riscontrare 
alcuni di quei reati dei quali 
dovrebbero rendersi responsa­
bili funzionari ministeriali, 
prefetti e ufficiali di polizia, 
qualora agissero nel senso in­
dicato dal governo. L'art. 294 
stabilisce che < chiunque con 
violenza o minaccia o ingan­
no impedisce in tutto o in par­
te l'esercizio di un diritto poli­
tico, ovvero determina taluno 
a esercitarlo in senso difforme 
dalla sua volontà, è punito con 
la reclusione da uno a cin­
que anni ». L'art. 513 stabilisce 
che * rhìunqne turba in modo 
illegittimo l'esercizio di una 
industria o di nn commercio 
è punito, se il fatto non co­
stituisce più, grave reato, con 
la reclusione fino a due anni ». 
L'art. 319 stabilisce che « il 
pubblico ufficiale che. per 
omettere o rilardare un atto 
del suo ufficio, o per fare atto 
contrario ai doveri di ufficio, 
riceve per se o per altri de­
naro o altra utilità è punito 
con la reclusionte da due a 
cinque anni. La pena è au­
mentata se dal fatto deriva 
?a stipulazione di contratti nei 
quali sia interessata la ammi­
nistrazione di cui fa parte il 
Dubbliro ufficiale». Piò in ge­
nerale l'art. 323 stabilisce che 
« il pubblico ufficiale che. abu­
sando dei poteri inerenti alle 
sue funzioni, commette, per 
recare ad altri danno o van-
tasffìo. qualsiasi alto non pre­
veduto come reato da una 
particolare disposizione di leg-
*c. è pnnito con la reclusione 
fino a 2 anni ». 

Non rnanr-'io certo nume­
rose altre disposizioni alle 
inal i i cittadini potranno am­

piamente ricorrere, investen­
do del giudizio la ninKbtra-
tura, qualora alcuni degli ar­
bitrii meditati dal governo 
venissero attuati. Si pensi ad 
esempio — al di là delle cla­
morose considerazioni politi­
che che possono farsi in pro­
posilo — a quei funzionari 
dellMNA-Case i quali volesse­
ro introdurre una discrimina­
zione politica tra i lavoratori 
che pagano le tasse e 1 con­
tributi all'istituto, e che quin­
di hanno eguali diritti circa 
le assegnazioni. 

Secondo alcuni giornali, per 
fare un altro esempio, uua of­
fensiva di ispezioni contro le 
cooperative verrebbe affidata a 
funzionari prefettizi sotto la 
dire/ione del ministero del la­
voro e del direttore generale 
di questo ministero dott. Ra-
scvi Si dice che si tende solo 
a colpire eventuali abusi o il­
legalismi ecc., ma tuttavia si 
afferma che le misure straor­
dinarie predisposte riguarda­
no solo le cooperative dirette 
da comunisti o socialisti! Se 
si tratta di colpire abusi, non 
è forse clamoroso il fatto che 
ci si rivolga solo a coopera­
tive di nn certo tipo, incorag­
giando automaticamente altri 
organismi cooperativistici (ve­
di ad esempio certe coopera­
tive edilizie di cui metterà 
conto riparlare) ad ogni ille­
galismo e all'impunità? Se in­
vece, come appare ovvio, non 
di colpire inesistenti violazio­
ni di legge si tratta, bensì di 
ostacolare il movimento coo­
perativistico con persecuzioni 
politiche, non è chi non veda 
che ogni arbitrio da parte dei 
funzionari inquirenti ricadrà 
sotto le pene di legge. 

Sul piano politico più ge­
nerale, sono da registrare due 
fenomeni strettamente con­
nessi a questa dissennata in­
voluzione del presente gover­
no. II primo riguarda le eva­
sioni fiscali. L'autorevole Agen­
zia Economica Finanziaria, r i ­
ferendosi al memorandum 
socialdemocratico che chiede 
l'approvazione della legge Tré-
melloni sulle evasioni e la 
perequazione tributaria entro 
il prossimo 31 gennaio, infor­
ma di avere interpellato al­
cuni dei più competenti de­
putati membri della Commis­
sione finanze e tesoro della 
Camera, che sono in attesa di 
esaminare, dopo il Senato, il 
provvedimento in parola. « Eb­
bene tutti gli interpellati — 
informa l'agenzìa — ci hanno 
concordemente dichiarato che 
la data fissata dai socialdemo­
cratici pecca notevolmente di 
ottimismo ». Non potrebbe es­
sere diversamente, dal mo­
mento che oggi Tremelloni e 
impegnato a perseguitare le 
cooperative. 

Il secondo fenomeno consi­
ste nel più nrofondo insab­
biamento della riforma dei 
patti agrari. Tutte le riunioni 

quadripartite. AVI la direzione 
del PSD1 e della HISl-, pre­
viste per questi giorni, sono 
stato rinviate « Il Corriere 
della Sera » ha potuto scrivere 
Ieri, nel suo editoriale, che la 
libertà assoluta di disdetti! ì-
condizione essenziale per i 
contralti di mezzadria; e il 
«Giornale d'Italia» ha defini­
to addirittura quella dei con­
tratti agrari * una commedia ». 

// dito nell'occhio 
Opinioni sottocosto 

«Questo — è la 'Voce Re­
pubblicana " che parla — è un 
p o m i * senza servizi costosi. 
Non partecipa alla corsa fino 
all'ultima notizia. E* un gior­
nale di opinioni >. E pubblica, 
nella stessa cotenna, vna foto­
grafia di Mao Tze-dun scrìven­
doci sotto che e Ciu En-Uxl. 

Vn giornale di opinioni Opi­
nioni sbagliate. 
Catdonce 

Decorrendo di quel che ar­
renile dopo la prima guerra 
mondiale e d* quel che sta 
facendo oggi il governo, il 

» direttore del "Popolo* dice che 
« i fatti politici difficilmente si 
ripetono con la stessa imposta­
zione e con la stessa cadenza ». 

E* ritiro questione di cadenzo, 
dunque. Cosi stiamo più tran­
quilli: Sceiba non ci chiede di 
camminare a passo romano. 

I l fesso del giorno 
« La mancata repressione del 

comunismo potrà avere conse­
guenze drammatiche, addirit­
tura mortali per 0 nostro paese. 
Milioni di cittadini potranno — 
Dio non voglia t — pagarne le 
spese». Dal "Secolo**. 

ASMODEO 

A Londra in febbraio 
le trattative sul disarmo 
NEW YORK. ». — I dilatati 

Il «tati Uniti, dalla URSS, 
dall'I nchlltarra. dalla Franala • 
dal Canada hanno convenuto 
oasi all'Orti! cha la trattativa 
sul disarmo avranno inizio a 
Londra a fina febbraio. 

Oggi ia Dieta nipponica 
nomina i l nuovo premier 
TOKIO. 8. — La Dieta giap­

ponese si riunisce domani per 
designare il nuovo primo mini­
stro, probabilmente nella per­
sona di Isciro Hatoiama. 

La not is ta che la questura 
dì Roma ha denunciato al la 
A. G. i membri della Com­
missione interna e del C o m i -
fato di agitartene della So­
cietà Romana Gas, accusan­
doli di essere responsabili 

Afa, a parte la sua Infon­
datela, la denunc ia contro l 
rappresentatiti dei lavoratori 
ha vivamente colpito e ftidi-
r;nafo l'opinione pubblica del­
la Capitale, perchè le defi­
cienze della Romana Gas em­

acila morte, dell'avv. Clemcn- no già da tempo al centro det­
te Abate, avvenuta la notte l'attenzione della cittadinanza 
del 18 novembre per una funa II gesto della questura è stato 
di gas, ha suscitato profonda interpretato come, un Inter-
emozione tra.la cittadinania. 
In proposito la FIDAG — f e ­
derazione gasist i aderente 
alla CGIL — ha emanato un 
comunicato in cui si afferma 
che la denuncia della q u e s t u ­
ra è inconsistente: n) perché 
lo sciopero dei gasisti si svol­
se nei giorni 15 e 16 n o v e m ­
bre, e terminò molto prima 
dell'incidente che prouoeò la 
morte dell'avvocato Abate; 
b) pe rchè durante lo sciopero 
i sindacati mìsero a disposi­
zione dell'azienda il persona­
le indispensabile per produr­
re il gas sufficiente a m a n t e 

vento di mia autorità statale 
volto obiettivamente a difen­
dere dalle fondate accuse dei 
cittadini l'azienda monopoli­
stica privata del gas, e « t en­
t a re di spostare la questione 
sul terreno dell'attacco ai la­
voratori, ai diritti sindacali e 
in primo luogo al diritto di 
sciopero. Scopertissimo, in 
questo senso, l'atteggiamento 
dei giornali più reazionari 
della Capitale (Tempo. Quo­
tidiano. Giornale d'Italia), i 
Oliali han voluto cogliere la 
valla al balzo per riprendere 
— nel quadro della campa 

nere le pressioni m in ime n e - (tua anticomunista — i loro 
c e s s a n e ; e) pe rchè d u r a n t e lo prediletti temi antisindacali. 
sciopero e nei giorni i m m e - con particolare riguardo ti Ila 
diatamente successivi, quando asserita necessità di abolire 
fu ripresa via via la produzio­
ne normale, i diagrammi di 
distribuzione e d i press ione 
furono sempre ed esclusiva­
mente regolati dalla direzio­
ne tecnica dell'azienda. 

il diritto di sciopero nel set­
tore dei pubbl ic i servizi. 

In realtà la questione del 
gas a Roma si pone in termi­
ni del tutto diversi. La citta­
dinanza, taglieggiata da trop. 

pò tempo dai monopolisti, co­
stretta a pagare tariffe esor­
bitanti per assicurare agli in­
dustriali privati i loro so­
praprofitti, è in vivissima a-
oitarìone: agitazione acutiz­
zatasi negli ultimi tempi, a 
causa della lunga catena di 
mortali incidenti, provocati 
dalla arretratezza e dall ' i i ia-
deguatezza degli impianti. 
Nella sola annata 1954, si so­
no avuti a Roma ben 38 de­
cessi provocati da fughe acci­
dentali di gas, e ben 2G casi 
di intossicazione grave. 

Le responsabilità che si 
vo r rebbero far ricadere su 
una categoria in lotta per i 
propri salari e jjer i propri 
diritti, ricadono dunque sul 
monopolio privato. 

La Società Romana Gas fa 
parte, dal 1937, della Società 
Italiana per il Gas (Italgas) 
di Torino, uno dei più forti 
c/ruppi monopolistici d'Italia". 
L'italgaa — che Ita un capi­
tale versato di ÌG miliardi e 
355 milioni — detiene l'eser­
cizio del gas nelle seguenti 
città: Torino. Alessandria, 
Asti, Casale, Mondovì. Nizza 
Alon/errafo, Novara, Saluzzo, 
Savigliano, Tortona, Genova, 
Prà, Sanremo. Ventimiglia, 
Cremona, Lodi, Ostilio, Adria, 
Bastano del Grappa, Est e, 

IN UNA FILIALE SPAGNOLA DELLA SOCIETÀ' TEDESCA DORNIER 

La Germania di Bonn produce aerei 
eludendo il diwieio imposlo dall'armistizio 

\J ' annuncio dato da un annuario aeronautico inglese 
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LA RISPOSTA DEI LAVORATORI ALLE MISURE LIBERTICIDE DEL GOVERNO 

1.600 nuovi iscritti al P C I a Napoli 
reclutati nel giro di poche settimane 

La lettera della sezione milanese « Dal Pozzo ;. a Togliatti - Tre nuove sezioni nel 
Catanzarese - La protesta delle cooperative romane contro le illegali discriminazioni 

Milleseicento lavoratori, 
donne e giovani di Napoli 
hanno chiesto in queste set ­
t imane l'iscrizione al Par ­
tito comunista italiano, m e n ­
tre già ventimila sono i com­
pagni che hanno rinnovato 
la tessera per il 1955 nel 
capoluogo e nei comuni della 
provincia partenopea. 

Questo dato è sufficiente 
a dimostrare il pietoso fal­
l imento riservato alle misu­
re antidemocratiche adotta­
te da] governo e alla frene­
tica e vuota agitazione a n ­
ticomunista orchestrata da 
tutti gli organi governativi, 
padronali e fascisti. Anzi, 
dall'offensiva reazionaria, t 
comunisti, i lavoratori trag­
gono spunto per rafforzare 
le loro organizzazioni, per 
estendere i legami con il po­
polo. 

E' quanto chiaramente met ­
te in luce la seguente lette­
ra inviata dalla sezione mi ­
lanese « Dal Pozzo » al com­
pagno Togliatti, che è una 
delle tante lettere che q u o ­
tidianamente annunciano alla 
Direzione del nostro Partito 
i successi di sezioni e di cel ­
lule nel tesseramento e nel 
reclutamento: 

« Caro compagno Togliatti 
a n o m e de l Comitato diret­
tivo, sono lieto di comxrnicaT-
t i che la nostra sezione ha 
raggiunto e ruperato il 100 
per cento degli iscritti al 
Pari ito ner il 1955. 

Il nostro lavoro ques t ' an ­

no si presentava un po' più 
difficile perchè la nostra se­
zione e stata mesi fa violen­
temente ed erbitrariamente 
sfrattata dalla sua Casa con 
un provvedimento illegale. 
Ma pur essendo senza una 
sede, non abbiamo perduto i 
contatti col popolo. Ne ave­
vamo avuto una prova con la 
sottoscrizione per « ITZnifd », 
che fruttò in poche settimane 
la somma di L. 220.000, In 
g ran pa r t e raccolte fuori del 
Partito. 

Ora ne abbiamo la confer­
ma: abbiamo iniziato la cam­
pagna del tesseramento e in 
pochi giorni possiamo pre­
sentare un bilancio davvero 
positivo. Tutti i nostri 660 
compagni hanno rinnovato la 
tessera e 58 sono i nuovi re­
clutati; 38 lavoratori e 20 la­
voratrici hanno chiesto il 
grande onore di militare nei 
Partito comunista. 

Anche se privi della sede 
noi abbiamo continuato la 
nostra giusta lotta, e nella 
lotta contro te illegalità per 
difendere le libertà degli 
operai e di tutti i c i t tadini , 
per difendere la pace, per II 
tenore di vita del popolo, ab­
biamo ancor p iù esteso la 
nostra influenza su tutti i 
ceti della popolazione. 

Caro compagno Togliatti, In 
risposta sa l i attacchi de} ne­
mici del popolo noi abbiamo 
raggiunto e superato fu p o -
e/hl giorni il 100% del tesse­
ramento. ma dinanzi a le ci 

impegnamo a continuare il 
reclutamento, per fare ancor 
più forte il nostro Partito, 
garanzia e baluardo invinci­
bile d i libertà e democrazia. 
Ci impegnamo a portare al­
tri 50 nuovi compagni e com­
pagne a lottare con not n e l ­
le nostre file, e vorremmo 
che il nostro impegno fosse 
seguito da tutte le altre se­
zioni comuniste: Sceiba e Sa-
ragat avranno cosi la rispo­
sta che si mentano. 

p. Il Comitato direttivo 
della sezione e Dal Pozzo » di 
Milano: ti segretario Arcarì ». 

Da Catanzaro, come rispo­
sta ai provvedimenti del g o ­
verno ci è stata segnalata la 
creazione di tre nuove s e ­
zioni del Partito nel Vibo-
nese, e precisamente a B a ­
dia di Nicotera. a Cessaniti 
e a Martineo di Cessaniti. 

Da parte sua, la F e d e r a ­
zione comunista dì S i ena h a 
riunito ieri matt ina l 'Attivo 
provinciale e d h a lanciato 
una campagna per l 'acqui­
sto del la nuova casa del P a r ­
tito, in risposta al governo 
clericale che ruba le sedi dei 
lavoratori e tenta di l imitare 
l'azione de l l e organizzazioni 
democratiche con ogni sorta 
di provvedimenti d iscr imina­
t o r i L'appello del la S e g r e t e ­
rìa del la federazione è s tato 
accolto con il più v i v o e n ­
tusiasmo e già al t ermine 
della riunione del l 'Att ivo 
erano stati sottoscritti o l tre 
cinque milioni di lire- La 

campagna dovrà concludersi 
entro il 31 gennaio pros­
s imo. 

Il Comitato esecutivo delia 
Federazione romana delle 
cooperative ha votato una 
mozione, nella quale invita 
i cittadini e in particolare 1 
cooperatori alla protesta più 
vibrata contro il sopruso, per 
la difesa della Costituzione 
e dei diritti della cooperazio­
ne. Nella mozione si affer­
ma che «sot to il prelesto di 

(Continua in 2. pa*. 9. col.) 

LONDRA, 8. — Eludendo 1 
divieti imposti dagli accordi 
di 'Potsdam, la Germania di 
Bonn produce aeroplani. Ne 
ha dato l'annuncio il noto 
annuario aeronautico inglese 
«e Janc's ali the tcorlds air-
craft » nel suo ultimo numero 
L'annuario precisa che la so­
cietà tedesca di costruzioni 
aeronautiche » Dornier » ha 
fondato da parecchio tempo 
una filiale a Madrid per aggi­
rare i divieti vigenti in ma­
teria di costruzioni aeronau 
tiche tedesche e vi ha pro­
dotto uà aereo del quale l'an­
nuario stesso fornisce i par­
ticolari e le fotografie. 

Il velivolo, cui è stalo im­
posta la sigla « Do 25 », è un 
monoplano leggero ad ala al 
ta. dotato di un motore da 
150 cavalli v Emma Tigre ». 
E' costruito per vari usi e 
può decollare anche da piste 
brevi ed accidentate. 

Fin qui le notizie dell'an­
nuario « Jane's ali the worlds 
aircraft ». E' lecito, evidente 
mente, dubitare che esse co­
stituiscano tutta la verità, 
giacché non si vede per quale 
ragione pratica la Germania 
di Bonn violi i divieti soltan­
to per costruire un piccolo ae­
roplano da turismo. E' da sup­
porre, invece, che la filiale 
spagnola della « Domier » 
produca regolarmente aero­
plani militari che vengono ac­
cantonati in attesa della fine 
dei divieti imposti dagli ac 
cordi di Potsdam. Ciò. del re-
=;to, avverrà a^sai presto nel 
caso che i parlamenti europei 
-atifichino gli accordi di Lon­
dra e di Parigi. Si assistereb­
be allora, ad una rapidissima 
fornitura di aerei alla nuova 
Whermacht, in modo da rag­
giungere in breve tempo la 
quota prevista dagli accordi e. 
naturalmente, da =uperarla 
con i! ta"i"o condensi d^lle 
potenze occidentali . La * *ec 
nica n seguita da: tedeschi in 
questo campo non farebbe che 
ripetere quella sperimentata 
dopo il trattato di Versailles 
quando la Germania, non Do­
lendo produrre armi sul pro­
prio territorio, ne produsse 
in grande quantità all'estero 
nella rete di filiali apposita­
mente fondate per eludere 

d"vieti e i controlli . 

I l MEMIBTE IB . 8HSIB.il CAMBIA CASA 

L'on. Mario Sceiba 
abiterà a Villa Madama 

Il Presidente del Consiglio, on. Mario Sceiba, fra qualche 
giorno eantbierà rasa. La, sua nuora abitazione sarà Villa. 
Madama. Attualmente egli abita a Roma in nn appartamento 
di ria Ovidio nel quartiere Prati. 

Villa Madama, finora sede di rappresentanza del ministero 
degli Esteri, è «n palazzo di proprietà demaniale che sorge 
sulle pendici di M. Mario. Fu costruita nel Cinquecento su 
progetti di Raffaello in parte trasformati poi dal SaagaUo. 
l i giardino e il Tatto parco sono stati adattati alla forma 
Irregolare del pendio in modo d» conseguire effetti sorpren­
denti. di urna grande teatralità architettonica Spaziosi saloni 
decorati, eccellenti appartamenti d'ablazione e una grande 
terrazza compongono la villa. 

La decisione delfon. Sceiba, di scegliere come residenza 
privala, cMttrariaaieat* al costume seguito dal Presidènti del 
Consiglio dalla Liberazione a i oggi un palazzo di proprietà 
dello Stato, ha suscitato molli commenti. 

Fossano, Legnago, Lendina. 
ra, Wonselfce, Rovigo, Faen-
a, Ferrara^ Fiorenzuola, 

Carrara, Arezzo, Livorno, 
Lucca, Montecatini, Pistoia, 
Prato, Ascoli Piceno, Fano, 
Civitavecchia, Roma, Firen­
ze, Venezia. Controlla inoltre 
le seguenti società: Società 
Condotta Acqua Potabile. S o ­
cietà Funivie Savona, CLED 
CA (legno), Lavorazione Car­
boni Fossili , Acquedotto Mon­
ferrato, Triplex, Carboni 
Chiapello, Gas di Chivasso. 
Mineraria Rosolina, Propa­
ganda Gas, Omnia Gas, Bra-
gno. Forni Impianti Indu­
striali; divide a metà con la 
Montecatini {50*^-50^) il 
controllo della Cokitaliu; e di 
recente è entrata anche nel 
campo del oas in bombole, 
assicurandosi nel 1951 il con­
trollo totale sulla Pibigas. 

Presidente dcll'ltalgas è il 
scn. Alfredo Frassati; del 
consiglio di amministrazione 
fanjio parte alcuni tra i pia 
« bei nomi » della industria 
e della finanza d'Italia, i qua­
li assicurano il collegamento 
con altri potenti gruppi: Car­
lo Beretta, Antonio Calandra, 
Ugo Campagna, Vittorio Cer-
ruti, Umberto Osto , Virginio 
Tedeschi, nonché il prìncipe 
Giulio Pacelli (amministrato­
re anche del Banco di / i o ­
nia) it qua le rappresenta ncl-
l'italgas sostanziosi interessi 
vaticani. 

Negli ultimi anni, Vltulgnx 
Jia denunciato i semienti ut i ­
li: 483 milioni nel '49: 747 mi­
lioni nel '50. 880 milioni nel 
'51. 943 milioni nel '52, un 
miliardo e 274. mil ioni nel '53: 
pari a 4 miliardi e 329 milio­
ni di utili ufficiali in cinque 
anni. Inoltre, tra il '49 e il 
'53. sono state distribuito. 
azioni gratuite per 5 miliardi 
e 585 milioni. In tutto quindi 
10 miliardi, pagati — eviden­
temente — dagli utenti. 

I qua l i utenti subiscono il 
peso del monopol io da vari 
punti di vista: innanzitutto 
le tariffe sono altissime, pa­
ri a lire 29,70 al metro cubo: 
in secondo luogo la rete di 
distribuzione è sottoposta ad 
una usura e ad uno sfrut­
tamento eccessivi, che sono 
causa di sciagure e di dis­
servizi; in terzo luogo, in­
vece delle 4200 calorie pre­
viste dalla convenzione col 
Comune, la società, ha sem­
pre erogato gas con un pote­
re calorifico inferiore, fino 
ad una punta minima di 2800 
calorie nel dopoguerra, per 
stabilizzarsi ora attorno alle 
3500 calorie; in quarto luogo, 
il gas erogato a Roma ha un 
altissimo tenore in ossido d ì 
carbonio (20 per cento), che 
è appunto l'elemento venefi­
co che provoca la morte. A 
ciò si aggiunga lo sfruttamen­
to del personale e la politica 
di bassi salari, che costrin­
gono i lavoratori a frequenti 
agitazioni. Fu appunto in se­
guito ad una lotta operaia 
che, nel gennaio '49, il consi­
glio comunale di Roma votò 
la revoca della concessione al­
la Romana Gas: revoca che 
fu però abrogata dal Const­
ano di Stato, con una sen­
tenza assai discussa. 

I fatti degli ultimi aiornì 
hanno riacutizzato — come si 
è detto — la lotta d'una po­
polazione di due milioni di 
abitanti contro Io sfruttamen­
to d'un pugno di monopolisti. 

Ieri sera la Camera del La­
voro romana ha emesso un 
comunicato che denuncia i 
r e r i scopi dell'azione della 
questura. La Cd-L. ricorda 
che già due famiglie roma­
ne, colpite nei loro affetti nel­
le u l t ime settimane, hanno 
sporto denuncia contro In 
Romana Gas per la morte 
o per Vintos3Ìcazìone dei lo­
ro cari; e ricorda — d'alrra 
parte — che vroprio ieri *p-
no riprese le trattative tra 
padroni e sindacati per il 
contratto e per la revisione 
delle tabelle salariali dei ca ­
sisti . «i L'inferrento della que­
stura — dice la CJÌJJ. — 
significa di fatto un appoggio 
ai gruppi monopolistici del 
gas, al fine di scagionarli dal­
le loro gravi responsabilirà 
r e l a t i r e a i suaccennati inci­
denti mortali, e al fine di in­
timorire i Zaroraiori nel cor­
so delle trattative sindacali ». 

Si fa osserrare. fra l'altro, 
che l'altro ieri a 3fìIano l'au­
torità giudiziaria, per una 
tragedia originata dal oas. è 
giunta alla determìnarione di 
rinviare a o iudicìo la società 
che Gestisce il serririo in quel­
la città, e cioè il monopolio 
« Edison ». A conclusione del­
l'inchiesta su l decesso e sulle 
tre intossicazioni orari a c r e -
nufe U 29 novembre '53 in wna 
villetta di ria Nicostrato Ca­
stellini n.22 a Milano, il p .\f. 
ha rimesso ali atti al giudice 
istruttore chiedendo appunto 
il rfnrio a piudìrìo « oer omi­
cidio corposo e lesioni colpo-
«» plurime* dell'ina. An ton io 
GueVa. direttore del tervizìo 
di*tribnzìone della « Edison ?. 

La onestar»! romana ha ro-
Twtn evitar? che a concln-tionì 
Jet n/-r. --r. "*"T>oe$*?ro anche 
i magistrati della Capitale? 
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COSA SI NASCONDE DIETRO LO SCANDALO I.N.G.I.G ?.': 
* \-

Parlamentari de manovrano 
V't» v-V 

le società appaltatrici di imposte 
L'Opposizione si batterà in Parlamento per porre fine al sistema degli appalti - // 
prefetto di Arezzo voleva impedire al comune di Cortona di liberarsi delVINGIC 

Sul le responsabil i tà del le 
jirefetture nel lo scandalo del-
PINGIC, vengono alla luce 
ogni giorno nuov i elementi 
Ecco il caso avvenuto a Cor­
tona, in provincia di Arezzo. 
Sabato scorso la giunta de 
mocrat ica propose al consi 
g l io comunale la revoca 
del r innovo dell'appalto a l -
l'INGIC per il quinquennio 
1955-59. La decisione fu co 
municata alla prefettura e 

I comunisti 
e gli appalti 

II 7 dicembT9''53 Togliatti, 
commentando il messaggio 
presidenziale che respingeva 
la legge sui diritti casuali, 
si esprimeva recisamente 
contro gli appalti delle Im­
poste con queste parole: 

« Il diritto casuale è la 
partecipazione ad un utile. 
un ÌIRRIO, che t i concede ad 
un funzionario dello Stato 
in occasione di un atto ebe 
egli compie per conto dello 
Stato, riscuotendo determi­
nati tributi, ecc. Sta bene; 
1 principi dicono che con­
cedendo questo utile si me­
scolano l'Interesse del pri­
vato e una funtlone dello 
Stato, cioè cose diverse, 
che non si devono mesco­
lare. Togliamoci pure il 
cappello davanti al messag­
gi della più alt» autorità 
dello Stato. Consentiteci 
però di fare un» osserva­
zione. Come mal avviene 
che, quando una ammini­
strazione, comunale demo­
cratica toglie ì d u i comu­
nali all'appalto privato per 
(Cestirli direttamente, subito 
intervengono gli organi del 
governo, e protestano, e 
chiedono che la decisione 
sia annullata? I due casi 
sono esattamente uguali. 
L'appalto privato delle Im­
poste significa infatti pre­
cisamente che vi è un pri­
vato 11 quale percepisce un 
aggio adempiendo una de­
terminata funzione nell'in­
teresse di un organismo 
pubblico. La questione è 
che in questo secondo caso 
si tratta di grossi tntrapren-
ditorl privati, nel primo 
caso si tratta del pane o 
del libri di scuola per la 
famiglia di un funzionario 
dello Stato. Contro questo 
si Invocano 1 prlnclpll con 
messaggi solenni; contro gli 
altri no! Ecco una delle 
contraddizioni da cui è vi­
ziata la direzione della vi­
ta economica del nostro 
Paese *. 

questa, per mezzo della G i u n ­
ta provinciale amministrativa, 
la bocciava. N e l consiglio 
comunale la minoranza d e ­
mocristiana si è schierata d e ­
cisamente contro la revoca 
dell'appalto alPINGIC e in 
tal senso ha votato mentre 1 
socialdemocratici e le destre 
si sono astenuti. Questo è av ­
venuto dopo che il sindaco 
Morelli aveva r ive lato che 
alcuni giorni prima un fun­
zionario dell INGIC aveva 
cercato di indurlo a non re­
vocare l'appalto! 

Ogni giorno che passa di­
mostra sempre più chiara­
mente la giustezza delle de­
nunce dell'Opposizione sul si­
stema degli appalti strumento 
per la negazione della auto­
nomia degli enti locali e fon­
te di corruzione. Possiamo an­
zi annunciare che deputati e 
senatori comunisti sosterran­
no in Parlamento l'opportu­
nità e la necessità di porre 
termine alla gestione in ap­
palto delle imposte di consu­
mo. Quale posizione assume­
ranno i gruppi governativi e 
di destra di fronte a questa 
iniziativa delle sinistre? La 
risposta a tale domanda è 
molto attesa per diversi m o ­
tivi: si vedrà infatti a quali 
scopi mira l'attuale campa­
gna scandalistica sull'INGIC 
e si scopriranno probabi lmen­
te i legami che intercorrono 
tra il s istema degli appalti e 
coloro che hanno improvvisa­
mente assunto la funzione di 
« moralizzatori ». 

E* noto infatti che n u m e ­
rosi parlamentari democri­
stiani sono interessati uffi­
cialmente o segretamente a 
piccole e grosso, società ap­
paltatrici. N ò va dimenticato 
che il ministro Tupini è pre­
sidente dell'Unione appaltatori 
imposte di consumo. Queste 
società private hanno avuto 
finora nelPINGIC un perico­
loso concorrente, anche se 
l'INGIC, per le persone che 
la dirigevano (tra queste, in 
primo luogo. 

lenzio col quale vengono co­
perte le responsabilità dei 
prefetti per le manovre mes 
se in atto allo scopo di co 
stringere i comuni n rinun­
ciare alla gestione diretta. 

Il Premio Muggia assegnato 
a Capogrossi e Migneco 

TRIESTE. B. — Si Ò Inaugura­
ta ofjgl a Muggia, nell'estremo 
!e:nl)» eli territorio Trle&Uno, lu 
prima mostra na/lonulo tlol bian­
co e nero. Indetta dall'ammini­
strazione nopolare dt Mut;j»|n. Vi 
partecipano un'ottantina iti espo­
sitori con 121 onere. Il « Premio 
Muggia » i- stato assegnato u 
Glitsoppe C'npogrossl e Ulusep-
l>o Migneco. 

Negoziati commerciali 
italo-albanesi 

Una dclegnzlono con a capo 
Il ministro plenipotenziario 
Pnolo Vita Flnzl è partita Ieri 
mattina per l'Albania, allo sco­
po di negoziare un trattato 
Commercialo con 11 governo al­
banese. 

Tenta il suicidio 
un imputato al processo Sarti 

, -ì , . 

BOLOGNA, 3. — Il lagionie-
le r.ni'lo Cappelli, già cassie­
re della vecchia distilleria Sar­
ti, < protagonista lunedi scorso 
di ' una movimentata • udienza 
al procedo intentato contro il 
ragionier Burattini, nella quale 
egli è stato incriminato di fal­
sa testimonianza, è stato sta­
mattina ricoverato in fin di vi­
ta all'ospedale Sant'Orsola pei 
un grave malore. 

Oggi il Cappelli si era locato 
negli uffici della società d'eser­
cizio dove presta la bua opera 
dopo il fallimento del Saiti; 
verso le 9 menti e stava esple­
tando alcune piritiche si acca­
sciava con un tonfo sul pavi­
mento. 

Trasportato all'ospedale egli 
veniva dichiarato fuori perico­
lo. I vanitali pervenivano ad 
accettare che il Cappelli uveva 
ingerito numeio«e compresse di 
bai titillici. Egli più tardi am­
metteva di aver tentato il sui­
cidio. 

IERI NEL BERGAMASCO 

Due mort i 
su l lavoro 

• \ 

*..•* 
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n LAVORI A MILANO DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA F.I.L.C. 
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' BERGAMO, 8. — Dùè ope­
rai eono morti e un terzo è ri­
masto ferito • in una sciagura 
aul lavoro nella campagna di 
Znnlca. Inviati in quella loca­
lità per la riparazione della li­
nea elettrica ad alta tensione 
a seguito del maltempo di ieri, 
Lorenzo Zappella di 29 anni, 
Enrico Signoreili di 34 e Gio­
vanni Tiraboschi di 23 saliva­
no su un traliccio di ferro alto 
25 metri per sostituire una ca­
tena cho serve da isolante. Sol­
levata a mezzo di una carru­
cola, la pesante catena si spez­
zava ed un troncone andava 
a cadere su uno dei cavi dal 
quali ora stata tol!a la corrente. 
Il cavo a suo volta sbatteva 
con estrema violenza contro 11 
traliccio dal quale tutti e tre 
gli operai, che stavano alla sua 
s-omniita. venivano sbalzati nel 
vuoto: lo Zappella. ne! pauro­
so salto, rimaneva ucci"*» sul 
colpo; il Signoreili, proiettato 
ad una distanza di venti metri, 
veniva raccolto moribondo e 
poco dopo decedeva, il Tira-
boschi, rimbalzato sullo cate­
na s'ĉ -Tn, poteva cavarsela ri­
manendo ferito» 

Parto trigemino a Barletta 
BARLETTA, 8. — L'nn piova-

ne spot» hit timo alla luce tie 
bambini al settimo mese di gra­
vidanza. HI tratta della signor» 
Rodarla Delusami moglln del 
raglonler Saltatoio S.uoiM. 
••m al primo partii. 

La lotta dei lavoratori chimici 
per II control lo democrat ico sui monopoli 

Il compagno Luciano Lama sottolinea i successi ottenuti e indica le prospettive della 
azione futura - Nuove proposte della C.G.I.L. per la vertenza del Cotonificio Veneziano 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 8. — Con una 
relazione del compagno La­
ma, hanno avuto inizio ieri i 
lavori del Comitato direttivo 
della Federazione ital iana la­
voratori chimici, 

Lama ha cominciato col 
dare un giudizio approfon 
dito sul le lotte condotte dal­
la categoria per il r innovo 
del contratto e sul risultati 
raggiunti, ri levando che se 
d a una parte si può parlare 
di una certa mancanza di 
elasticità, di una certa sche­
matizzazione nel modo di 
condurre la lotta del la pri­
mavera scorsa, dall'altra ri 
mane un fatto incontestabi­
le. che torna a grande onore 
dei lavoratori chimici. Cioè 
l'esempio che essi hanno da­
to di come si lotta contro il 
monopolio. 

I successi raggiunti con la 
lotta per il contratto (che 
hanno portato al raggiungi­
mento di un aumento com­
plessivo dell'8-8,50 per cento 

che I cor i settori chimico e dol­
ila gomma) , dimostrano che 

DOPO LE INDAGINI DELLA « SCIENTIFICA » SUI DOCUMENTI DELIA MALATTIA DI PICCIONI 

I medici Bernardini e Canicci 
verranno interrogati da Sepe 

Le stratte amnesie, del dott. Filipo - II supplemento d'istruttoria concluso prima di Natale? 

democristiano Bavaro) . per la 
sua stessa organizzazione e 
per il. modo come era ammi­
nistrato non poteva certo e s ­
sere considerato un istituto 
capace eli difendere l'inte­
resse pubblico. 

Non si va dunque lontani 
dal vero se si afferma che a 
sofTiare sul fuoco del lo scan­
dalo de ir iNGIC sono proprio 
quei gruppi che si r ipromet­
tono di sostituirsi all'INGIC 
nella gest ione del le # imposte. 
Questo giudizio si ricava del 
resto dal tono stesso dei c o m ­
menti che molti giornali g o ­
vernativi hanno dedicato a l ­
lo scandalo e dall'ostinato s i -

La giornata festiva ha te­
nuto ieri lontani dal Palaz­
zo di Giustizia il doffor Se-
pp p i suoi collaboratori. Gli 
uffici della sezione istrufto-
n« , nei quali sono deposi­
tati i iiouantatrè volumi de­
i/li « atti » dell'affare Montesl, 

l 'ex-deputatojsono rimasti chiusi e nei cor-

Imputato di uxoricidio 
l'ufficiale finlandese? 
Egli avrebbe gettato in mare la moglie dalla moto­
nave «Susanna» perchè innamorato d'una pianista 

L A SPEZIA, 8. — La don 
ma scomparsa dalla motonave 
f inlandese durante la naviga­
zione fu gettata in mare dal 
proprio marito, i l secondo al-
i iciale Raimondo Miros? Le 
misure prese quest'oggi Jahc 
autorità di bordo fanno rite­
nere che i sospetti che si con­
centravano su di lui abbiano 
condotto all'imputazione di 
uxoricidio. Questa sera gli è 
stato tolto il passaporto e ->i 
rit iene che debba c o n s i d e r i s i 
i n stato di arresto per essere 
inviato, quanto prima. In 
landia a rispondere davanti 
ai tribunali del suo paese del­
ia grave imputazione. 

Come si ricorderà, il 28 di 
novembre giunse nel porto di 
Spezia la nave finlandese 
« Susanna J». All'arrivo il co­
mandante della n a v e denun­
c iò la scomparsa della donna. 
Scartate l'ipotesi del suicidio 
e della disgrazia, in quanto 
durante la notte in cui si era 
verificata la scomparsa il ma­
re era tranquillo, le indagini 
s i volsero all'ipotesi del de­
litto. 

Poiché risultava diffici^ 
procedere all'interrogatorio 
dell'equipaggio, composto di 
uomini appartenenti a diversi 
gruppi etnici , l'ambasciata fin­
landese a Roma inviò a bordo 
della nave la dottoressa in 
l ingue Kija Vahamas . che col-
iòborò alle indagini. Si è ve ­
nuto cosi a scoprire che Rai­
mondo Miros aveva da tempo 
allacciato una relazione extra­
coniugale con una giovane 
pianista d i HelsinskI- La mo­
g l i e dell'ufficiale, a conoscen­
za di questa relazione, aveva 
chiesto, come è consentito nel­
l e navi fllandesi. dì seguire il 
mari to nei suoi v iaeei . al'r» 
scopo di riguadagnarne l'af­
fetto . 

M a fi Miros, ormani perdu­
tamente innamorato della pia­
nista . maturava l'idea di li­
berarsi del la moglie e sembra 
c h e la sera del delitto abbia 
lasciato scivolare del notente 
sonnifero in una tazzina di 
t h e della consorte. Durante la 
no t t e portò termine al suo 
piano sol levando dal letto la 
vi t t ima c h e profondamente 
dormiva e tettandola in mare 

Poliziotti e vigili assediano 
un orologiaio impanilo 

CATANIA. 8. — Per cinque 
ore circa, un villino di Ognina. 
in cui si era barricato un oro­

logiaio impazzito, è stato a*-
sediatod e un rilevante nume­
ro di poliziotti, carabinieri e 
Vigili del fuoco. 

Recatisi sul poato. gli agenti 
fono stati messi al corrente 
che. dalla mattinata di lunedì, 
l'orologiaio Rosario Trovato. 
che abita nel villino con la 
madre. Io 66enne Aga'a Piaz­
za. non aveva ca'o segno dì 
vita. 

I primi tentativi desìi a senti 
di introdursi ne!rabi*az:one so­
no s'ati frustrati dal Trovato. 
che *ia imposto loro di allon­
tanarsi se non volevano che 
uccidere la madre, rinchiusa 
con lui. 

Famiglia in pericolo 
per una fuga di gas 

MILANO. 8. — m a fuga 41 cpjs 
determinatasi c!a1!o .«oildafcagro 
di un appartamento di viale Li­
guria 53. ha mcs?o in p«»rlco:o 
stamane la vita di tre persone. 
Si tratta della famiglia dei qua­
rantunenne Luigi Ilvine 

ridoi Itanno rimbombato sol­
tanto i passi degli agenti di 
guardia. Naturalmente, que­
ste ventìquattr'orc di pausa, 
se non hanno permesso di 
stendere tuia cronaca, itanno. 
tuttavia, dato la stura ui 
commenti e hanno indotto i 
cronisti a tracciare un sia pur 
manchevole bilancio del sup­
plemento d'istnittoria chiesto 
dalla Procura generale. 

L'interesse maggiore si é 
accentuato sulle dichiarazio­
ni che, secondo alcuni, i l pro­
fessor Domenico Filipo, auto­
re della ormai famosa ricetta, 
avrebbe reso al magistrato nel 
corso dell'Interrogatorio di 
martedì. Egli, Infatti, avrebbe 
affermato che II « 4 » (che ap­
pariva sulla ricetta e che sta­
va a indicare il mese di apri­
le) aveva la barra ripresa, so­
lo perchè egli nello scriverlo 
si sarebbe per un attimo in­
terrotto, riprendendolo subi­
to dopo. Nestuna correzione, 
quindi, e newiina alterazione 
Egli ricorderebbe, dunque, al­
la perfezione di aver visitato 
Piero Piccioni e di aver scrit-, 
fo malamente la data sulla 
ricetta, spinto dalla fretta. 

La deposizione del profes­
sor Filipo ha destato molta 
sorpresa per tre motivi . Il Pli­
nio riguarda il severo giudi­
zio formtilato dalla polizia 
scientifica sxil modo, non cer. 
Io spontaneo e che rivela una 
certa intenzione, con il quale 
si procedette all'alterazione 
non solo del « 4 » della ricet­
ta. ma anche del o 9 », che 
slava a indicare il giorno. Il 
questore Sorrentino ha lascia­
lo intendere che la data ori-
pinate sarebbe stata quplla 
del seffe gennaio p che le due 
cifre vennero entrambe cor­
rette. 

Il secondo motivo riguarda 
lo *fridente contrasto tra le 
dichiarazioni dei professor Fi­
lipo e quelle rilasciate dal 
professor Augenti, difensore 
dì Piero Piccioni, a "n rcdai 
tare del Temoo. II legale del 
piovane musicata ha termal­
mente affermato: «Filino avrà 
scritto « 7 » Invece di « 9 » 
e poi la barra di divisione. 

ha modificato, ha corretto 
senza preoccupazione il « 7 » 
in u U » e la barra l'ha ripre­
sa ripetendola con spontaneità 
grafica per scrivere il nume­
ro <• 4 ». quello che indicava 
cioè il mese di aprile. Poi ha 
rifatto la barra che separa il 
mese dall'anno... » Filipo, tii-
ivce , ha smentito di aver ef­
fettuato qualsiasi correziotte. 

II terzo motivo si riferisce 
alla memoria davvero prodi­
giosa dimostrata dal •medico: 
non è da tutti, a distanza di 
venti mesi, ricordare con e-
strema esattezza non soltanto 
dì aver vergato una ricetta, 
ma addirittura di aver ri­
preso con un tratto di penna 
un .« 4 » che minacciava di fi­
nire storto, essendo stato in , 
tcrrotto lo scrivente da qual­
cuno. S i potrebbe qiiTndi par* 
lare di « n fenojneno fa, to)p$ 
purtroppo è dcéàdutó," queìta 
stessa troppo prodigiosa me­

moria non avesse giocato qual 
che brutto scherzo al profes­
sor Filipo, facendogli dimen 
ficar<! la data esatta che 
avrebbe dovuto segnare sulla 
ricetta. E' possibile, ci si chie­
de allora a questo punto, che 
un uomo il quale « venfi mesi 
di distanza ricorda i più mi­
nuti par/icof<iri di un fatto 
dimentichi d'un tratto quale 
giorno e quale mese segni il 
calendario? • 

A parte questi commenti 
che riguardano, ovviamente, 
una materia sulla quale sarà 
chiamato.ad esprimersi il ma­
gistrato istruttore, sono state 
fatte numerose congetture su­
gli immediati sviluppi della 
inchiesta. Secondo una voce 
degna, di credito, ne; prossi­
mi giorni il doffor Sepe in-

fterrogherd. i l dottor Nicola 
»e>i*«hftinf; direttore dell'am-
ÒttlàYòrio dove sarebbe stàio 
effettuato l'esame urologico 

per Piero Piccioni, e il dottor 
Canicci, nssisfenfc del Ber­
nardini. I due medici dovreb­
bero fornire spiegazioni sul 
mistero del certificato che la 
polizia scientifica ritiene frut­
to dj una falsificazione. Il 
dottor Canicci non ha avuto 
difficoltà ad ammettere che 
la sigla trovata in calce al 
documento possa anche esse­
re la sua, ma ha smentito re 
fisamente di aver compiuto 
l'esame delle orijir. afferman­
do che probabilmente egli fir­
mò un foglio presentatogli in 
bianco. Non è escluso che ven­
gano interrogati anche altri 
testimoni della difesa di Pie­
ro Piccioni. 

Il dottor Sepe ha espresso 
la decisione di portare a ter­
mine, prima delle feste nata 
tizie, i( supplemento d i istruì 
toria chiesto dalla Procura, 
ih 'mòdo da poter riprendere 
le vacanze interrotte 

Esponenti federalisti di Terni 
contro TUEO e il r iarmo tedesco 

Il Consìglio comunale di Geuazzano chiede all'unanimità il rigetto 
degli accordi di Parigi > 30 mila lettere alle donne diffuse a Parma 

Ogni g iamo che passa, in 
ogni parte d'Italia, si molti­
plicano le iniziative contro il 
grave pericolo per l'indi pen­
denza nazionale e la pace 
rappresentato dagli accordi di 
Parigi la cui essenza è il riar­
mo tedesco. 

Sono comizi, dibattiti, ini­
ziative di vario genere orga­
nizzati dai comitati della pa­
ce, dalle associazioni giovanili 
e femminili , dai sindacati, dai 
partiti. E ' un grande movi­
mento popolare che tende a 
svilupparsi e ad articolarsi in 
mille forme. 

A Parma oltre 30.000 lette­
re sono state diffuse alle don­
ne per chiamarle alla comune 
lotta contro le nuove minacce 
alla pace mentre i giovani 
della stessa città hanno lan­
ciato un referendum sul r;ar-
mo tedesco. Contro la ratifica 
desìi accordi di Londra e di 
Parigi, ordini del giorno sono 
stati votati dai Consigli comu­
nali di Sevicil!e (Siena) , di 

Accortosi in tempo dell'errore.'Marzabotto e di Gennzzano il 

UNA VITA AL SERVIZIO DELLA CAUSA DELIA LIBERTA' E DEL POPOLO 

Il compagno Ravagnan compie 60 anni 
Di trnticiiipie l u i niiifanle itili disse iperiii - Li ciriuai . d fribniie speciale 
fascista - Cinbatleate coltro l'iccopazine lazista ii Fnieii - L'deziiie a senatore 

TI compagno Riccardo Rava­
gnan. senatore della Repubbli­
ca, festeggia oggi. 9 dicembre, 
il sossantcs.mo corr.pie-inno l 
comunisti e i lavoratori salu­
tano affettuosamente in lui il 
combattente fedele e temprato 
della classe operaia, il militan­
te sicuro e capace del Partito 
di Gramvi e di Togliatti. 

Da trentannque anni il com­
pagno Ravaenan ha posto se 
stesso a servizio della causa 
dei lavoratori. Nel lontano 
1919 egli, appena tornato dal­
la guerra, aderisce al Partito 
socialista. Un anno dopo, i la­
voratori della nativa Chioggia, 
apprezzando le qualità del gio­
vane avvocato socialista, lo 
eleggono sindaco della loro cit­
tà. La prepotenza fascista e 
governativa gli impedirà di 
continuare la sua attività in 
questo incarico. 

Sono gli anni della fondazio­
ne del Partito comunista, alla 
quale egli partecipa fin dal­
l'inizio; sono gli anni della fe­
roce reazione fascista, che egli 

affronta lavorando in organi­
smi particolarmente presi di 
mira, quali i giornali del par­
tito. Redattore del Irroratore 
di Trieste dal 1931 al 1923. 
dopo la soppressione del gior­
nale è chiamato ad altri inca­
richi dal Partito. Nel 1924 è 

e dei patrioti francesi. Duran­
te l'occupazione tedesca di Pa­
rigi. fa parte del CLN fra gli 
italiani in Francia e partecipa 
alla lotta armata contro gli in­
vasori nazisti. 

Alla Liberazione rientra in 
Italia. I.a fiducia dei compagn 

fra i primi redattori dell'Unita: lo porta alla direzione della 
di Milano e vi resta fino a • Federazione comunista di Ve-
quancto la reazione legalizzala nezia. I lavoratori delia città 
lo colpisce assieme ad altri nu-je della provincia lo eleggono 
me rosi compagni. Condannato deputato alla Costituente ed 
dal tribunale speciale a otto 
anni di reclusione, esce dal 
carcere nel 1932 in seguito al­
l'amnistia, dopo averne scon­
tati sei. 

Emigrato tn Francia, U com­
pagno Ravagnan continua la 
sua attività politica e giornali. 
stica nell'emigrazione italiana. 
Redattore del giornale antifa­
scista La roce degli italiani 
fino alla sua soppressione, ef­
fettuata dal governo francese 
all'inizio della seconda guerra 
mondiale, partecipa poi al­
l'azione clandestina dei comu­
nisti e degli emigrati italiani 

egli continuerà a rappresentar­
li al Parlamento come sena­
tore di diritto nel 1948 e sena­
tore eletto nel 1953. Al 
VII Congresso del Partito vie­
ne eletto membro della Com­
missione centrale di controllo. 

Tutti i comunisti e i lavora­
tori formulano in questo gior­
no al compagno Riccardo Ra­
vagnan i più fervidi auguri dt 
lunga vita e di buona salute, 
perche sia sempre grande il 
contributo della sua opera alla 
lotta che la classe operata e ti 
popolo italiano combattono per 
un avvenire di pace, di benes­
sere e di libertà. 

cui Consiglio comunale, alla 
unanimità, ha approvato un 
messaggio diretto al governo 
in cui si chiede il rigetto degli 
accordi definiti: « strumenti 
per il riarmo del criminale 
militarismo tedesco ». 

A Terni due esponenti del 
movimento federalista, l'avv. 
Stelio Toganelli e il dottor 
Paolo Bogliaccinl. nel corso 
di due conferenze nanna preso 
decida posizione contro il riar­
mo tedesco e contro l'UEO. 
Il comitato della pace di que­
sta città ha con loro preso 
contatto per concordare una 
azione comune contro la ra­
tifica degli Accordi. 

Manifestazioni si sono avu­
te a Cadelbosco. a Gavasse e 
in altri centri del reggiano. 
del ravennate, e del forlivese 
A Voghera, ad una grande 
manifestazione d: donne con­
tro i! riarmo tedesco, hanno 
parlato '̂.i on.li Maddalena 
Rossi e Felice Cavallotti. Nel 
ferrarese centinaia di assem­
blei» si sono tenute nelle fab­
briche. nel le cascine e nel 
caseggiati. 

A Monterotondo. in occa-
sione della visita pastorale di 
mons. Alberto Castelli, una 
nutrita delegazione di citta­
dini composta da antifascisti. 
reduci, studenti, donne operai 
e commercianti ha presentato 
al vescovo un appello del co­
mitato cittadino per la lotta 
contro il riarmo tedesco. Il 
orelato ha apprezzato il gesto 
del comitato prendendo atto 
del contenuto dell'appello con­
segnatogli. 

Nella giornata di ieri gli 
onorevoli Carlo Bertazzoni e 
Luca De Luca hanno parlato 
a Reggio Emilia. Renato Mie­
li a Modena, l'on. Antonio 
G"ditti a Torino. In questa 
ultima città la manifestazione 
era stata promossa dai comi­
tati della pace delle principali 
fabbriche torinesi e ha d \d io 
per tema gli aspetti economici 
desìi accordi di Parigi. 

trattative sulle richieste avan­
zate dai lavoratori 

A fianco dei minatori svi­
lupperanno la lotta le masse 
dei disoccupati di Piancasta-
gnaio, che ieri sono stati cari­
cati ripetutamente dalla poli­
zia, di Castellazzara, Santa 
Fiora e Selvena. La vasta azio­
ne in corso sulla montagna 
tendente a portare al lavoro 
le centinaia e centinaia di di­
soccupati nelle miniere. Lazio-
nò sindacale verrà ulterior­
mente sviluppata se gli indu­
striali permarranno nel loro 
atteggiamento negativo 

Continuo miglioramento 
della salute del Papa 

SI conferma il continuo mi­
glioramento delle condizioni di 
-aiuto de: Pontefice. L'alimen­
tazione orale viene gradual­
mente e co:» profitto, aumen­
tata. Pio XII h« ieri passeggia­
to alquanto nell'Interno dei suo 
appuryimento. 

la Confindustria si è infine 
resa conto che solo con la par­
tecipazione del sindacato uni­
tario è possibile raggiunge­
re accordi che assicurino la 
pace nel le aziende; ma il si* 
gniflcato di questi successi 
sta non solo nell'aver supe­
rato l'accordo-truITa e nello 
aver quindi infranto il « nuo­
v o » principio secondo cui 
una Organizzazione dirige la 
lotta del lavoratori e le al­
tre, benché minoritarie, fir­
mano accordi; ma soprattut­
to sta nell'aver dimostrato 
che i monopoli non sono più 
forti dei lavoratori, e che dai 
lavoratori possono essere bat­
tuti, s e i lavoratori sanno 
unirsi, combattere nel le for 
me più adatte, e inquadrare 
la loro azione in un più va­
sto orizzonte. 

A questo punto Lama si è 
addentrato nell 'esame della 
situazione e delle lotte che 
stanno ora davanti ai lavora­
tori, e d ai chimici in partico 
lare. Sottolineando la cre­
scente concentrazione del ca 
pitale industrialo e bancario 
e del capitale finanziario in 
poche mani, Lama ha chiari­
to come la crescente influen 
za dei monopoli non si espli­
ca solo attraverso l'aumento 
dei profitti visibili o nasco­
sti, ma anche in mil le altre 
direzioni e attraverso diver­
se forme: ricatto delle « com­
messe » USA. supersfrutta-
mento. attacco alle libertà 
sindacali, paternalismo, ver­
g o g n o s a pratica dei contrat­
ti a termine e degli anpalti 

Necessariamente, agli or­
ganismi dei lavoratori, ai la­
voratori stessi, tocca il com­
pito di coritrapporre all'azio­
ne di miseria, di impoveri­
mento. e di crescente disoc 
cuoazione. una alternativa di 
svi lunoo e dì progresso eco 
nomico. 

Qui si apre la prospettiva 
del controllo democratico 
del monopolio, prospettiva 
che i chimici, per la parti 
colare struttura del loro set 
tore industriale, debbono con 
maggiore immediatezza far 
propria. 11 controllo demo­
cratico del monopolio è un 
insieme di lotte e di inizia 
t ive dei lavoratori, i quali 
devono svi luppare un'azione 
e una lotta nel Paese, non 
solo attraverso l'attività di 
propaganda, m a organizzan 
do il malcontento che già 
esiste ne l Paese , dimostran 
do la nefasta influenza che i 
monopoli hanno sul le varie 
categorie economiche, iso­
landoli ouindi nella coscien­
za della Nazione. 

e Ma questa lotta — ha af­
fermato con forza Lama — 
non può esistere nel Paese 
se non c'è contemporanea 
mente una lotta diretta, nel 
le fabbriche, per le rivendi­
cazioni immediate dei lavo­
ratori. I monopoli non rece 
deranno dì un solo passo se 
non v i 6arà anche questa 
lotta per gli obiettivi s inda­
cali, e ciò, in primo luogo, 
nelle " loro " fabbriche ». 

La lotta contro il monopo­
lio dovrà prevedere perciò la 
azione dei lavoratori fabbrica 
per fabbrica, gruppo per 
eruppo. per impedire la l imi­
tazione delle libertà, per li­
mitare la pratica dei con­
tratti a termine e degli ap­
palti. per alcuni migliora­
menti. per ridare, dove è sta­
ta tolta, una sede alle C. I., 
"per la costituzione di efficaci 
organismi di vigilanza anti-
infortunìstica. e così via. 

Importanti iniziative in 
questa direzione saranno 
prese dalla F1LC; una tra di 
esse sarà una Conferenza del 
settore dei farmaceutici. 
mentre d'altra parte è neces­
sario elaborare, intanto, al­
cuni obiettivi di lotta azien­
dale per i vari gruppi mono-
oolistici o di settore. Queste 
azioni di eruopo su temi co­
muni costituiranno, per così 
dire, il filo conduttore della 
lotta, e dovranno adeguata­
mente innestarsi sulle varie 
situazioni aziendali. 

L'azione sindacale a Pordenone 
PORDENONE. 8. — Ha a-

vuto luogo, ieri, a Pordenone, 
la riunione delle C.d.L. del Ve-
neto, Friuli e Venezia Giulia, 
alla presenza dei segretari 
della CGIL on. Bitossi e Liz-
zaciri. del segretario nazionale 
della FIOT Maggioni e del 
segretario regionale d e l l a 
CGIL per il Veneto, Ghedinl. 
per esaminare la situazione 
nella fase attuale della lotta 
contro i 1700 licenziamenti ri­
chiesti dal Cotonificio Vene­
ziano. 

I convenuti hanno deciso 
di riunire oggi le segreterie 
delle C.d.L. per le rispettive 
province, per stabilire le mo­
dalità e le forme di azione 
sindacale da attuare immedia­
tamente In alcune importanti 
aziende della regione-, 

Per quanto si riferisce alla 
condizione pregiudiziale po­
sta dal sottosegretario al mi­
nistero del Lavoro, on. Delle 
Fave, per il proseguimento 
delle trattative, le C.d.L. e la 

FIOT ritengono ora che la 
soluzione della vertenza po­
trebbe trovarsi con il man­
tenimento in forza di tutti i 
lavoratori nello stabilimento. 
mediante istituzione di turni, 
corsi di riqualificazione per 
sospesi e apertura di dimis­
sioni volontarie, con la corre­
sponsione di una congrua 
somma da assegnarsi a titolo 
extra-contrattuale. Allo sco­
po, tuttavia, di mantenere la 
unità dei lavoratori, nell'in­
tento di trovare la soluzione 
della vertenza nel senso più 
favorevole possibile per i la­
voratori, i segretari delle 
C.d.L., con le altre due orga­
nizzazioni sindacali C1SL e 
U1L, hanno deciso di accetta­
re di entrare nel merito del 
numero dei licenziamenti da 
effettuare nel due stabili­
menti, e hanno dato mandato 
ai propri rappresentanti di 
aderire all'invito del ministe­
ro del Lavoro per la parteci­
pazione alle trattative 

Risoluzione della CGIL 
sulle nmliie dei coltivatori 

Le decisioni sulla campagna del bollino annuale 

11 Comitato Direttivo della 
CGIL ha votato, nella sua 
ultima sessione, oltre alla mo­
zione conclusiva già nota, una 
serie di ordini del giorno su 
importanti problemi che ri­
guardano varie categorie di 
lavoratori. 

Un ordine del giorno chiede 
Io sblocco delle aliquote con­
tributive in agricoltura; la 
emissione, entro il 31 dicem­
bre di quest'anno, del Regola­
mento della Legge 264 per la 
parte che si riferisce al sus­
sidio di disoccupazione: la 
giusta applicazione della Leg­
ge 4 aprile 1952 n. 218 per la 
corresponsione delle pensioni 
di invalidità e vecchiaia ai 
braccianti, salariati e compar­
tecipanti; il miglioramento 
delle altre prestazioni previ­
denziali e assicurative per le 
stesse categorie. 

Un altro ordine del giorno 
esprime la soddisfazione per 
i risultati positivi conseguiti 
dal coltivatori diretti con la 
legge per la estensione della 
assistenza malattia, recente­
mente approvata dai due ra 
mi del Parlamento. L'ordine 
del giorno continua afferman 
do che la CGIL darà il suo 
incondizionato appoggio alla 
azione dei coltivatori diretti 
per ottenere l'approvazione 
di un nuovo progetto di legge 
integrativo il quale compren­
da la assistenza farmaceutica. 
un maggiore contributo stata­
le e maggiori garanzie sulla 
gestione delle mutue, attra­
verso la istituzione di un con­
trollo democratico 

L'orfiine del giorno invita 
inoltre le Camere del Lavoro 
e i Sindacati d: categoria a 
dare il loro appoggio alla eam-
oagna che i coltivatori diretti 
hanno intrapreso oer la ele­
zione degli organi direttivi 
delle mutue contadine, per la 
loro immediata costituzione in 
ogni comune, al fine di garan­
tire subito l'assistenza a tutti 
i coltivatori d'retti. 

Un terzo ordine del giorno 
chiede, di fronte al continuo 
e rre-ccnte verificarsi desìi 
infortuni $v\ lavoro, una serie 
di nrowediment i di carattere 
legislativo per limitarli il più 
possibile. 

Crescente sviluppo 
del tesseramento alla CGIL 
Il Comitato Direttivo della 

CGIL ha approvato la seguen­
te mozione sui problemi am­
ministrativi e sul a Mese del 
bollino »: 

« Il Comitato Direttivo della 
CGIL ha preso atto con viva 
soddisfazione del fatto che il 

Gli arretrati ai pubblici dipendenti 
saranno pagati soltanto a febbraio? 
Quali saranno le cifre versate agli statali di ciascun grado 

Sciopero unitario di 24 ore 
dei minatori dell'Armata 

PIANCASTAGNAIO. 8. — 
Domani 9. i minatori delle mi­
niere del Siete e dell'Argus 
e del Moronc scendono in scio­
pero per 24 ore. 

Lo,sciopero è stato procla­
mato dal Sindacato minatori 
aderente alla CGIL, dalla 
CISL e dalta UIL per indurre 
le società minerarie a iniziare 

Le egenzie governative han­
no ieri fornito una risposta 
ufficiosa e l la richiesta, for­
mulata nel la recente r iunio­
ne degl i esecutivi sindacali 
dei pubblici dipendenti , di 
pagare entro il 10 gennaio le 
competenze arretrate a sa l ­
do degli assegni decorrenti 
dal 1* gennaio 1954 e di d e -
te> minare immediatamente la 
gradazione proporzionale, per 
i vari gradi e qualifiche del 
nuovo assegno ad personam. 

Secondo queste agenzie gl i 
arretrati non potrebbero esse­
re pagati prima del la terza 
decade di gennaio, o addirit­
tura in febbraio, col pretesto 
che la legge-delega attende 
ancora il parere definitivo del 
Senato dove tornerà, in questi 
giorni, in discussione. In real­
tà il dibattito in Senato (che 
riguarda solo le modificazioni 
introdotte dalla Camera nel 
progetto) dovrebbe essere bre­
ve. Le legge apparirà subito 
dopo sulla Gazzetta Ufficiale, 

e i l governo ha annunciato 
che emanerà al principio di 
gennaio il decreto sui nuovi 
assegni ad personam. 

Non si comprende perché, 
quindi, prevedendo il g o ­
verno di emanare il suo d e ­
creto entro i primi di g e n ­
naio, l 'aumento e gli arre­
trati non possano essere l i ­
quidati subito e ì pubblici 
dipendenti debbano essere 
costretti ad attendere fino 
al mese successivo. 

Si ricorda, comunque, che 
dal conguaglio degl i arretra* 
ti, dovranno essere detratte 
le somme già percepite dai 
pubblici • dipendenti, quali 
acconti, a Pasqua e a Ferra­
gosto di quest'anno. I gradi 
inferiori dovranno r iscuote­
re, all'incirca, 60.000 lire, 
del le quali percepiranno — 
detratte le 23-30 mi la lire 
degli acconti g ià riscossi — 
dalle 30 al le 35 mila l ire. 
I gradi p iù alti riscuoteran­

no, invece, dalle 200 al le 250 
mila lire. 

Circa l'ammontare dell'as­
segno ad personam, esso d o ­
vrebbe aggirarsi per gli Im­
piegati di ruolo intorno alle 
cifre seguenti (sempre secon­
do le agenzie ufficiose): 

grado XITt: l ire 5000; 
XII: 5500; XI: 6000; X: 7000; 
IX: 8500; V i l i : 9500; VII: 
11-500: VI: 13.500; V : 16.000; 
IV: 20.000; HI: 23.000; II: 
26.000; I: 28.000. 

numero delle tessere preleva­
te dalle organizzazioni della 
CGIL nel corso dell'anno 
1954 superava già. al 30 no­
vembre, del 3 per cento il 
totale degli iscritti ai Sinda­
cati unitari al 31 dicembre 
1953. 

« In conformità alle decisio­
ni prese dalla segreteria con­
federale per una campagna 
straordinaria per le quote 
mensili, il C.D. ha invitato 
tutte le organizzazioni della 
CGIL a dedicare, nelle pros­
sime settimane, il massimo 
sforzo per assicurare il mag­
gior successo alla diffusione 
del bollino annuale del mese 
di gennaio 1955. 

« tu c—.-t-Ito di tutte ie or­
ganizzazioni della CGIL svol­
gere una intensa opera di 
chiarificazione presso i lavo­
ratori e le loro famiglie, per 
illustrare i reali obiettivi del­
la campagna scatenata contro 
la CGIL dai gruppi più rea­
zionari italiani e stranieri, 
con la complicità dei Sindaca­
ti scissionisti. 

«t Tale campagna — masche­
rata da motivi Ideologici e 
condotta sulla base di grosso­
lane menzogne — tende a in­
debolire la efficenza e ad o-
stacolare l'attività dei Sinda­
cati unitari in difesa del be­
nessere. del lavoro, dei diritti 
sindacali e delle libertà de­
mocratiche. 

« Ma, in realtà, è la classe 
operaia, i lavoratori, la parte 
sana e attiva del nostro po­
polo che i grandi monopolisti 
e i grandi agrari vogliono col­
pire. per mantenere i propri 
privilegi di casta, per aumen­
tare i propri profitti ed esten­
dere il proprio potere dispo­
stico sulla intera vita nazio­
nale. 

« I l C. D. della CGIL im­
pegna tutte le organizzazioni 
a ottenere — attraverso le Ini­
ziative per una larga distri­
buzione del bollino annuale 
del mese di gennaio 1955 — 
(̂  miglioramento oualifafiuo 
di tutto il lavoro di ammini­
strazione e in particolare del­
la r?.«:co.isiorie delle quote 
mensili; questa attività deve 
essere strettamente colleg3tn 
con la azione quotidiana in 
campo sindacale, in oeni Ino. 
go di lavoro, e considerata 
essenziale per lo svilupoo e il 
ootenziamento dei Sindacati 
unitari ». 

LA RISPOSTA 
Al MACCARTISTI 

(Continuazione dalla I, pagina) 

Uccidono un pastorello 
per rubargli il gregge 

CAGLIARI, 9 — Mario Mula. 
un ragazzo di 14 anni, è stato 
ucciso nelle campagne di No-
ragugume. in provincia di Nuo-
ro. da alcuni malviventi che 
tentavano di rapinarlo del 
gregge da lui custodito insieme 
a un fratello. , 

colpire .determinati movi ­
menti o partiti politici, si 
vuole in realtà colpire il 
movimento cooperativo nel 
suo complesso» e quindi le 
realizzazioni « d i cui si h a n ­
no esempi insigni nella n o ­
stra provincia, ove migliaia 
di ettari incolti e abbando-
n»»: f e r a stati posti a co l ­
tura e valorizzati proprio da 
coloro che nel presente sono 
ogeetto di persecuzione». 

Di particolare interesse 
sono alcune dichiarazioni r i ­
lasciate al nostro corrispon­
dente di Bari da noti a v v o ­
cati e g iur i s t i L ' a w . Per t i -
nunno. presidente del S inda­
cato degl i avvocati di Bari 
e vice-presidente del Circo­
lo « U n i o n e » ha dichiarato 
che il tentativo di l imitare 
l'attuale funzione del l 'oppo­
sizione — in particolare per 
quanto riguarda la sua o p e ­
ra di moralizzazione — è 
dannoso e pregiudica gli i n ­
teressi nazionali. L'avvoca­
to Trulli, e x deputato e letto 
nel le l iste dell'* Uomo q u a ­

l u n q u e » , ha sottolineato la 
necessità di una più v igoro­
sa protesta contro gli a t ten­
tati ai diritti costituzionali 
dei cittadini. L ' a w . Vito 
Zuccarini ha espresso la pro­
pria indignazione e ha sotto­
lineato !a illegalità delle m i ­
sure annunciate dal governo. 

W E H U . K I J U li n 

TUICOIO TITI 
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1 l i u u i in U . R . S . S . e r a n o s l a t i l o c l i c i c r i m i n i di i tuerrn u n - m a n U - d i c r i m i n a l i di i - u c r i n l • ^ W ^ 1 
/ / Tempo h a c e r c a t o e c e r ­

c a d i a c c i i M i r e i n e d i a n i o n i 
a n t i t a l i a n e , a z i o n i c h e a v r e i 
c o m m e s s o n e i c a n i n i d i p r i -

f i o n i a in R u s s i a , i n q u e s t o , 
I Tempo n o n fu c h e r i p r e n ­

d e r e u n a \ e c c h i a c a m p a g n a 
c h e d a l 1947 hi r i p e t e d a p a r ­
t e d e l l a s d u u i p u r e a z i o n a r i a 
s o p r a t t u t t o n e i |>er iodi e l e t t o ­
r a l i o d i a c c e s a a t t i v i t à p r o ­
p a g a n d i s t i c a a n t i c o m u n i s t a . A 
q u e s t u c a m p a g n a il s e n a t o r e 
À n g i o l i l l o a g g i u n g e o g g i la 
r i c h i e s t a d i u n a a z i o n e p a r ­
l a m e n t a r e c o n t r o d i m e : a z i o ­
n e — s i b a d i — c h e e g l i , s e ­
n a t o r e , p e r t u t t a l a d u r a ­
t a d e l l a p r i m a l e g i s l a t u r a s i 
g u a r d ò b e n e d a s v o l g e r e c o n ­
t r o d i i n e c h e a l S e n a t o s e ­
d e v o c o m e s e n a t o r e d i d i r i t ­
t o , a n c h e q u a n d o , a l S e n a t o , 
61 d i s c u t e d e l l a q u e s t i o n e d e i 
p r i g i o n i e r i i t a l i a n i in R u s s i a 
e d i o i n t e r v e n n i n e l l a d i s c u s ­
s i o n e in p o l e m i c a c o n il s e n a ­
t o r e l i r a s c h i c h e m i a v e v a 
c h i a m a t o i n c a u s a . O r u , d i c o 
i o , c o m e f a il s e n . A n g i o l i l l o 
u. r i m p r o v e r a r e a l l ' o n . V i o l a 
c o l p e d i i n a z i o n e q u a n d o e g l i 
s t e s s o , a l m o m e n t o o p p o r t u n o , 
b r i l l ò p e r a s s e n z a e inatt iv i tà ' !* 

Il Tempo p a r l a d e l l a q u e ­
s t i o n e d e i p r i g i o n i e r i i t a l i a n i 
i n R u s s i a c o m e <li c o s a n u o ­
v a ; e p a r l a d e l l a m i a a z i o n e 
i r a i p r i g i o n i e r i i t a l i a n i in 
R u s s i a d a l l ' e s t a t e d e l l ° - t 3 a l ­
l ' e s t a t e 1044 , c o m e s e q i n s t a 
a n i o n e n o n f o s s e s t a t a s p i e ­
g a t a e c h i a r i t a s u l p i a n o m o ­
r a l e e g i u r i d i c o e s u q u e l l o 
p o l i t i c o ; e c h i a r i t a , b a d a t e , 
i n n a n z i t u t t o t r a g l i i n t e r e s s a ­
l i , v a l e a d i r e t r a g l i i t a l i a n i 
p r i m a p r i g i o n i e r i i n R u s s i a e 
o g g i r e d u c i d a q u e i c a m p i d i 
p r i g i o n i a . 

/ / Tempo h a l a s t r a n a p r e ­
l e s a d i f a r p a s s a r e a l c u n i 
a r t i c o l i d i t r e - q u a t t r o r e d u ­
c i d a l l a R u s s i a , r i e n t r a t i r e ­
c e n t e m e n t e in p a t r i a , p e r c h è 
a m n i s t i a l i o g r a z i a t i d a l l e a u ­
t o r i t à s o v i e t i c h e d a c o n d a n n e 
p e r c r i m i n i d i g u e r r a , c o m e 
o p i n i o n e d i tutti i reduci d a l ­
l a p r i g i o n i a , e c o n t i n u a a s c r i ­
v e r e n e i t i t o l i : « I r e d u c i a c ­
c u s a n o D ' O n o f r i o 3. N o n b a ­
s t a a f f e r m a r e — c o m e Ta / / 
Tempo — c h e è l ' A s s o c i a z i o ­
n e n a z i o n a l e r e d u c i d a l l a R u s ­
t i a a d a c c u s a r e p e r f a r c r e ­
d e r e c h e s i a n o tutti i reduci 
d a l l a R u s s i a a d a c c u s a r e . E ' 
l i a e s p e d i e n t e g i o r n a l i s t i c o il 
s u o . I n r e a l t à , s i t r a t t a d i un 
gruppo d i r e d u c i e n o n d i tut­
ti i r e d u c i . Q u a n t o a l l ' A s s o ­
c i a z i o n e a n z i d e t t a ( a p a r t e l a 
s u a p i ù o m e n o n o t e v o l e c o n -
> i s t c n z a n u m e r i c a e l a s u a 
f u n z i o n e p i ù o m e n o s c i s ­
s i o n i s t i c a n e l c a m p o d e l c o m ­
b a t t e n t i s m o ) , j w r v a l u t a r n e la 
i m p o r t a n z a a g l i e f f e t t i — d i ­
c i a m o — a n t i d o n o f r i a n i . v i b a ­
s t i r i c o r d a r e l a c o c e n t e s c o n ­
fitta c h e e s s a s u b ì , n e l l a p e r ­
s o n a d i u n s u o m a s s i m o e s p o ­
n e n t e , l ' a v v . R i n a l d o T a d d e i , 
n e l l ' u l t i m a c a m p a g n a e l e t t o ­
r a l e a m m i n i s t r a t i v a in R o m a . 
q u a n d o , m a l g r a d o g l i s f o r z i e 
l e s p e s e d i p r o p a g a n d a , il s u o 
p u p i l l o r a c c o l s e a p p e n a 1.3TS 
v o t i d i p r e f e r e n z a s u u n m i ­
l i o n e e 100 .000 e l e t t o r i e s u 
p i ù d i 2 0 0 . 0 0 0 v o t i d i l i s t a . 
r i s u l t a n d o t r o m b a t o , ni 69* p o ­
l i to . G l i e l e t t o r i r o m a n i n o n 
« i l o n o n g l i a v e v a n o d a t o il 
v o t o , m a n o n g l i e l o a t e i a n o 
« f a t o n e p p u r e g l i e l e t t o r i «ues«i 
d e l l a l i - t a d . e ! 

I a r e a l f à è c h e i r e d u c i 
d a l l a R u s s i a s o n o o g g i , in 
m a g g i o r a n z a , n e l l e file d e l l a 
C o n f e d e r a z i o n e g e n e r a l e i t a ­
l i a n a d e l l a v o r o e d i q u e s t a 
m a g g i o r a n z a u n b u o n n u m e ­
r o è n e i r a n c h i d e l P . S . I . e 
d e l P . C . l . .Molti d i q u e s t i r e ­
d u c i d a l l a p r i g i o n i a d i r i s o n o . 
o g g i , s i n d a c a t i l o c a l i e n a z i o ­
n a l i . C a m e r e d e l la * o r o . M I -

l i u u i in U . R . S . S . e r a n o s t a t 
u c c i s i e m a s s a c r a t i d a i rilusi 
e q u i n d i a n c h e d a n o i e m i ­
g r a l i p o l i t i c i i t a l i a n i c h e v o ­
l o n t a r i a c c o r r e m m o n e i c u m -
pi d i p r i g i o n i a a d a i u t a r e 
i i i u t e r i i i l m e t i t e , m o r a l m e n t e t-
p o l n i c i i m c i i t c i n o s t r i c o u n u -
/ i o n a l i . 11 m i n i s t r o d e l l a D i ­
f e s a P a c c i a r d i , l ' u f f i c i o s t o r i c o 
d e l l o S l a t o M a g g i o r e , u n s e r o 
l e c o s e a p o s t o a f f e r m a n d o « 
p r e c i s a n d o le c a u s e o g g e t t i v e 
d i t a n t o d i s a s t r o l i l t c r a u d o i 
rus s i d a l l a a c c u s a . K a p o c o 
a p o c o t u t t i c o n v e n n e r o Mil ­
la g i u s t e z z a d i q u e s t a s p i e g a ­
z i o n e . I" c h i a r o c h e s e n o n 
c ' e n t r a v a n o i r u s s i ut t a n t a 
t r a g e d i a , a n c o r m e n o c i e n ­
t r a v a n o ul i e m i g r a t i p o l i t i c i 
i t a l i a n i in R u s s i a , i q u a l i e r a ­
n o l o n t a n o m i g l i a i a d i c h i l o ­
m e t r i d a i l u o g h i d e l d i s a s t r o . 
Q u a n t o a l l a s u p p o s t a p a r t e ­
c i p a z i o n e m i a a q u e s t i a v v e ­
n i m e n t i b a s t a r i c o r d a r e c h e 
il T r i b u n a l e d i R o m a h a s c r i t ­
t o n e l l a s e n t e n z a d e l f a m o s o 
p r o c e s s o d e l 194'» e h e e r a d e ­
b i t o d i l e a l t à r i c o n o s c e r e c h e 
il s e n . D ' O n o f r i o è a s s o l u t a ­
m e n t e e s t r a n e o a l l u t r a g e d i a 
d e i m i l i t a r i i t a l i a n i in R u s s i a . 

U n a p r i m a g r o s s a c a l u n n i a 
c h e e n t r a v a a f o r m a r e il c a s o 
D ' O n o f r i o , q u i n d i c a d e v a . 

S u c c e s s i v a m e n t e , n e l l a Mili­
ta c a m p a g n a s u i p r i g i o n i e r i . 
i g i o r n a l i r e a z i o n a r i i n c o m i i i -
c i a i o n o a d a r e p i ù r i l i e v o a l ­
la q u e s t i o n e d e l n u m e r o d e i 
p r i g i o n i e r i . S i d i s s e c h e in 
Rus.sii i v i e r a n o a n c o r a d e c i ­
n e ili m i g l i a i a d i p r i g i o n i e r i 
i t a l i a n i , c h e ITJ .R .S .S . li d e ­
t e n e v a , q u e s t i p r i g i o n i e r i , p e r 
l a v o r i f o r z a t i . N a t u r a l m e n t e 
— s e c o n d o q u e s t i g i o r n a l i — 
io d o v e v o s a p e r e t u t t o q u e s t o 
e s e t a c e v o e r a p e r c h è s a r e i 
s t a t o c o n n i v e n t e c o n i r u s s i 
in q u e s t a l o r o a z i o n e m u l i n i m i . 

N o n v a N e la t e s t i m o n i a n z a 
d i m i g l i a i a ili p r i g i o n i e r i i t a ­
l i a n i n e l f r a t t e m p o r i e n t r a t i 
in I t a l i a a s m e n t i r e la s u p p o ­
s i z i o n e c h e in U . R . S . S . f o s s e r o 
a n c o r a d e c i n e d i m i g l i a i a d i 
p r i g i o n i e r i i t a l i a n i : n é v a l s e 
a l l o r a la m i a s t e s s a t e s t i m o ­
n i a n z a . N o n e r a v a m o c r e d u t i . 
A l l a fine, c o l p u s s a r e d e l t e m ­
p o e c o l r i t o r n o i n I t a l i a d a l ­
la R u s s i a d i a l c u n i g e n e r a l i 
i t a l i a n i . <*i a p p r e s e c h e q u e s t e 
s u p p o s t e d e c i n e d i m i g l i a i a d i 
p r i g i o n i e r i i t a l i a n i in U . R . S . S . . 
c f i c i t i v i i m c u t c n o n e s i s t e v a n o 
s e n o n n e l l a n i e n t e m a l a t a d e ­
g l i a n t i c o m u n i s t i , f p r i g i o n i e r i 
e n o i e m i g r a t i p o l i t i c i , r e d u c i 
d a t e m p o d a l l a R u s s i a , a v e v a ­
m o d e t t o il v e r o . U n ' a l t r a s p e ­
c u l a z i o n e a n t i c o m u n i s t a c h e 
v o l e v a c o n t r i b u i r e a f o r m a r e 
il c a s o D ' O n o f r i o , c a d e v a . 

/ detenuti graziati 
S i i l i s s , . a l l o r a , c o n i n s i s t e n ­

z a , c h e in U . R . S . S . , t u t t a v i a . 
vi e r a u n g r u p p o d i u n a v e n ­
t i n a d i i t a l i a n i p r i g i o n i e r i d i 
g u e r r a . S i i n s i n u ò c h e q u e s t o 
g r u p p o f o s s e i n r e a l t à d e t e ­
n u t o in U . R . S . S . « c o m e o s t a g ­
g i o a d i f e s a d e i c o m u n i s t i i t a ­
l i a n i > a n c h e s e l e a u t o r i t à 
s o v i e t i c h e u f f i c i a l m e n t e a v e v a ­
n o d i c h i a r a t o c h e l a d e t e n ­
z i o n e d i q u e s t i p r i g i o n i e r i e r a 
l e g a l a a d a c c u s e p e r c r i m i n i 
d i g u e r r a . N o n c i fu v e r « o d i 
f«:r c a p i r e « In­
o l t r e a d 

la s u p p o s i / i o n e 

t o c h e 1 c r i n i i n 
p i l l a l i a q u e s t i c o i i n a / i o t i u l i 
si r i f e i i v a n o a f a t t i av v e r n i l i 
non ne i c a m p i d i c o i i c e n t r a -
m e i i t o e n e l l ' e p o c a d e l l a m i u 
p r e s e n z a n e i c a m p i , m a n e l l e 
r c r i o n i r u s s e o c v i i p n i c d u i t e ­
d e s c h i e d a l l e d i v i s i o n i t l e l -
l'f A r n i i r - . in l o c a l i t à m o l t o 
l o n t a n e d a l u n o e f f e t t i v o s o g ­
g i o r n o e in m o m e n t i u n ( p i a l i 
e r o in a l t r e f a c c e n d e a l f a e -
c e u d a i o . .No. la c o l p i i s a r e b b e 
u g u a l m e n t e di D ' O n o f r i o . C i ò 
è r i d i c o l o o l i r e c h e i n t o r n i a t o . 
A n c h e v o l e n d o l o — c o m e e b ­
bi niiì a d i c l n u i a r e nel p r o ­
c e s s o e c o m e q u i h o d i m o ­
s t r a t o — n o n a v r e i p o t u t o 
a c c u s a r e , u è d i s c o l p a r e . 

Q u i n d i è c h i a r o c h e n e l l e 
a c c u s e d i c r i m i n i d i g u e r r a 
c o n t r o q u e s t o g r u p p o di i t a ­
l i a n i i o n o n c ' e n t i o . u è p o s ­
s o e n t r a r c i , n é a d i r u t o , u è 
a r o v e s c i o . C h e o g g i , d o p o il 
l o r o r i t o r n o in I t a l i a , q u e s t i 
c o n n a z i o n a l i c e r c h i n o d i g i u ­
s t i f i c a r s i e t e n t i n o d i t o g l i e r s i 
d i d o s s o l a c o n d a n n a n i f a -

c h e si s o n o p o r t a t i d a l l a l l i i s - ; 
s i a . è u m i l i l o : » h e / / I empo\ 
t e n t i , n o n s o l o di t o g l i e r l o t o 
di d o s s o <|>tt-sta c o n d a n n a in-J 
la m a 11 te. m a d i far l i p a s s a r c i 

a d d i r i t t u r a c o m e e r o i n a / i o -

nu l i , si p „ ò a n c h e n . t n p r c i . - n A L N 0 S T R 0 INVIATO SPECIALE 
l i e t e e s p i e g a r e , l a s i t u i l a ) 
s t e l l a , p e r ò , d i a d d o s s a t e «I 
m e l ' o r i g i n e o hi c a u s a d i ta l i 
a c c u s e e c o n d a n n e , s f r u t t a n d o 

Possiede l'Italia capitali sufficienti a sfruttare i giacimenti 1 - Si possono sormontare le 
difficoltà tecniche?- Sono eque le " royalties „ ? - Ecco tre domande che meritano risposta 

o v o l e n d o s f r u t t a r e o p i n i o n i 
e s e n t i m e n t i a n t i c o m u n i s t i , è 
ili IIKHIO ev i d e i n e un d i v e r s i ­
v o « e 1111 d i v e r s i v i ! p o l e m i ­
c o <• i r ioMia l i s t i c i i -- e n o n 
un t e n t a t i v o . s e n o di c h i a r i r e 
la s i t u a z i o n e . I. c h i u r i r l u -
( p i a n d o c h e s i a • o c c o r r e r à . 
p e r c h è not i p u ò l a r e c e r t a ­
m e n t e p i a « e i e a l l e l o r / e c o m ­
b a t t e n t i s t i c h e il ' s a p e r e t h e 
n e l l e p r o p r i e file v i v a n o , s e n ­
za e s s e r s i a l m e n o a u t o e r u x i t ­
ti e g i u s t i f i c a t i , d e l l e p e d o n e 
c o n d a n n a l e c o m e c r i m i n a l i di 
g u e r r a d a u n i- ' iainlc l ' a c c e 
come è l'U.K.S.S. 

r.DO.Mtno ivoNomio 

Iiie ile! >uo part i to) . Graz ie 

P A L E R M O . Jiccmbn: [ l<'"» »r.»gutà del la natura uma­
na. e mei ve i larghi I m a n / l a -
nienti di cu: dUpunc n'ii la più 
iNsoluta mancan / . i di s c iupo; i, il 
/MI"./»'. ilei petro l io riesce a p iaz­
zare '.a >ua i n e i \ e ptop. igatnl i -
•Ntica, >u que-stu o quel g iornale , 
\ e i v a ecsCs,ive dilhco'.tà. 

Di conseguenza , \e vi M av­
ventura su! c a m p o minato degli 
idrocarburi , si trova il terreno 
già ingombro ili una quant i tà 
d a v v e r o incredibi le di articoli in-
I.Us'ti di luoghi comuni e ili 
flu-'.vi di tacilissini.i digest urne 
per il lettore s p r o v v e d u t o : ta t i : 
aiitcnt.ci ordigni cartacei , vii: 
quali guai a posare distr i t i amen-
:c 1! piede. D a p p u n u si resta 
spaventat i , e non si o,.i andare 
avant i . Qui i 'è il l i sc ino — si 

l onie ogni e s c r e t o moderi lo 
d i e s: ponga in marcia mi i grandi 
. inibizioni ili conqu'sta . a iul ie 
l'armata de! , a n e ; ' o i n t e n u / i o -
ua'e de! pe tro l io ha in h a i . a un 
/'i l i /;i i . ' i ij;i( . i / U' . ir / .nr Hi.im h, 
una « sez ione per la guerra psico­
logica - , clic t.» del suo megl io 
per suggest ionare la pubblica opi­
nione con mot t i pubblicitari e 
per ribattere gli argomenti ile 
g'i avversar i ( s 'amo n pareci ln , 
ne! m.i/ / i>, e di sv ar>atisc.in: , o -
ior;: soni i inist i . soc'.a'isti, a \ un; 
liberali c o m e il p a d . 1 mes to 
Rossi , non p ò , hi d e m o , i i s t a n : 
amici de!! 'on. Mai tei. e per , : na 
ipia'che e sponente mon.i t , luco 
s ici l iano non del tutto in linea 

di sa l tare in aria e di buona j p p r o s , i m a / i o n e . S e c o n d o 
intornia / ioni del la messa Gnlf, 
:! g iac imento di Ragusa p o t r e b ­
be soddist.ire il convumo ital ia­
no; a m m u t e n d o di poter porre 
ai vendita il petrol io a m\ quar­
to del l 'attuale prezzo di c . m e l -

>n le acquiescent i a i te .ter 
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DOPO IL RITORNO DI ALTRE TRENI ASI1ITK OPERE 

La Germania Iralliene ancora 
centinaia di pillimi ilaljane 

Esposte a Roma per g/i studiosi le tele di nostri artisti già facenti parte della raccolta hitle­
riana - 1 nazisti e la tecnica della rapina - Da Tiziano a Tiepolo - Capolavori che lìiancano 

Studiasi e e n f i c i d'arti' / t a n ­
n o potuto r i s i t a r e in q u e s t i 
g i o r n i , neb ' c su le tirila Far 
i t e s i ita i » K o i i i u . l'esposizione 
d i o / t r e «e t i f i d i p i n t i , .su tren-
tattette, c h e , i r t i /ng t i f i ri a i na­
zisti durante la guerra. i n s i e ­
m e c o n a l t r i 1 c e n t i n a i a di ope­
re d'arte italiane, rd entrati a 
jur parte della raccolta per­
sonale. di Hitler, s o n o o r a s f a t i 
r e s t i t u i t i all'Italia per accor­
do diretto col governo della 
Germania di Bonn. Alcune d i 
q u e s t e o p e r e furono trasferite. 
clandestinamente in G e r ì / i n a i a 
tramile o n t i q t i a r i e ven'l'te. 
private, n o n o s t a n t e m i n pre­
cisa legge clic fa divieto as­
soluto di esportare opere d'ar 
te all'estero; altre a n c o r a fu­
rono « doni >. di gerarchi fa­
scisti ai camerati t e d e s c h i . 
Basta uno sguardo sommario 
alle opere esposte per render­
si conto die anche jurti e raz­
zie venivan compiuti dai na­
zisti c o n metodo davvero 
s e I M I fi/i c o ; s e m b r a i n / a t t i c h e 
(piesti q u a d r i mano s f a t i s c e l t i 
t>er colmare certe lacune dei 
musei t e d e s c h i e c h e la sele­
zione -"in stata effettuata da 
qualche illustre esperto. Si 
tratta principalmente, di pit­
ture dei scc. XV, XVI e XVII, 
in massima parte d i a u t o r i 
i t a l i a n i . 

. A c c a n t o n u n b e n o n l i n a f o 
gruppo di tele di pittori vene­
ti, sono opere di artisti appar­
tenenti a varie scuole regio­
nali: itti « Presepio » di Macri-
uo d'Alba, autore p i e m o n t e s e 
del see. XVI. opera modesta 

e s s e r e r i d i c o l a , e r a m a i n t e r e s s a n f c p e r u n a r n l t t -
a n c h e a s s u r d a . C h e la p o l i - j r " ; ' 0 ' " ' d e l l a diversa influenza 

i ( " m ò r a , t o s c a n a e fiammingi) t ic i i d e g l i o s t a g g i e r a s t a t a 
d e i t e d e s c h i e n o n | H » I C I U e s ­
s e r e d e i s o v i e t i c i : c h e — a n ­
c h e a m m e s s a l ' i d e a d e l l ' o s t a g ­
g i o — q u e l t i p o d i o r t a g g i n o n 
a v e v a e n o n a v r e b b e p o t u t o 
a v e r e n e s s u n v a l o r e ; c h e a t ­
t a c c h i e t e n t a t i v i d i a s s a s s i ­
n i o c o n t r o d i n o i c o m u n i s t i 
c ' e r a n o s i a t i in I t a l i a e c l i c 
p u r t i i t t a v i a i r u s s i n o n s i e r a ­
n o a f f a t t o - r i p a g a t i * s t i g l i 
ostat-ei c h e e s s i « I c t c n c v a n o : 

i c h c . i n f i n e , n o i c o m u n i s t i : t a -

J A C ' O l ' O T I N T O R E T T O : « R i t r a t t o ili e l u s o n e »; un v e r o c a p o l a v o r o t i r i l a s c u o l a v n i r t a 

r i i i t r n c c i a ò i ' e nella pittura del 
Piemonte di q u e s t o p e r i o d o ; 
m i bel •' Presepio „ dì Aulir 
n i a r r o Romano: una ironie 
d i c a s s o n e / ì o r e n f i i i a del s c c . 
X V , s p l e n d i d a di colore e di 
disegno quanto una fronte di 
c a s s o n e di Francesco di Ste-
fano detto i l P e s e / l i n o ; u n a 
delle p i ù v i r a c i fantasie lu­
minìstiche di Francese* Soli-
mena: " Clemente XI che v e r a 
- f é monaca la nipote ».. che 
ben rapnrr-mta 'a grand* m -

sec. XVIU. di S. Vouet, G-
B i l i u e r t i , F. D a n e s e . «V. R a ­
n i e r i . F. Floris. Maratta. Pan-
vini. F. Furiai, G . K. C a * f i -
g ! i o i o \ Tari r i o a i V'nrnt lo . G . 
Bazzaui. F. de Ros.ti, J. Ami-
goni. Schacjifrld. Knìifn ami e 
AmiThng. 

opera di p r i n t " o r d i n e q u e s t u i Va reso onore all'opera i n 
uff i m a e d e l i a p i e n a m a t u r i t à s t a n c a h i l e d e l pro f . S i u i p r o , 
del maestro: d'un colorito foi-\presidcute della Commissione 
ìnidabilc, trattenuto in a n a 
tonalità cupa che s'accende di 
b a g l i o r , sull'armatura, t iU-
bra i m p e t u o s a i i r . i ' a m p i o r i f ­
ili spalancato, con l'impeto di 

recuperi, e dei .vuoi coUatuira-
tori. che s i n dal 1U44 hanno 
speso o g n i loro energia per il 
riacquisto delle opere d'arte 

I In spalancato, con l'impeto ài italiane trafugate m Cerniti­
li H lliihens. u',:a uc.sfra t ' c l i a ' t i i a ; ( a c o r o c o n d o t t o tra e n o r -

pcnsa 
lasciarci la pe l le , o q u a n t o me­
no di r imanere s torpiat i per tut­
ta la vita. Ma pò; ci si accorge 
she , suppergiù, le m i n e p i a z z a t e 
dai guastatori del la (/.<// e de l ­
la St.vul.trJ suno tutte de l l o 
stessi» s tampo, o di tre o quat ­
tro stampi diversi . Magari c a m ­
bia l ' involucro, ma il c o n t e n u ­
to i sempre quel lo , llast.i s tudiar­
le con un po' di a t t e n z i o n e , per 
imparare a smontar le e a ren-
slcrle inot fenst ve 

N o i ne abb iamo KI\.\ pi, cola 
co l l ez ione . Se il le t tore avrà la 
paz ienza di conceder , i qualche 
m i n u t o , la passeremo insieme in 
rassegna 

Oi'i l .gi io ii. t: l 'Italia non li.i 
capi ta l i suft ic ienu a scoprire e 
a sfruttare i suoi g iac iment i . Ve­
d i a m o se è vero. I .: Culi a t (er ­
nia clic il pr imo dei pozz i le è 
cos tato un mi l iardo e m e z z o (tra­
d u c i a m o iì.i una » v e l i n a » , re­
datta in inglese, che la Culi 
ha distribuito al le redazioni si­
c i l iane e che un a m i c o g iornal i ­
sta ci ha la t to gent i lmente per­
venire ) . 

- C o n s i d e r a n d o — precisa a 
pagina 4.: la più vo l t e c i tata pub­
b l i caz ione del g o v e r n o regiona­
le " Petro l io in Sici l ia •" — che 
le indagini geo log iche e geolisi-
chc cos tano alPincirc. i un mi l io­
ne per ch i lometro q u a d r a t o e 
che in o g n u n o dei permessi ri­
lasciati in Sici l ia d e v e , per leg­
ge, essere e f f e t t u a t o un p o z z o 
p r o f o n d o del cos to m e d i o ili i o c 
mi l ioni circa, e due o tre poz ­
zi stratigrafici per un c o n o «li 
$0 mi l ion i , in base a! program­
ma m i m m o iniz ia le , e c ioè pei 
un so lo p o z z o p r o f o n d o e per 
qua lche p o z z o s trat ig iat ico , in­
c l u d e n d o anche le spese per gli 
studi prel iminari geologic i e geo 
tisici, la spesa, a l lo s tato at tuale 
dei permessi ri lasciati , a m m o n t e ­
rebbe già ad o l i re j j mi l iardi . . . - . 

Si tratta , c o m e si vede , di ci­
fre assai modeste , se rapporta­
te, per esempio , al b i lanc io del­
la Culi ( v o l u m e ili invest imen­
ti nel 19 \ 5 pari a 1 \f>,i mi l iar­
di di l ire; vendi te per 1.014 mi­
l iardi; uti le ne t to uff ic ialmente 
denunc ia to di IO<J,I mi l i ard i ) ; ad­
dir i t tura irrisorie, se c o n f r o n t a ­
te con il b i lanc io d e l i o S t a t o 
i ta l iano ( 1.1 }0.(>i> mi l iardi «li 
spese per l 'cserc i / io i y t > - ' j 4 ) . f-«J 
• i:on questi spauracchi clic il 
P.W.H. del petrol io pretende «li 
'nrimorirc la pubbl ica o p i n i o n e 
i ta l iana? Ma a n d i a m o a v a n t i 

N'e! 1953. l 'Ital ia ha imporra­
to pe tro l io g r e z z o e prodot t i fi­
niti per ini va lore g loba le d; 
i S i mil iardi di l ire, al p r e z z o 
internazionale fissato dal carte l ­
l o : a un prezzo , c ioè , c o m e ab­
b i a m o già a v u t o occas ione di ri­
cordare , e n o r m e m e n t e super io­
re al cos to nei bacini di p r o ­
v e n i e n z a . che sono , per noi , 
quc' i i de! Medio O r i e n t e (non 
v o g l i a m o tediare il let tore con 
t roppe c i taz ioni , ma qui è pro­
prio il caso di r icordare che a! 
recente congressi» in ternaz iona le 
dei lavoratori ch-niic: e «lei pe tro­
s o . tenutosi a Bucarest , è s u t r 
d o c u m e n t a t o che il costo de' 
•zrcz/o estratto nei Paesi Arab 
è «effe "itile in fi rinre .1 
e>:ra'to ne:;'; Stati Uir.t:' 

lo (non è un i . i lco 'o a z z a r d a ­
ti), po iché 1 ire po/ / . i già sca­
vati r e n d o n o potenz ia lmente 
sess.mt.t suite più di quel l i sta­
tuni tens i ) , il nostro Paese verreb­
be a r isparmiare Cina 1 io mil iar­
di l'i lire l 'anno. 

In conc lus ione ; 1 sostenitori 
.del l ' - in i z ia t iva privata •>, cioè 
dei f»;i«f a m e i i c a n i , ci p r o p o n g o ­
no di c ede te un tesoro per un 

h o a Ragusa prima de ."ui i ma 
guerra, perchè s tudms. ita!', im 
c o m e il Uonarell i e il l ' ib i mi 
a v e v a n o identif icato la • s t i u t t u -
ra - che poi la Citlf è riuscita 
a raggiungere, l u r o n o fat i , son­
daggi l ino a i . j i o metri , e s»!o 
le grav i diff icoltà tecniche ile! 
m o m e n t o (e l ' i d i o / i a de! gover ­
no fascista che preterì le a v v e n ­
ture in A lban ia e in I . ) i n e d i a ) 
i m p e d i r o n o che gli sforzi dei no ­
stri ricercatori fossero corona i . 
da. successo. 

O g g i operai e tecnici i tal iani 
l avorano per la Cìulf a Ragusa; 
VAtigln-IraniaH si vale «li s, i-i i-
dre dell'Hai/» a Vi t tor .a ; squa­

li uè! lo 

C U Isotopi rad io i i t t i v l t r o v a n o i m p i e g o a n c h e ne l l ' i inHi s t r ia 
«lei lu - t ro l io : il l o r o u s o c o n s e n t e «li I n d i v i d u a r e a s s a i raDi i la-
mi' i i te la u m i l i l a i le i m a t e r i a l i e s t r a t t i d u r a n t e l e p e r f o r a z i o n i 

p e z z o di pane. Propos ta insen­
sata? Senza dubbio . L 'ordigno 
11. 1 è dunque s m o n t a t o . 

Ma su! nostro c a m m i n o è già 
in a g g u a t o l 'ordigno n. 2. V a 
bene — d icono i p o r t a v o c e a m e ­
ricani del / ' . ir . / f . — a m m e t t i a 
tuo che la faccenda «lei capi ta l i 
sia un trucco. Resta p e r ò la dif­
ficoltà — lusnrinontjibile! — dei 
m e z z i tecnic i . Ch i ve le darà 
le tr ive l le , le p o m p e e tu t to il 
resto? D o v e le andre te a t rovare 
le « c o m p e t e n z e a l t a m e n t e q u a -

c ioè 1 tecnici e gli o p c Mfici 
rai spec ia l izzat i? D o v r e t e , per 
forza , ricorrere a noi . M a no: 
non ve '.e d a r e m o , se voi ch iu­
derete la porta in faccia ai no ­
stri Irinf 

C o n c e d i a m o senza dif t icol tà 
che , nel c a m p o del p e t r o l i o , gli 
Stati U n i t i e la Gran Bretagna 
h a n n o esper ienza d a vendere . Ma 
c o m e mai sono d i v e n t a t i tanto 
bravi? S c a v a n d o , a p p u n t o , pe­
trol io , in tut te le parti de l m o n ­
de». L i capac i tà tecnica si era. 
C i n q u i n i 1 anni fa . ne , sun i ta­
l iano •..ipcvi costruire a u t o m o b i ­
li. Ozzì 'e nuestranz.c dc'.'.a l'iat 
e d e ' a I ancia s.mo fra ie mig l io -
'• de! m o n J o . S o n o concert: , que -

cosi e lementari , che pers .no 

n o n e l l e r e d a z i o n i d e i n o s t r i , i t | I | j p r m e n i e n t i d a l l T . n . S . S . Ì ' " ' ' " ^ ' ^ 'ircnratica drl^nitro. 
z i o r n a l i . s o n o i n s e g n a n t i n e l l e 
.•scuole d i p a r t i t o . M i n o c o n s i ­
g l i e r i c o m u n a l i o a d d i r i t t u r a 
a « s e « s o r i n c ' c o m u n i r e t t i d a l ­
l e s i n i s t r e . Q u e s t a è la p r o v a 
c h e il l a v o r o p o l i t i c o «lei m i e i 
c o m p a g n i e m i o t r a i p r i g i o ­
n i e r i i t a l i a n i in R u - s i a h a 
d a t o b u o n i r i s u l t a t i , e c h e l a 
m i a c o n d o t t a è s t a t a p o l i t i ­
c a m e n t e e m o r a l m e n t e irr*'-l 

n o n nvevai iM» n u l l a d a t e m e r e 
d a l r i t o r n o in I t a l i a d e i p r i ­
g i o n i e r i i t a l i a n i d e t e n u t i j»er 
c r i m i n i «li g u e r r a . T u t t e q u e -
st«- a r g o m e n t a z i o n i n o n v«-n-
n e r o p r e s e d a l l a s o l i t a s t a m ­
p a p e r A . l i t t le . G l i a v v e n i m e n ­
ti p r o v a m n o . i n v e c e , « h e «'SH-J 
e r a n o g i u s t e . I - o v ì e t i c i n o n j 
»<>!« n o n t o r - e r o u n c a p e l l o ' 

! ;i q u e s t i p r i g i o n i e r i J U T rea-J 
u n '•••**!/Jone a t a l u n i o a l u t t i j l i i 

re napoletano; una - Mudante 
na » f r a t u i a scintillante ca­
duta d i c h e r u b i n i , d ; M a r c o 
d'Oggìonn; una tarala 
« Plgmalionr e Galateo - di 
Jacopo da Pontormo: e n e i d i ­
p i n t i d i scuola francese del 

r<*l" oMPl!P , ,Vf,!i»I! ' , ^ n : ' r " J ' V . Ì # ; , , r o •".*"' '' '"'a f ' ."''' r i r I ciclo\iiii difficoltà, specialmente n c / J f " f | VCrO l<tdrOVÌHÌu\ un b a m b i n o può capir l i . 
'- ''J » "° '- Or-Cre it-'jfi (nttiiiit uiiiiiuiss'iniii ilei iittiiu';periodo ìtnittediiilameute suc-

pitton veneziani: un I H m i 11 o s o | c j l ( . , i o r a e ,1 cn!i,.„ impiumato 
ritratto di « A l b a G a m O a r o » a ) i ' i<o». f . d'arme. 
dj Bartolomeo V e n e r o , u n ri­
tratto d i Alessandro Longhi, 
uno di Tiziano; un « Baccana­
le » d i S e b a s t i a n o R i c c i ; un 
gran bel paesaggio di Canalet­
to con la « Torre di Marghe-

due tele di G. B. T t c p o -

S i e d e t t o c h e que . s fo è il 
secondo gruppo di opere d'ar­
te le quali rientrano in p a t r i a 
•\iiF!r» b a s e di net orli diretti 
tra l'Italia e la Germania o c -
c i d e w f a ' e In hnir a qursti ac­
cordi, anche l'Italia ha r e s t i 

c e s s i t ' o a l i a fine della guerra, 
e sempre con sicurezza e com­
petenza. Ma certo ber» poco 
potrebbe la volontà d i un one­
sto studioso se il n o s t r o af-
tuale governo a s s u m e s s e u n 
atteggia mento di r i n u n c i a ix?r 
.'e opere d'arte ai<''<~>ra in ma-

lo. « Rinaldo 
« R~>uaìdo i 

te con quella larghezza e » i - ! a ! f r o r e r s o «j'/cKe n o s r e r i o . t e 
r e n a t o n e i i inuTi ix I i rn che e\Vtp „ ( , r r K Ì n1iC„ra ogg; con-

C Armida •• e | f M , - j„ »,„ qruppn di opere ti de-
guernrri „. i i i p i » i - j - c n , , i-ntra;,- wl nostro oae e 

no '/e i trrirzchi. 
Allnrn noti ci snr*9bbr tnii 

dei moment: migliori del grou.\lniUnhl) „ Feompar.re. preva-
dj- decoratore veneziano; v • n \ i , . n t e , n e u h . dnUt. nostra rac -
i r , e tre o p e r e d i J a c o p o T i n - c o i r r , . r , , - a f c . o p e r e d 
o r r t r o ; «Salomone e Saba ~.'è po^ibì!.- ritrovare" 

Ritratto d i F r a n g i o SpeTan-,si s n b r n { . carne, in 

p r c n * i b i ! c . a l i r i m e n t . ^ : / i o n e a 
s u c c e s s o c r e b b e s t a t o irr .pos- j JV l e n i m e n t i p o l i t i c i i t a l i a n i . : 
c i b i l e . i „ a n a m n i s t i a r o n o e sr.iri.i-' 

ride» p«-r 1 « T i m i n i d i _r:n*rra 
l e li s p e d i r o n o in I t a l i a . A l t r o ' 

N o n s o n o , d u n q u e , t u t t i i j c h e o-utzz 

r e d u c i d a i c a m p i d i p r i g i o n i a 

L e Drime a 

j . . . « l v „ . , . . s . . r „ . . . . , „ „ „ , , . „ o i i f e i / i c i i f - - d a i t e nostrp roc­
coli / i r e tre o p e r e d i J a c o p o T i n - ! C f ) j r r „ r , , - a f c . opere d'arte che 

poi, non 
.... s a urne come, in raccolte 

a . , e «Ritratto di elusone ».\privat(, n „ , , , , p i . ^ r a n i c r i . 
Nulla in contrario « c n e 

l o p e r e d'arie tedesche entrate 
11 / f a t t a 

L" ev niente , per«.;«'>. che una 
parte m o l t o r . l evante dei I!<Ì 
mi l iardi versali dal l ' I ta l ia nel le 
casse de i trast a n g ! o - a m e n c a n i 
cost i tuisce que l lo che j;!i e c o n o ­
misti c h i a m a n o « c x t r a p r o f u t o di 
m o n o p o l i o » . In paro le p o v e r e : 
un fur io . O r a , che co, . i accadrà 
»e non riusciremo a sventare : 

p .ani ti: accaparramenti» i?t*i pc 1..: 
da vrravigliarsi se ad t i» cer- t ro l io s .ci l iano ài parte ile! car-

Rom a 1 C l a u d e ìt { r i a m e n t e 
. t o r n i n o 

iiornemo. m un q u a l s i a s i 
Musco della Germania occi­
dentale. comparassero » d'in­
quadri delle •< Fatiche di F.'-
cole » di Antonio del Pollaio­
lo che i razixti rubarono vel­
ia Galleria degli Uffizi a Fi­
renze; e nemmeno se alla so­
lenne cerimonia per l'avveni­
mento facesse bella mostra di 
se anche un r a p p r c ^ n f a n f e 
d e l voxtro governo. 

M U S I C A 
DARIO MfCACTHt 

Un gruppo ristretto IVi'viiali-Giu ninna 

ha ti'.".n a-.c'-s..- ! e v « r e 
:'orc.n.e?!ra. U ! * . . I Ì Ì ò r a -

r-,1 

d i R u s s i a c h e o g g i p a r l a n o d i 
n o caso D'Onofrio e v o g l i o n o 
c r e a r e u n caso Viola. S i t r a t 
l a s o l t a n t o d i u n g r u p p o , d i ! 

I; c o n c e r t o d i i er i p o m e r l z s . o 
A n c h e q u e s t ' a l t r a t r a v e de l 'a ' . l 'Arger . t i r .a . d i r e t t o da Ker-

« a s t e l l o d i t n e n / o z i i e a n t i c o - ! " a n d ò P . - e v i t a l i . 5-; è ir.;z:e*o 
m u n i s t e c h e T o r n a v a il c a - o c o n u r / e s ? c u z i o - v c « £ I a S m f o -

l y O n o f r i o . « a d e v a . i " ' 1 :T1 

' M o z a r t . 

1.:: a . e i i 
1 

1 r-° 
pvr v l o ' a e d o r c h e - t r o d 
Bar*ok na c o n c i a i o il porr.*»-) 
r i^^io c o n In DOe-da ehf» *----n \T'HT''.a 

come di diritto, in 
Ì G c r . i a n t a ; 100 il fatto grave è 
• che oggi si sfa g i w . . i ni pnn-t 
\to. mr riavere q u a n f o e ; e ' 
.~t(i7f, afpsirtato e ^er>zn n o n i i t i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i n M i i n i i M H i i i i i i i i i i i i i i i M M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i M i i i n i i 

:eilo internazionale? Accadrà che 
noi pagheremo il nomo pe tro l io 
al p r e z z o vhe il car te l lo ci im­
p o r r i . Se , a! « .entrano, un e n ­
te d i ciTìiierc ni/.oni'.c. o re­
g iona le , italijHo c«»munque, 
estraesse anche so l tan to il pe tro ­
l io di Ragusa , potrebbe Fare: e c o ­
n o m i z z a r e m o l t e d e c i n e di mi-
' iard:, pur senza r'nunciare a 
riscuotere ^ar-^hi profi:::. 

q j e s t o j 
e 

l.a nostra tesi e qu ind i que­
sta: cer..h a m o pe tro l . o , s cav ia ­
m o p o z z ; . e anche noi impare­
remo ad estrarlo c o m e e m e g l i o 
de^'.i a t r i Ma è po i propr io 
ven» s'ne l 'Italia m a n c a d: m a e -
. i r a n / c ipe^ia! .zzate m ques to 
. . ìmpti? ( l 'è mol ta e sageraz ione 
•n propos i to Ba-.ta pensare chi 
',' Ijri/» fquesto pruno che i fr.*iJ 
m c r l i i t i - non r:esc«>no a to^. ier-
s; ila^'i o .vh:) h.i p e r f o r a t o , fra 
!a fine lic.'.ì ^jcrra e la fine de! 
H i ; , ; ! • ; pò//:, per coTipless:-
s ; 7 v y . S i S metri. N o n s i a m o :a 
;r.nh» d. dire s- sia p o . o o m » ! -

V . : -
p i r . 
OTU-

V.'i 

C O - / 

u:. -

rar-r 
E" p i s s ib l ' c ca co .are 

i e n t J a l e risparmio? Si . 

:o . I * certo qua lcosa , e un p a -
i r l t u r t l o uosrro. d: i t o r z i . di sa­
crit i . : . d: ! i v o r o . di e sper ienze 
c h e s i rebbe srup'do e «leìirraoso 
disperdere t»er f a v o r . r e interes­
si s:ran-er . 

\ o n bisogna pò; d .ment :care 
perro 

O r a / / Tempo, a d i s t a n z a 

b e m o l l e K. 319 «1: 
e c o l t a c o n q u a l c h e 

tn**rm il p ' u p r r n ; o i n d e n n i r -
•a.q'-o. di dnvr trattare fra no:: 

c i tedexch- su un p'ano <#', 

l . 
c o T V f i c i'Az'P stessa cercò 

• • • • • • i 

41H ronda di notte 
IH p o e s i a c,",(> e^-~o 

u n c e r t o g r u p p o "di r e d u c i . I d i i n c - i d a ! l o r o r i t o r n o , h a ! 
i d i ??>^r.50 p u b o l i c o . D o p o 

- - e - . . - - 1 . . . . q u o - ' o M ZXT'. \\ v .o"in: - ta 
n e p p u r e t a n t o g r a n d e , a m - h e * f a t t o s « n v e r e d a a l c u n i «li B T J - . O G l a r a n r . g ho -MS-VT.-J'O 

c p r i g i o n e . soprat tut to n e l l e p a - ! Centinaia di opere d'arte] 
••irie IcTite e c a n t a b i l L B r ' j r . o ! ' " a ' " 1 , : f ' • i rr'r in *'a,c r t i b a f e . «-a-; 

G l u - a n r . a lo h a e ^ g - I i t o dÌT- .ò - 'P-^nfe c o n la rìolmza e c o n , 
ss trani^ c h l e r a m e r . ' c : 3 <uo b r a - i ' " orìp">ci1n de? aernrehi fa-i 

er.er.do t a l ; cor-^n.-n ••*e ,*f;. oppure -donate" da' v u r a e ot 

Ma guarda un pò 
s e a t t r a v e r s o l a s t a m p a q u o - ' q u e - i i o r v o n W . a . n n : - i 
t i d i a n a r e a z i o n a r i a •* q i i ' -Uaj g r a z i a t i d a : - o v : e l ; < i q i a l e h e 
s c a n d a l i - t i c a a r o i « K a l c o . e s so jart ;« i» ! «» z o - t - l n n s o ,••• .1 o -
r i c s c e t a l v o l t a a p a r e r g r a n - i r o « • o n d o t i a in R : i « : . i . »«»n u;» 
d e e n u m e r o s o . L* u n g r u p p o l n u n v o n o ' n a ! i - t . s «• '!«-n> n . n - i 
d i a m i c i « l e l l ' o n . A n g i o l i ì l o . o j i e : la c o l p a d i t u t i i 1 n < » t n ^°J 
d i a m i c i d e g l i a m i c i d e l i ' i l l u - ' n i a l i «• D ' O n o f r i o . i4'.'a

-. 
s t r e s e n a t o r e ; e n o n d e v o n o 
p o i e s s e r e t a n t o n n r o e r o s i , v i ­
s t o c h e m e s s i t u t t i a s s i e m e , 
a m i c i e a m i c i d e g l i a m i c i , n o n 
t o n o « t a t i in g r a d o d i e v i t a r e 
a l l a l o r o i l l u - t r e g u i d a g i o r ­
n a l i s t i c i l a t r o m b a t u r a ci l i­
e g i i s u b ì n e l l o e l e z i o n i p o l i -

:; r j o ' c - j : .•.•*•»"•"•»*;. v.e] Cn;"cr',(f 
:•: r e rtil". -re n e - v i o l o d ' a t i o - ' 
- e e-s o r c ' . e - ' r ^ i i V ' . o ' . d : •-••-( 
s .- .r,- .c t « a i j - " z s d i Bir.>?.ral 
G-j - ' : :r> i ' . • * e : . c : . i o « p j . ^ a ; . * 
c o ^ i . a l . . In pr rr>.& e s c c j n . o n . ' ! 

c o n c e r t : de l l"Acc£viem.a e t 
av> po i e s e g u i t o il Conceria 

da p: '?«*ntar- i p : ù v o l t * e ; po -
1.0 r e - r : n g r a z i j - r . 

si» i c r - m ' 

m. 

U 

p.-r o r e .c-.-*tra d e l g i o v a n e C&: 

t i c h e i l e ! ? s t a g n o -
D i i n q m - . « l i c c i o c h e u n ca­

go D'Onttfiin n o n C - I M C . 

A l l ' i n i z i o d e V j c a m p a g n a 
« n t k o m n n i s t a . si t e n t ò d i f a i 
«vedere che decine e decine 
di migliaia di prigionieri ita-

N«»n m e t t e c o n t o c h e M I u n a , 
v e n t i n a d ì a m n i s t i a t i e - r a - ì ; . , Frer . c i . P i r t . t u r a c o s t r u i t a 
z i a t i d a i s o v i e t i c i , « > ! o d i t e j ? j i ; a i j o . ^ <K-l!e rls-orìo c o l o r i -
d i c a n o : la c o l p a è d i D ' O n o - j c-.;c;-,e e r i t m i c h e p i ù t i p i c h e e d 
f r i o . T e r / / Tempo, s o n o tuttij&ppari^sen-i d : q u e l l a m o s c a 
e l i a m n i s t i a t i c h e l o d i - e b - i c o - . V - n p o r o n o a c n e d i f e n d e 
l i e r o . N o n m e t t e c o n t o «l i . - la s i ^ - a m e - o e q u i * i p . -*v-Ien-

•e.Tier.'e o a . fir'e d; B e . a B a r -
* >k. q.; i-- 'o C / ' ^ f r t o . c l i - - . : ì -
;A'O ' - r z » i.i a i c - n c o r - j ;n -
• .,---..-.7".-,-., e d: .vev.D s«-;»;o-.»• 
er. i ;"-r. a B . - i , : . . I e * . e d .re ' tr . 

. i e r i c»n m o l ' o I T W M d a For­
e r ò r i e n t r a t o in I t a l i a e n o n j r . a n d o P r t ^ i t a ! : . è <;ato «v-co.to 
p o t e v o p e r c i ò m a t e r i a l m e n t e [ c o n e p p l e o j i e dvs.«e^Ji. L*au-
p a r t e c i p a r v i ; n o n n e t t e c o n - ' t o r e è a p p a i l o • aaluUrt» d u e 

a c c u s a p«-r c r i m i n i d i n ' n r - ' 
ra e l ' a r n - s i o p*^r c r i n i r«i >li 
T n c r r a «li q u e s t i « -on ' i . i z ion . i - 1 
li 11 Ri i>«ia »!an«» av \ e i r n i . 
q ' i a n i l o ;«» g i à «la d i o - a n n -

ra'uerntt na-
zi-t'; le d;s'rii:i'-v arre^at" al 

: m-T'r , o i r o nrf'r''r' tn>nnn 
iK<r * : «" i i - 'oro f > ' '"'imi «O'.o 

i'ì.-ra rr~1nf<"; e <'Tt ,Hirr;'t'l-• *. 
•Truj,r,e rrrln<~hn ìj, 'tioi untiti'-
'• he s ' : l ':> e» '/ ••'! • - ' • t ic , r,;»f», 

Cr-' 'e >i1t:'t-a 
. , . . 4rr:s<oiiC. e ar>*>?! n d< qui* 

-to r a p p r e s e - i a t o u p a l l e t - | c h p ^ ^ fq -,, „ , „ : - ; „ tfc. 

\reca'o d? ialite '«".ere «l 'urte 
ital:ar«> fatto a Tito. V e n i r 
allora denunz'n'o lo scindalo 
ma non se n'e « ì p u f o D'In! 

I n IH>II«I 

a d d o n n e n tatti 
f c r « a. T e •--« „ i - r « ^ - - q i / n » . m n o r . T i i r " 

> - o j e t . O p f . - t , ^ 

to d i C i a J c o v * k ; La bella ad-ì 
dormentaia, c h e Smurava g .à 
.-.ci cftzldlor.e d e l l a a t e g i o n e 
pensata e4 erti f t a ' o d a ' o r e c e n -
•PT.en'c n e l l o 3tesit> te-atro d a ! - ' n « f ? a . '• 
la c o m p a g T . a d o . Sadler's H'ct- i S i a n - o q ' i ' i id - « ' *'" i v a n o ; 
.e^. La c s i a i o r . e a t t u a l i . c n e i d « P a r i t à e c i scan lm,-o n-1 
:..-i r a c c o l t o 1 c o r d . a ' l , or .^ .n= i ! r o rf>*-= r"1 } «̂  ° •"-"*• ' «"'f» »JI>, 
i o : f o j -o p u b b l i c o nr- . -or:- . . e frutto della nuota a '« i io*J"ro! 
i l - * " a da 0 " a v : o Ì.ÌTÌO. I .->-..-' '"'' «• •'•'""•' ere / i r . . r«w la f ' f . O t 
> - . n ; .«^ono: A t t i l i a R a . i i s e . e 1; q i - e n ' o i>n'.io • i i t . o . p r o ; - * 
G a . d o L « j r ; . F i l i p p o M o r u i c : . > <••' dp-n''> » c ' r e « t r c c w ' o i 
W a ' t e r Z a p p o l l n i , C o r e o g r c i j ' c h e irono aworn nelle r " i n -
Bo»Ì4 R o m a n o f i . j d r l tedeschi rischiano d i re-

V i e » l i t o r c i de / in i t i t - ' - amente . 

l / i i / i e r bravi 1 nilotici del 1 
.'u<ititJiano s i itrcilftiiliii ari ! 
.•jitgrtir.it del [nt/et/f meri- ' 
lii-ii'iie. Se n* ttcruft uni ri- ; 

.ii;itii,d>t nleiini ttrmii ilei- 1 
te rmns/f tiiitenze dell l m - . 
'.». r*'tne ifUrsl't. » M o m e n t i ' 
.li i n t e n s a e m o z i o n e l ' a i - ' 
s e m l i l c a ha v i s s u t o a s c o l ­
t a n d o ÌÌIì i n t e r v e n t i d i a l ­
c u n i d e l e g a t i c o m e il p a ­
s t o r e d e l l a B a r b a g i a o la 
c o n t a d i n a ralahr-.-se > : e 
et>me </iie*fo.- *. Il M e z z o g i o r ­
n o c h i e d e u n a p o l i t i c a e s t e ­
ra d i p a c e t i l i i n d i p e n d e n ­
za > I oi i brnei cntlifiei 
•lei l > u o ! b l i . i n o «/ lo'jiiiriiji»-
no del lorn; r +erinonn; 
<. Ma c u a r d a on po ' . I! e-* 
stor«- d e l l a H . l r h j ' i . i e la 
.- oii.t l i n a i - j l abr i f e h i 
rh t f t o n o u n a p o l i i i e . i «-sfera 
di i rwt iprndrnza ! ». 

l r n paio di / r o s e t t e but­

tate li. senza fnirere: ma de-
Itmsi. i>nn inni jinsizintie pa­
lifica e _ prinm tinrttr'i — 
uni i finsiZitilie muglile me-
tfliti I'I i / i - f l 'irtic/li </; /«#n-
l(i. < M j nMJril.i u n |H>*. Il 
p a s t o r e deli.» tlarb.131.1 f l j 
e o i i i a . l i n a calai»; ; s e e h e e l i i e -
il.»iio Una p o l i t i c a «.stera di 
i n d i p e n d e n z a ! ». 

ila guarda un po', l~.hr 
pretete. Che ardire. Che sfac-
ciatii'jgine. Quasi ehe il fil­
ature delti llorbngt'i e l<i 
cnntadina calabrese fnxserv 
tinche litro dei rilltidini >t<i-
linni cif^ie 1 niltohci ilei 
l , l t io tè l i .un i . Quasi che nees-
« f - o tinche lurn lei diritti j 
l.'t'tl'i.. f in »<t cbf In C.'isli- : 
lozione 'i'i:m:d u f 'indie ' 
litro. 'f.« l'trr ---irrenif t 
ili ipieth, ;><»«.«"."'.' ! 

/ / pasture dello U'irb'iym j 
c o n d u c a li nut ptcoit mi I 

finsctitii. >r riesce -i trovar­
ne uni,, e all'tibbeverata, 
»inraie<s« >he ci sia un po' 
<i •ici/ii't. 1.1 ennladina ca-
I I / I .VJI- (acari /ijlt e faccia 
l,i ftime llingriiziitu entram­
bi il l.ieìri e nrtn si preoc­
cupino d'altro. Se poi 1 cuf-
Ittliri del «Quot idiano deci­
deranno che ci dev'essere la 
guerra per la difesa della 
eieillti cristiana allora il 
pintore della Barbagia an­
drà a mnrire in • t j n a / e h f 
iinqnìn del mondo, e la eon-
l-idin.i cttliibresc riceverà in 
lesiti le btiribe. Mimiche. 
Ti' i-tir> \rtrì In sanno fin 
/'i/Ti 11 KCÌIII. che e qne-

•i'n ,1 /•••-» ./-<f:r»->;' llursyse. 

• ! f t-,,i)tinnn'* 
I " 1 rotili,-1 f\tcTi di tn-

• ti • •••!'"nzti f Un guirda 
un po', 

1. : 

«Ire dell'A gip l a v o r a n o per la 
Montecat in i in Ca labr ia . Q u a n t o 
•ti macchinar i , vi sono nel nostro 
Paese s tabi l iment i c o m e la Pi­
gnone, la San Giorgio e l'An-
saldo, in g r a d o di costruire tri­
ve l le , o v e , s ' intende, io S ta to v o ­
lesse fare uno s f o r / o inte l l igen­
te in questa d i rez ione . N e ! frat­
t e m p o , sonde e p o m p e porreb­
bero ciscre acquis ta te , o n o l e g ­
g ia te , a l l ' es tero: in Germania , 
in Inghi l terra , in S v e z i a , in R o ­
m a n i a , in U R S S ( r i cord iamo, a 
ques to propos i to , t h e la S ic i l ia . 
graz i e ai suoi agrumi , poss iede 
marchi , s terl ine e r u b i che p o ­
trebbero t rovare , nel w.impo d e -
i;Ii idrocarburi , un «•ri^in.i'e e 
proficuo c o l l o c a m e n t o ' . 

Tramutiti ii»sitlios€i 
l. v e n i a m o r a p i d a m e n t e a ì i 'or-

d i^no n. i , c ioè a l ia t rappo la 
de l le royMttes: t rappo la p e r k o -
losiss ima, perchè si presta a d in ­
terminabi l i , e p a r z i a l m e n t e inu­
ti l i , discussioni . D i c o n o , c o n ra­
g ione , i deputa t i de ! B l o c c o dei 
P o p o l o : le royalties (: d ir i t t i 
d o v u t i da l l e società p t t ro l i f ere 
a l la R e g i o n e ) prev i s te dal « d . -
s c i p h n a n • di Ragusa e di 
i or ia sono irrisorie, persili: 
al 13.J0 per c e n t o del la 
d a z i o n e lorda, mentre nei: 
b:a Saud i ta , per e s e m p i o , 
!a c lauso la del fijty-njty, 
del la d iv i s ione a metà de^i 
li nett i . R i s p o n d e il g o v e r n o re­
g iona le : non è v e r o . p ; r v h j • ;_-i 
sempl ice c a l c o l o ar i tmet i co u . -
mostra che. . . la percentua le xi 
royalty s ici l iana c a l c o ' a i a su 
p r o d o t t o lordo e q u i v a ' e appr.».-
s imar ivamente ai do??.>>, -e rap­
por ta ta al r i c a v o net to , V J s j . 
poi g r a v a n o , a n c h e .1 v j n u ^ i ' 
de l la R e g i o n e , l ' importa d R..M . 
l ' imposta sull'entrata, t i a tr. 
tr ibuti per circa il -,< per cr.-t--. 
c i ò «die porta il p r o v e n t o I ; T . -
p:e5»:vo de l la R c - i o n ; al <ó r e : 
c e n t o sui l 'ut i le n e t t o dz 2 im­
prese , ne l la ipotesi p i: s i a v o r t -
vole— - . 

E ìa bat tag . ia i ; o ; . \ a re* ; 
• l i i O a de l petroi :o ».,• . . .!-•' il.ì -
l 'assalto straniero t.^h.Ji J; p o ­
d e r e tutta la sua s o . e n a i a e o 

| r . d u r i : al l ive l lo di a i a r . , , j p?r 
j 'a spart iz ione di un bott.r,-» ci: 

poco pul i ta p r o v c n c n / i . L'o'a-
b i c t t i vo che o g - i si pone d a v a n ­
ti a no: — i comunis t i e ; soc ia ­
l ist i Esiliarli lo sa- ino m o l t o b e ­
ne — a o a è q u e l l o d i s trappars 
a l l o straniero roysitui de l i r , 
o del i o o del j o per c e n t o , b e n ­
sì l 'a l tro , mi l l e v o ì t e più gran­
d e , «di renderci p i e n a m e n t e pa ­
droni de l l e nos tre risorse, ".•: t a ­
re una pol i t ica di p r o J j z . c - ; e 
i i prezz i c o n f o r m e a; ! i ;.-:-rc--s. 
-cneral ì d e l l o «v i luppo i \ . , " . , n . -
c o e «oc'.a'e de l la naz ione . 

A n o i importa c h e gli -d . -ccir-
bar i , l iquidi e gasso»:, s iano p r e ­
d o n i in grande quant i tà , v e n ­
d a t i a prezz i ragguagl iat i ai CO­
STÌ, e a v v i a t i per canal i capac i 
di riprodurre r i c c n e r z i e l i v o -
ro per la co ! !e t t :v i t \ Q n i è ia 
«ostanza d e ' prob!e-ni . E *»ro-
r»rìo qui : nostri :*tte-ess- e c / je ' -
'i «rranieri »i «von:rar>o -n m o d o 
radls-ale e irres-on-:'.:ab : ,e. 

( C : sarenbero poi a't- ore* r i 
. l i «montare. M a si 
Sombet te press ,vhè In: 
ne mette conto ) . 

A B M 1 M O S A V I O L I 

t -at ta vi. 
CS.U-*. N o n 
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;« Vi 

LA SETTIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI P R O M O Z I O N E LAZIALE 

Federconsorzi-Humanitas 7-2 
H U M A N I T A S : Valente, Ce-

rclli, Scrantoni; Liani, D'Ago­
stino, ttipardi; Fiori, Cacati, 
P i c r o l o v a n n l , Baciaceli! , Mcco-
VÌZ'1, 

F E D E R C O N S O n Z I : tinnucel, 
Pnolaccl, Monca: lìerardl, Ja-
vopozzl, Basso; Bnrbabclla, Ga­
gliardi, F io r i , Riccard i , L a t ­
t a n t i . 

A R B I T R O : Ol iv ier i di Roma. 
R E T I : ne l primo tempo ni 

22' Lattanti (rigore), ni 25' 
D'Agostino (rigore); al 2tV Laf-
JrtJiri ed al 30' Fiori; velia ri­
presa al V J ì i r a i r d l , «I 2' Meco -
-ni::i, al i' Riccardi, al 25' F io ­
ri ed ni 36' flnrbabclla ( r i o . ) . 

(C. M.) - Unn v e r a pnsscg -
Riatti condot tn dnl t r i co lo r i d e l ­
la Fedorconsorz l c o n t r o la p u r 
voi i-ut e rosa compnqlno a z z u r r a ; 
ina t r o p p o e r a il d i v a r i o d i 
i lasso p e r c h è l ' H u m n n U a s p o -
ti'Fri> c o n t r a p p o r r e u n a t e n a c e 
je.sibtcn?.a. 

Tivoli-Siefer 1-1 
• T I V O L I : Rocchi , V e n e z i a n i , 
C o r r i l i ; R o m a n z i , Cecchettl, 
lìorscttl: Del ng a s. Pastini, 
Adornato, Smenghl, Trnnchlda. 

S T E F E R : JVnrdonl, P icc ion i , 
B e n e d e t t i ; L l t t a , C a m i l l o , H o s -
.si; Tes ton i , Fog l i a , Cec l , Mo-
j i a r l . TJnoncrisfiano. 

ARBITDO: D'Ammasso. 
(Dal nos t ro corrispondente) 

TIVOLI, 8. (F. Capassb). — 
N o n c r e d e v a m o cho la partita 
d i ogRl po t e s se t e r m i n a r e s e n ­
z a g r a v i i nc iden t i , t a n t o s i e r a ­
n o r i s ca lda t i fili a n i m i de l g i o ­
c a t o r i In c a m p o , spec i e d o p o i l 
i l p r i m o gol a v u t o s i d o p o c h e 
l a pa l la e r a a n d a t a o fondo 

campo . Ma p e r f o r t u n a c 'è 
s ta to 11 secondo che h a ' r i p o r ­
ta to le s q u a d r e In p a r i t à e u n a 
re la t iva ca lma . Ogn i il T i v o l i 
è sceso In c a m p o con u n a for ­
maz ione m o l t o r i m a n e g g i a t a . A 
m e d i a n o è secso lo s t e s so a l ­
l e n a t o r e B o r s e t t i c h e p e r la 
p r i m a vo l t a g ioca a T ivo l i . Il 
p r i m o t e m p o h a v i s to az ioni 
a l t e r n e e si ò c h i u s o a r e t i in ­
v io l a t e . Ne l s e c o n d o t e m p o pe r 
p r i m i a s e g n a r e s o n o gl i azien­
da l i , che , scesi t ino a fondo 
c a m p o , r i e s c o n o fo r tunosa ­
m e n t e n s e g n a r e d o p o che la 
pa l la , c o m e a b b i a m o gin «let­
to, e r a a n d a t a a fondo c a m p o 
e c h e i d i f enso r i t l b u r t i n l c r e ­
d e n d o c h e l ' a r b i t r o fischiasse, 
a v e v a n o l asc ia to c o r r e r e , p e r 
c u i Cec l h a approf i t t a to da l la 
s i t u a z i o n e insaccando in r e t e 
s b a l o r d e n d o Rocchi . Be l la la 

az iono de l s econdo gol. E ' B o r ­
se t t i che passa ad A d o r n a t o , 
q u e s t i a T r a n c h l d u . T i ro be l ­
l iss imo, r e t e . Ma lg rado il fan-
ga, la pa r t l t n 6 «=latn t i r a ta ad 
u n a veloci ta sba lo rd i t iva . 

Formia-Almas 1-0 
AI.MAS: Ronchetti, Scatoll-

ni, Cattil i»!, Mac inan t i , De Ste­
fani, Macrclll, Saliola, Belar­
delli, Piatti, MUillorl, Confini. 

FORMIA: Prtrone, Alolsl, 
Colletti, Lombardi, Ollnierl, 
fioriti, Parisio, F e r r a r a , Cufdie-
ro, Roberti, Tambttrro. 

M a r c a t o r i : nel s. t. al 5 ' Jlloi-
si (rigore). 

(L. Mozzet t i ) — Gioco b r u t t o 
e confus iona r io : ques t i gli ele­
men t i che h a n n o c a r a t t e r l z / a t o 
r i n c o n t r o . T u t t a v i a il Fo rn i t a , 
si è m a n t e n u t o p iù costante­

m e n t e a l l ' a t t acco e q u i n d i ha 
m e r i t a t o d i v i n c e r e . 

Nel la m a g g i o r p a r t e d e l p . t. 
poco u b b i a m o d a segna l a r e . Al 
14' l 'aln d o t i r n de l l 'Ai ron i S«-
Hola ca lc ia In po r t a d a l i m i t e 
d e l l ' a r e a : l a pal la a t t r a v e r s a 
tu t t a la luce de l l a por ta e vie­
n e r e sp in ta da l l o spigolo d e l 
m o n t a n t e dent ro . I ragazzi d e l 
F a n n i a reag iscono e al 25' se­
gnava con Culd ic ro . Ma l 'a rb i ­
t ro d o p o un a t t i m o d i indeci ­
s ione su consigl io de l guar-
d i a l i n e e a n n u l l a v a II p u n t o 
Q u i n d i anco ra 0 a 0. Nel s. t. 
il gioco invece d i m i g l i o r a r e 
poggici a. Al .V r igore , c o n t r o 
l'Alma1;, b a t t e Alolpl che se­
gna con una p u n t a t a . Al 2 1 ' 
alt io goal de l Fo rmla m a l 'ar­
b i t r o annu l l a p e r fuori gioco. 
AI 38' Rober t i de l F o r m l a col­
pisce la t r a v e r a i 

Jlcicnlcio - CwiliicnsleUtììiiì U-i 

P R O M O Z I O N E 

RISULTATI 
e classifiche 

Girone A 

I risultati 
A c l c a l d o - C lv i t acas t c l l ana 

4 - 1 ; A t a c - S q u l b b 1-1; A n z l o -
C' ivl lavccchlese 1-1; Albatra-
s l c v c r c - C o s m e t 2-2; Trlonfa-
l e - A s t r c a 1-0; Rle t l -Net tuno 
3 - 1 ; T lvo l l -S te fe r 1-1; Murlal-
«ia lbano-Garba te l Ia 2-0. 

La classifica 
A t a o 7 
Aclca lc io 7 
R i e t i 7 
C'osmet 7 
d i r i m i c i . 7 
A s t r c a 7 
S q u i b b 7 
S te fc r 7 
Tivo l i 7 
N e t t u n o 7 
T r i o n f a l e 7 
t ' ì v i t a v e c . 7 
A . T r a s t . 7 
A n z i o 7 
n l u r i a l d . 7 
t ' i v U a c . 7 

5 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
*» 
3 
•> 
2 
•> 
o 
**• 0 

1 
2 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
3 
3 
1 
2 
2 
1 
0 
0 

Girone 

I r 

1 15 
1 12 
1 10 
1 10 
2 9 
2 5 
2 14 
3 10 
2 5 
2 S 
3 9 
3 8 
3 10 
4 8 
4 6 
7 6 

B 
Isultati 

6 
7 
b 
6 
9 
4 

10 
t> 
» 

10 
12 

7 
13 
14 

9 
21 

11 
10 

9 
9 
8 
8 
8 
7 
7 
i 

7 
6 
6 
5 
4 
0 

l i a l t c a - F o r t u c n s e 3-2; M i l a -
tcs. i t -1 ' iamme A z z u r r e 0-0; F e -
d c r c o u s o r z i - I lumanitas 7-2; 
F o n d a n a - P . C o r v o 4-2; P .T.T.-
Spes 2 - 1 ; Giannisport-Latina 
1-1; Formla-AImas 1-0. 

La classifica 
l ' ed .cons . 
1 'ondans 
L a t i n a 
(Wannisp. 
Spcs 
r . i i la t rs i t 
l ' o r r a i a 
G a e t a 
H u m a n l L 
AI m a s 
P .T .T . 
P . C o r v o 
Po r tue r . s e 
r i a m . A . 
Cass ino 
I t a l i c a 

7 
7 
7 
7 
« 
è 

* 
7 
* 
7 
4 

7 
7 
7 
7 
* 

6 
5 
3 
4 
4 
*» 
O 

4 
i 

2 
i 

*• 
«» 
1 
1 
1 

1 
1 
4 
1 
0 
4 
4 
0 
•> 
2 
-, 
1 
0 
*» 
1 
1 

0 
1 
0 
2 
3 
1 
1 
3 
3 
3 
3 
4 
5 
4 
S 
5 

27 
12 
1Z 
14 
11 
12 
11 
9 
4 

9 
9 
9 

10 
5 
6 
8 

4 
7 
* 
9 
8 
9 
7 

14 
11 
13 
11 
14 
17 

4 

15 
19 

13 
11 
io 
9 
8 
8 
8 
8 
6 
6 
6 
5 
4 
4 
3 
3 

C I V I T A C A S T E I i L A N A : Pro­
fili, Pa r t i t ec i , Maestri; C iucc i . 
B r u n e l l i , La f t anz i ; For r i a r i , 
Fede r i c i , Sal tni icci , D 'Aoos t lno , 
Venn i . 

ACICALCIO: Caffarclll, Ca-
podacqua. P i a c e n t i n i ; R u z r i n l . 
Da Angelis, B a l e s t r i e r i ; Plras, 
Delfini, Cesari, Lombardini . 
Agost in i . 

M A R C A T O R I : Nel p r i m o 
fempo al V Cesari e ni 13' 
Aoostinf; ne l l a r i p r e sa a l 10' 
L o m b a r d i n i . a l l ' i r S a l m u c c i e 
a l 28' Agos t in i . 

(A. GemlniJ~^ Fin doU'lnl-
zlo i local i Assumono u co­
m a n d o d e l l e az ion i p o r t a n d o ­
si p i ù v o l t e o d u n soffio da l 
goal , c h e p e r ò v e n n e lo Etesso 
p e r m e r i t o d i Cesa r i c h e r a c ­
cog l ieva u n a c o r t a r e s p i n t a d i 
Profi l i s u p r e c e d e n t e t i r o d i 
Pirasi e m e t t e v a inesorab i l ­
m e n t e in r e t e . 

A q u e s t o p u n t o gli ospi t i a c ­
c e n n a r o n o n svegl ia r s i m a le 
lo ro azioni , fluide n m e t a c a m ­
po, si p e r d e v a n o in a r c a p e r 
la I m p r e c i s i o n e de i lo ro n t tne 
can t i , i n g i o r n a t a d e c i s a m e n t e 
n e r a . P o i , n c a l m a r e i bo l len t i 
sp i r i t i de l Civ i t acas te l lnna . 
g iungeva al 13' il secondo gol 
p e r l 'Acicnlcio: lo rcnl lzzo 
Agost ini , ca lc i ando d'effetto un 
ango lo che il p o r t i e r e p e r la 
visc id i tà del cuoio si l asc iava 
s fuggi re . P o i il r e s t o de l p r i m o 
t e m p o fu t u t t o de i l ineali che . 
o e r g i u n t a , si v e d e v a n o a n n u l ­
l a r e i n s p l c g n b i b n e t e u n a r e t e 
di P i r a s . 

L a riDresn iniz iò con gli 
ospi t i a l l ' a t t acco e. p iù vol te , 
s f iorarono la r e t e ; e fu p r o p r i o 
ne l p e r i o d o de l la l o r o m a g g i o r 
p res s ione , elio s u b i r o n o la t e r -
z n r e t e ad o p e r a d i L o m b a r d i ­
ni . il q u a l e d o p o essers i l i b e ­
r a t o d i d u e a v v e r s a r i , s p a r a ­
va da o l t r e v e n t i m e t r i u n a 
c a n n o n a t a che a n d a v a n sp iz -
z a r e su l p a l e t t o p e r u n i r e , sn l -
•e l l ando . a l le s f a l l e di Profi l i 
T loca l i n o n e b b e r o n e a n c h e il 
t e m p o p e r e s u l t a r e d i q u e s t a 
t e rza r e t e che gli ospi t i r i u ­
sc i rono a r a c c o r c i a r e l e d i s t a n ­
ze con S a l m u c c i . c h e r a c c o ­
gl ieva u n a cor t a r e s n l n t a de l 
n o r t i c r e a v v e r s a r i o . Ma fu u n 
fuoco d i pag l i a , i loca l i t o r n a 
r o n o a l l ' a t t acco r i d d a t i , a n c o 
r a u n a vo l t a , da B o m b a , e r e a ­
l i zza rono la q u a r t a ed u l t i m a 
r e t e , a d o p e r a d i D 'Agos t in i 

Milatesit-Fiamme Azz. 0-0 
Mll ATF"=1T: ConcoteUI. Protetti 

Rrdd»viiie. Cenci. Innocenti, t'er­
rante, Malaipina, Dunirfli, Ferra 
cuti. Pel Popolo. Vnnlvni. 

KIWIME A77inRK: ì ranchiotla 
l'altizonl, Alqualt. Vesapane. Sala­
tino. Siloatni; Hortolon. Vaiolelti, 
Lutrario. Cerri III. Pambim I. 

Arbitro: Fica ài Roma. 

(Gin.) — A Ire minuti dalla finr 
*u respinta «lol pjlo. Krrrafuti 
atr<M>c potuto portare in p«>rto !• 
vittor:a frer «1 MiiatfMt acronjp» 
Soaadn la sfera orila rcif. ma 
la precipita/ione eli ha fatto 
romp-crp l'inrrrilib-k1. calciando 
fuori! E la vittoria .«arrbhc «tata 
meritata rx-rebr *e è «ero che nei 
primi IV le 1 lamntr Ar/urrc «ot­
tano ofTorto n in «pcltaci'lu netta 
xuca'.e p-ò tecnico, nella ripresa 
le co«e erano andate ia maniera 
perfettatnmtè opposta. I J TIUO 

rin nun «nrcblte miinrala cRiml-
mente ngli n/icndnli »e rnrltilro. 
non areom- annullilo un poi TnliilU-
%ìmo di l'errasittli ni t'>" della ri-
pre<n. per un fuori tfiuuco itic-
•>iilenle. 

I." nlirellauln tero che ni 2V del 
primo tempo Io «!c**o JIR. l'ira 
ntcvti nuuulliita ima rete ili Maio-
letti delle I in tu me nrrtirre. ina ef-
feltivauirulc in duello cusu il fuo­
ri pioeo era opinabile. Le due 
kipiailre linniio offerto unn «pellii-
rolo di buon pioeo »nlo n tratti. 
dando pero sempre 11 iun»«imo ini-
pt'Kiio wiii,i «eendere in irorrelle/./c. 

Fondana-Pontecorvo 4-2 
roN'DANA: Slmonccll l . Nlnet-

tt. l lolntl. Parisi . Nunzia ta . Spo-
7.I. Muri;herltlnl. Facchini . Ma­
rini, Mtizzaccono, Pueco 

POiVlF^On-VO: Ilo Drrnonl l . 
Ricci, VUunela. Morra. Ulannt -

RÌ. Mn^aroccl. DI Vrglla. Ama­
to. Orudlnl . IllaM. CierganL 

I te t i : al p r imo t e m p o : at 20' 
Ma/vaccone. al 42' Marini , al 
4.T Fusco Al 27' autogol d i 
Nlnettl . f e c o n d o t e m p o : al 7" 
l i n e o , al 14' 1)1 Veglia. 

(Dal nos t ro corrltpondflnt*) ; 

FONDI. 0 (F. Csino). — 1, 
Pontecorvo lui d imos t r a to di 
6upcr I a to u à corto gioco * 
m e t à campo , m a di perderei 
«ot to por ta non avendo gioca­
tori capaci di rcallz-/«ru. 

I J I l ' ondana ha d imos t r a to 
di non esse te ancora a poe to : 
1 a t t acco ha a v u t o la possibil i tà 
d i net^nare mol to di p i o ma h a 
perso t i o re t i n c«u«;ft dell ' Indi-
vlduallrtino di (jualche giocatore 

I mlRllori: Nlnett l . Marini . 
Mnvznocone e Fusco. 

Italica-Portuense M. 1-0 
rOlUTI.'NM : Cavalieri. Ilari. I>e 

Rotti. CiprinnI. Stilimi. Cnpelh. 
Sooelll, Uellucci, Vttu, òerra. Ad-
.Ini.,,, 

l'I ALIGA: Wl*7d. tt'uldtl: / ) ' • ' " 
hrono, Minaccili, llrni'i. Uocci. Sor 
dinl, Sacilotlo, I lamini. Ilriinl. 
\la»cln, 

Marcatori: Set pnmn tempo: al 
10" flamini II), al *' «nini H->. 
al 9' Addohati IP.), .il W autoreti 
<ll h'Ialil II'-); nello riprrxi al J« 
Matrio II ). 

(W. fi'oiiinnll — l'unii m t o " « 
ilei suo primo lonuo di l'rnuio 
/ione, i|iiellu nttrnut.t ieri dill'lln-
lieti sul terreno * ! l'ortuen-e, 

Como erti facile preledere, di 
iriiiot'o non e aoolut iim-nte il en<o 
di purlnrne. non «-cenilo m.ii coni-
pnrio, netnmeiio fus.iceniente e di 
ciò non ni può f/irue eolici alle 
due contendenti. Il unni unito l.i 
meglio gli mpiti ed il loro lue-
eiM»o è italo len/.i dubbio meri 
tato prrcln* hanno tempre «ipulo 
opporre n\t\\ ut miti nvicMari un 
•(•lido e difficilmente tiiliierabilc 
li.iliiarilo tlifemiio. tinnire gli nt 
tarpanti tiiniin prnntninenle «fruì 
luto le potile iicfrt>ioni proiettili 
lc»i loro mi corto dei 'ni' di pioeo 
I lorjli ìi.in no nttnrralo in preta-
len/a per l'intera ri(>re«n. ria non 
•olio rio'citi u far breccia di fron­
te ni docili e neuri « r.i)iu//i » in 
ronn-blii. 

l'iirlitatio ili «lineln pli o«|iiti e 
con ini «ecco t uno-due • iniriale 
niFtteruno pralicamrnle K.t). nel 
breve firo di 4" i « rotti > che 
iierò non ti dminimno, re.ipcnib' 
.tnri eoo fori od nll.i ne// 'or.i 
.iteriiiiii cui rassiuiito il pire.'Tio 

Calati let:i;eriueiito di tono nella 
rlprpo, | pidrnni di ca«a permel-
ret.tiio «eli arver«nri di re.ili//are 
In rote della littoria al TO' in «e-
fililo mi uu iiitprowi-0 contropiede 

PJJ^SpeT2-1 
SPI S: Ippollll I, Irridili il. Poz-

zt. Mancini, l'apa. Sincro. Canai-
zi, Ippolili III, Qtiareiiina, Zuc­
coni. Inconsce!. 

IM.I : Ciucci, IH Uttno. Valle. 
Pica, Marcitpolt. Sante, Saccnrelll. 

Ferrarti!, Ultori, Proietti, Cua-
tlafino. 

lieti: AVI /. tempo al V Cua-
daino, ni 2V Mancini. A.l 2. tem­
po al 11' Snccarelli. 

Arbitro: .Si^ Unticìier. 

(E. Claropinl). — Su di un cam­
po rCMi illaiditilo dilla pioi;.'i<i di 
• Inerti piorm, le duo vpi.idre «' 
tono nllrnniitie con buldnnra, dan­
do \it.i ad un tiuontro intetetiatuc 
e viueo con ti ti Kioeo dulie tati 
alterno e rapide t lic ben pretto 
lui d.itn i tuoi frutti. Alla fine In 
piilui.i ilill.i littori.! è toccntti acli 
oipiti: lune il premio è ecc««»iw> 
ini. in ipieito < IMI. {• di attualità 
<|m | fniiiixn detto neronilo cui pll 
errori »l p.iKano: eblienr. la Spot 
per un crtoro del proprio ceulra-
«.inli (rigore fallito) <il uno del 
proprio portiere («oeonda rete) ha 
perduto una partita che avrebbe 
potuto allumo pareggiare, 

la IM.I , liilo l'andamento del 
••lineo a proprio faiore, poiM.it a 

bette di rinchiudersi !n difei» nel] 
J. tempo dopo ette re pervenuta al 
«ueret-o con Saecarelll. Da questo 
momento, Ira le file della Spes 
indentravano la rnofutlone, lo itnar-
ritnetito, l'orgntuio e la (emione 
neri fun aumenlnin d'intentila di 
fronio al lento tratcorrcrc del mi­
nuti e alla precisa ilifota otpite, 
tera artefice del succetto, al ter-
licc di-lln i|unln vi ò tinto un 
Ciucci speltacoloto, autore ili in-
lenenti ternutoute provvidenziali. 
AI IV quando leoppinta un taffe­
ruglio ponernle 'u n'g'tlto a ripe­
tute teorrMte/ze tra Valle e l|>p° 
liti III: gioco fermo per V, etpul-
tione dei tlue col|ieroli. inlcrten-
to della forra pubblici e nprctn 
del pinco in un clima non cerio 
ideale!... 

Rieti-Nettuno 1-1 
RIETI: Sbarbati, Monconi, 

Montagner, Da Grandi, Disce­
poli, Delluomodarme, Soldi, 

Atac-Squibb l-l 
VQIIHIl: tir Marchit, Del latte. 

l'.ippjhrilii, Haeiaiitl. Caritll. tltc-
eliciti. Pi Carni, (•nrrierl, ì.looltl. 
C.ehomlnl, Cnndntno. 

A'IAC: Cecchettl. Vitali, llorrl. 
ìliil[etl.i. Iliccl, l'rbimitt. Anloltni. 
Scarca. /'aiqua/urcf, terrari. Ho-
'Clio. 

Arbitro: Colntitonl di Iloma. 
lieti: Al Ai' del pruno tempo 

Mallott.i ( \ l \ ( ' l . til J'»' dilla ri 
pro\.i Corrieri l^qmlib). 

Hi. Cn.iri). — i!.'c tt.ito un gran­
ile n iente ieri ni.iltiiia all'Appio. 
ed è -1.1 tu il pinco del calcio. Chi 
ti aspettata di tederò del bel gioco, 
d.t pirli- di due fra lo protupn-
nule di <pie->to campionato ili pro-
ino/iorie e riiiinit" delitto; il ter 
remi di p.neo re;.o scituliuo dal Ir. 
pinppi.i ondula abbondante poche 
oro prima della para ha pratica­
mente riv.o imponibile la manovra 
e ioli» iporadicaiiiontc s'è vitto 
• ]11.111 he eo-.i di buono. 

Primo tempo dominato il ii tran­
vieri che cotlrin,{nno Vie Marchi! 
a parare con difficolta due tiri 
forti e precni; al IV |.i Squibb si 
i.iha solo fortunotamente: Paiqua-
lueci <olo con no Inceo preciso 
tea talea il portiere e colimoe il 
palo riprende Ito-tclto e Dapianti 
«olla linea riesce micoca a sal­
tare. Qunsi allo tendere tlcl tempo 
il po«n della «uperioriiA ariendale 
dà il -no frullo. *»II corner reipin 
tu dilla difei» Malfett.i nppoit.ito 
.il limito raccoglie e te^na. I a ri 
preta vede i tranvieri calare e li 
Squibb raggiunge il pareggio con 
una teloee adone ili ìli Cato che 
driblato [torri centra alla perfe­
zione tu Corrieri che intacca vio­
lentemente ili letta. L'arbitro che hn 
f iteli io to soiento a «propinilo, non 

fra l'altro un grottolano 
Ianni di AnlnXnl in pie­
na eipulto sul finire Del 
Ilorri torproti a spin-

rilevando 
fallo ni i 
na area, 
Latte e 
gerii in nroa della Squibb. 

Bedu in i , Pe t r i l l i , Alol inarl . 
MarchlfcNI. 

N E T T U N O : Cicco. Nocca, 
Cancelli, Fortuna, FilippelM, 
ApTicxi, Vlfoiie, F i tna ro , A r p i 
no, Bertozzl, Muni i . 

(A. Arolesfnf) - - H Rie t i , at­
tacca Un d a l fischio d ' In iz io 
ed a l T Pe t r i l l i scappa al ter ­
zino d e s t r o , p r e v i e n e 11 por­
t iere ina sbagl ia di u n soffio 

Il Hiet i senil i tà a p r e m e r e 
ma s c n i a fo r tuna . F i n a l m e n t e 
al 3.V B e d u i n i t i ra a r e t e ma 
la pa l ln è r e sp in t a d a l c e n t r o -
m e d i a n o , raccogl ie M u l i n a r ! 
che con for te s in i s t ro da l li­
mi te d e l l ' a r e a segna il goal 
Al 35 ' un a l l u n g o d e l l a di fesa 
de l N e t t u n o fa p e r v e n i r e la 
palla ii V i tone che , l ibe ro , se­
gna d a poch i pass i . 

In tu t t i i 45 ' de l l a r i p r e s a 
il Hiel l a t t a c c a d i so rd ina t a ­
m e n t e , m a n o n r iesce n t ro ­
v a r e a l l ' a t t a c c o que l l ' a cco rdo 
per s e g n a r e . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) COMMKKCIAI.I L 12 
A. AFPBOriTTATB. UraodloM 
(vendita mobili t u t to it i le Cantu 
e produzione loca le P r e z d «be-
lordltlvl. Massime facilitazioni 

agamnott. Sitrla Gennaio Miano. 
Upoll. Oliala 238. 

A. BLIM1MATI OLI OtCUJALl 
non eoo lenti di contat to , ma con 
LENTI CORNBAU INVISIBILI. 
• MICHOTTICA • - Via l'ortm-
BAgaior* 61 <77T.«33). KlcbUdeto 
opuscolo gratuito. 

A M I A N T I , Isolanti . Plexiglas. 
Celluloide, Plast ica . < INDAHT » 
Pa le rmo. 29, Roma. 

KIPAKAUE IN UIUKNATA un 
orologio e da r lo precisissimo 6 
SOLO POSSIBILE so si dlspono 
dt una organizzazione modern is ­
sima, t ipo svl*?ero, e questa la 
trovata da SOGNO - T re C a n ­
nelle 20, Orologiai provett i , m a c ­
china e le t t r ica pe r pulirò oro lo­
gi apparecchio elet t ronico per la 
Immediata regolazione della p r e ­
cisione orarla. MASSIMA G A ­
RANZIA COMPRESE LE MOLLE. 
TARIFFE NORMALI. 

TUTE - grembiul i . ablti lavoro -
Industriali pe r I vostri c ipenden-
M. Rivolgetevi a TEA!,. Pre r»! 
Ingrosso. Via R. Maria del P ian­
to 13. Tel . 550 MT. 

41 AUTO ( l l l . l 
H l 'Olii L. l£ 

A. PATENTI Diesel scoppio eco-
nomlcamento * All 'Atitostrano ». 
Emanue le Fi l iber to 60. Via Turnt l . 
(778 8751. 20IH22 

Anzio-Civitavecchia 1-1 
CIVITAVECCHIA: Gal l lnar l . 

Peverl. Fa t tor i . Rocchi. Dicati. 
Mllan. Mal lan t l . P lnan /1 , Bel-
lottl . ^ c o n d u r r à . Mori. 

ANZIO: Dlondo. I-^orte. Guer-
rlnl. Carrozzini . Marozza. R e n ­
dett i . Sp ing i . Fra t tarol t . Rubcr-
t l . Olivieri Do Lucia 

R e t i ; al 35' del pr imo t e m p o 
Frnt tnro l l : ni 35" della r ipresa: ' 
ScaiKlurrn 

Gaeta-Cassino 1-0 
GAETA : Madonna , Stefanell i . 

Giordano, n ia t ich i . Arcohu. Mon­
tana r i . Ture l l a . Rodi t i , p l ln l . 
Montcrcrr l , Vlrlt. 

CASSINO: Bovo, Mat t ia . Ca-
vtcchlnt, Progllola, Rangendor -
fcr. S a n t i n o . DI Stefano, c o l o -
g lovannl , C lemente , Pollak. 
Perna . 

R e t e : a l 42" del p r imo t e m p o 
Bianchi . 

r.» VARI 13 
OSTETRICA Gina. Inieiloni. via 
Roma IH ( t j i rgo Car l ta l Tele-

O C C A S I O N I 

MACCHINK MAGLIERIA 7x7U > 
HxflO . 12x100 . 14x100 semplici • 
*nec!Bll. Nuove occasioni. L u n -
shlss lme rnteazlonl anche senza 
ant icipo Uniti». Vln Milano 4!). 
I I I I H U I I I I H I H I M I I I I I M I I I H H I I I M 

ANNUNCI SANITARI 

Sui rampi della Prima Divisione 

IL RECUPERO DI IV SERIE 

Sanimi botte Perugia 2-0 

ftrnffaforraTa M n n t c r a w n 1 1 leorapjjfoso P e n t a pr ivarlo dflla l 'arbi tro anntillnt'n «na rete dl.nictini falli da ambo le par t i , e 
UlUimiCl la ld - r lUI I ICiaVU l ' I palla. Dopo pochi minuti i Carosi Armlnf; nel I . tempo, pure se w - l c / i i ci ha rimesso è stato Forlitt 

lad esibirai in una azione pe r iona -
GROTTAFEURATA: Cncchlonc.lle che perà finisce net nulla p«r-

Crocc, Chiacchierini I I I , Sjxillctta, 
Lfclntil. Lucci, Chiacchierini I, 
fllarfoac, Pieri , Vinciguerra IV, 
Hinnlili. 

MONTECAVO: Strina. Spadoli­
ni . Ciani. Narflone, Gentil i . Apo­
stoli Mustrungclo, Alfieri, N<co-
lueci, Fc;rt i l lo. Verdini 

Arbi t ro : Donato di Civitavecchia 
Re t i : i l i I ' dei pr imo tempo 

da Nicoluici; al 35' del secondo 
tempo da Chiacchierini I. 

GROTTAFERRATA, 0 (L. Me-
co/.il). — Numeroso pubblico al 
campo Rtvcriano per il derby dei 
Castelli. Inizio con una magnifica 
ttjlonc del Atonie Cavo che se­
gnava al I* con Nicolucci. II Grot-
taferrata reagiva immediatamente 
ma nulli erano i suoi at tacchi. 

Nella r ipresa era sempre il 
Grot ta /er ra ta che attaccava e nu­
merosi tiri venittano respinti dal ­
ia friiiH-rsa. Inrìiiu al 35' era Chiac­
chierini che pareggiava per il 
Grottafcrrata. Al •«0* il Grottafcr-
rata usufruiva f'I un calcio di 
rigore che Viiic!f»uerra IV tirava 
tra le braccia del por t iere . La par ­
tita terminava sempre con il 
Grattafcrratn all'attacca. 

Olivetti-Campagnanese 3-2 
CAMPAGXESE: Blfiatzl. Fer ­

rante . Slmoncrtl i . Di Rosi. Ferioli, 
Agostinelli, Siracusa. Lo Pizzo, 
Antilcari. Bruschi. Sposilo. 

OLIVETTI: Cerkini. Bonacura, 
Balestrieri. Di Marco. Zuftì. Pun 
telimi. Stlniil. Quar to . Bcnassl. 
Fucch'nl. Do Caroli;:. 

Arbi t ro ; CiamplgHa di Rieti . 
Marcatori: nel 1. t. al 18" e al 30' 

Amilcari. al "Sfi' Quarto, al 40' S i -
lant: 2. t. .JI 4' Facchini. 

(A.A.) - Risultato bugiardo quel 
In drlt ' :ncn;:£rc odierno fra II 
CamiKtr/ncsc e la Olivetti , due 
squadre che non hanno lesinato 
cnerpie p u r di giungere al succes­
so. II fioreggiò avrebbe meglio 
Tutpccchìato ranr lamrn to della 
partita. Infatti, la Compagnese 
ha marcato una certa supremazia 
territoriale accentuatasi nella r i ­
prosa. ma i suol a t tacchi sono 
stati infrwttuo<i sia per l'impres­
sione del quinte t to di punta, sia 
per la bravura di Cerianl. 

rERUGLA.: Ol t rucc t ; Mart ini , 
T>rc?arz; Brondi, Ftigonini. Lom-
b.irci; Serltiptni. Tomassoni, Isei-
lo, JIilt.3. Alarcxmf. 

SANLART: Palma,- Terzi, lloi; 
TU 7-fro. Scr: tm:. Vinci ; J iodes t i , 
I-cfclcr.c. Simonelti, Luitazzi, 
l-ccs. 

ARBITRO: Ciferri di Roma, 
MARCATORI: c i 14' de l p . t. 

Lutla^zi; al 31' del s. t. SimOnelti. 

(Vito Santoro) — Succede 
s e m p r e cos ì : la s q u a d r a c h e 
t u t t a l a p a r t i t a t i e n e in m a n o 
l e r e d i n i d e l gioco, f inisce — 
s p e c i a l m e n t e s e h a u à a t t acco 
i - c c u c l u d e n t e — p e r a v e r e la 
p e g g i o . P r o p r i o cosi è s u c c e v 
so i e r i a l l 'Ar t ig l io . I l S a n l a r t , 
h a s u b i t o p e r tu t t o l ' a rco d e i 
&G' la s u p e r i o r i t à deg l i a v v e r ­
t a r i , p j : a l m o m e n t o oppor tu ­
n o ( t a n t o p e r d i r l o in ge rgo 
I<u£i!i5*Jco) con d u e colpi bassi 
li h a .ness i a l t a p p e t o . E 11 
P e r u g i a h a s u b i t o u n a sccnl i t -
t a i m m e r i t a t a . Ma al la resa 
d e i con t i poco v a l e i l v o l u m e 
d e l gioco svo l to s e q u e s t o non 
d a i suoi f r u t t i . I g r a n a t a ospi 
t i s i sono mess i in ev idenza 
con u n a se r i e d i az ion i b e n e 
a r c h i t e t t a t e a m e t à c a m p o . 
I se t to , p u r p o r t a n d o su l le spa l ­
l e la m a s l i a con il n u m e r o 9. 
Riocava in pos iz ione a r r e t r a t a 
r» con r » r a b r a v u r a smi s t ava 
ru l f r on t e d e l l ' a t t a c c o una se­
r i e d i p a l l o n i d ' o r o . M a gli 

a v a n t i p e r u g i n i g iun t i a c o n t a t ­
to de l l a di fesa r o m a n a n o n r i u -
ic ivar .o ni3i a s p u n t a r l a e p i ù 
vol te si p e r d e v a n o in inu t i l i 
v i r t uos i smi . 

L a d i fesa de l S a n l a r t , p u r 
s u b e n d o la sch iacc ian te supe ­
r i o r i t à deg l i a v v e r s a r i , con 
c a l m a h a sma l t i t o la g r a n mo­
le d i l a v o r o e P a l m a p o c h e 
vo l t e è s t a to c h i a m a t o in c a u s a 
s e r i a m e n t e e q u e l l e poche vol­
te lo h a fa t to enn b r a v u r a . 

Il s u o a t t a c c o , p e r q u a n t o 
sogeirk a i o d a l l a fo r t e d i fesa 
g r a n a t a , n e l l e cu i file h a fa t to 
spicco P a g a n i n i , è r i u sc i t o a 
m e t t e r e a s e g n o d u e r e t i u n a 
p e r t e m p o . L a p r i m a al 18*. 
Su l a n c i o l u n g o d ì Di M e o . S i -
m o n e t t i d i t e s t a s m i s t a v a a 
Lccis i l q u a l e d a v a i n d i e t r o a 
Lut tazz i . n m e z z o s i n i s t r o sen­
za e s i t a r e ca lc i ava d a v e n t i c i n ­
q u e m e t r i s o r p r e n d e n d o c o n un 
t i r o t ag l i a to Ò l ivucc i . 

I l secondo gol g i u n g e v a n e l ­
la r l p r ^ a a l 3 1 ' n e l p e r i o d o 
d i m a g g i o r e p r e s s i o n e d e l P e ­
rug ia . Modest i l anc iava Lec ls , 
lunga fuga d e l l a p iccola a la 
•sinistra r o m a n a e in te l l iRente 
passaggio in a r e a a l lo smarca ­
to S l m o n e t t i . T i r o c e n t r a l e for­
t i s s imo. Re t e , n P e r u g i a e r a 
o r m a i K O. e v a n o r i s u l t a v a 
il yvso s o r r i d e f ins i* rw»* T D 2 -
t r iuncere la r e t e de l l a ban -

i dicra. 

Romana Elettr.-Fiumicino 5-0 
FIUMICINO: Mauro. Falcone, 

Plcrfcdcrlct. Ranueet. Mura, Ba-
jmennl . Vecchiardi ! . Di Lelio, 
Fiaschi. Mazzoni. CeccorellL 

R. ELETTRICITÀ - : De Luca. 
lacche!, Andreozzi. Picrgalllnl . 
Fiorito. Mariani . Glovannangeìo, 
Lucci, Perugini . Natale. Ch t t amnl -

Arbi t ro ; Parisi di Ostia. 
Marcator i : 1. t. al 25* Lucci: 2. t 

al 17'. «t SS', al 36' Lucci, al 40' 
Perugini . 

(A. Amici) - Il pesante passiro 
subito dal Fiumicino à da a l t r i 
buirsi in massima p a r t e al n c r r o -
slsmo dei suoi uomini. 

Aprirà la serie delle marcature 
Lucci al 25* del I. t empo, che 
concludeva una br i l lante t n e n 
colazione con Perugini e Gio-
ranTianccIo. Nella nprmsa, di con­
tropiede at 17* Lucci bissava con 
una cannonata da una ventimi 
di metr i . Vn minuto dopo si averta 
l'espulsione di Falcone del Fiu­
micino. At *J7* terza rete, ancora 
per merito di Lucci, ma l'azione 
era r i f ia ta da ne t to fuori giuoco 
Proteste dei pìal lo-rojj i ed espul­
sione di VccchtarellL Con una 
avversaria ridotta in nove uomini 
CTO facile per la Romana aumen­
tare il bottino con reti di Lucci 
e Pemsnn». 

che it t iro finale è andato fuori 
bersaglio. I tnloliori in campo: 
Giannott i e Cara ìli per l 'Empo-
lirana. Cresccntini e Carosi per la 
Pro-Tivoli. 

Esquilla-Radiosa 1-1 
ESQUILIA : Lupi . Clementone. 

Girelli. Autiero. BafnareUl, Occhi-
grossi, Sansone. Lelll, Corredini . 
decanat i . Sartarel l l . 

RADIOSA: Trovagllnl . Mltta-
relli, Staccia. Panza, Perert l . Mo-
ronl, Colasanta, Morandl, Casallnl. 
Plscltelll. Ventura . 

Arb i t ro ; Topazzl di Roma. 

Palombara-Velletri 2-1 
PALOMBARA: Per t lcarà , For te , 

I m p e r a l i . Verolo, Basile, Crudi . 
Ippolltl. Maffrlda, Massimi, D 'An­
toni. Ardulnl . 

VELLETRI: Mollnarl . Papa, Paz ­
zi, Sanvido. Bianchi, Cariando, 
Sordone. Cerconi, Grava, Lanzian-
U, Clrllll. 

Arb i t ro : La t t imi d i Roma. 

PALOMBARA. 8. (P . Imperlali) 
— Cam pò pesante pe r ta piopoia 
caduta «ella not tata . Partita du­
ra che ha lasciato molto a deside­
rare per l ' inconsistenza della map-
ginr parta delle azioni, causata 
dalla pesantezza del campo. 

II Palombaro ha ancora dimo­
strato la sua superiorità, anche 
se il suo undici ha tentato di rea 
pire solo dopo il primo goal se 
guato dal Vcllctri al 39'. Nella 
ripresa II Palomhara reajrlva e 
al 6* parcrjrjiarn. Dopo tre minuti 
un calcio d'annoto tirato da D'An 
toni, veniva realizzato da un pre 
ct'so colpo di testa di Arduini. 

Fiuggi-Ferentino 4-1 
FERENTINO: Dollco. Martinelli . 

Rossi. Mastrozzo. Valenti . Bernar ­
dini . DI Salvo. Ciannella. Guer 
r ier i . Massola; Perugin i . 

FIUGGI: Fat tor i . Perciril l l . Mat-
tki. Caponi. Cianni. Zoppi. Bru-
nori . Sardini . Esposito, Fantozzl, 
Armini. 

Arbi t ro : Capelli di Roma. 
Jfarcator i : 1. tempo al 27* Sar­

dini. al 41' Ciannella. 2. tempo 
al 10* Esposito, al 20* Fantozzl su 
rigore, al 25' ArrntnL 

FIUGGI. 8. (C. Vanonl) — R 
Fiuggi ha dimostrato ancora una 
volta di possedere grandi doti con 
ITO un Ferentino molto volente­
roso e nel primo tempo ha resi­
stito agli attacchi dei locali e a 
chiudere in parità- Vi è da nota­
re che a l 23' del pr imo tempo 

lenterota la squadra ntplte nulla 
ha potuto fare agli attacchi dei 
locali e ha dovuto cedere di fron­
te alla squadra del Fiuggi che ha 
giocato sempre nella metà cam­
po avversaria. Poco convincente 
l 'arbi traaalo che pure nel secon­
do tempo annul lava un'altra, re te 
ai locali. 

il quale e stato espulso dal campo 
quando piti si era sul due a :ero. 

Nella ripresa oli ospiti hanno 
tentato di accorciare il loro d i ­
stacco, ma invano poiché it Cen-
tocclic ha respinto opnt tentativo 
insidioso. 

Tarquinia-ladispoli 4-1 
TARQUINIA: Sacripant i I, C a ­

nni. Sacripanti II . Severlnl , Ales-
sandrelll . Cecchini. Bonomo. T e -
veroni, Martelli, Carboni, Sacr i ­
panti III. 

LADISPOLt: Sale. Mornell, A l ­
banesi, Toniottl , Domingo. De 
Angelis, Papironci . Narducci. Ghe­
rardo Cosimi. 

Foiiitudoflaminio 1-0 
FLAMINIO: Sadl, Severa, F r a n -

coni. Giuliani. Pl t t r inl . Pe termani 
iCocozza, Zanoni, Castellani. Scar­
pelli. De Angelis. 

FORT1TUDO: Recchla. Tuplnl 
Nardocci. Madaci. Carosi. De Art-
dreis . Macula, Venazione, Anto-
nelll. Tiberini . Lefommlne. 

a rb i t ro : signor FUippettl di F ro 
slnone. 

Ret i : al 27' del 1. tempo L e ­
fommlne. 

(K. Antonucci) - Una bella 
azione t»i|>o.itata dai mediani det 
Flaminio faceva sì che Zanoni 

Isola Liri-Amaseno 5-1 
ISOLA LIRI: De Santis . Ghfzzl, 

Scala, Dlscogllosl. Brandollnl . Pao -
lucci. Paolella, Zuccott i , lannll l l . 
Iafrate, Mancini. 

AMASENO: Incognoll. Filippi I. 
Gizzl, Ruggero, Geremia . Zampo-
nelli, Napoleoni, Gabriele, Fi l lp 
pi I I . Giorgi. Boccia. 

Arb i t ro ; Signor Wolf. 
Angoli : 9 per l'Isola Llrl. 
Ret i : All ' IP Geremia (autore te) . 

Zuccotti al 20' e al 23*. Nella r i ­
presa Zuccotti «I 10*. Iafrate al 18' 
e Fil ippi U al 40*. 

ISOLA U R I . 8. (N. Pizzuti) — 
L'undici dell 'Amoscno ha subi ­

to da i biancorossi locali una «ti­
r e r à sconfitta sebbene si sia im­
pegnato s ino al l 'ul t imo minuto, 
tanto da aver potuto anche essi 
superare ta refe isolana solo a l 
40' della ripresa, ad opera di un 
preciso tiro effettuato al volo da 
Filippi IL La compagine isolana „ t 
comunque non ha fallo cccc.wlvljtirassc in jK>ria ma il portiere 
s/orzi per vincere uno sfa$ato\tiel Fortitudo riusciva a salvare 
Amaseno. privo di intesa in tuttijin tuffo. Dopo 21* la rete pcrve-
i supi settori; anche se ben 5 niva ut scoutfo ad una azione 
reti sono state segnate su belle 
azioni, t roppe ne %wtevano esse­
re registrate'se tannili! avesse co­
nosciuto di più il atoco dei pa l ­
tone. 

Romana C.-Monterotondo 3-0 
MOXTEROTONDO : Esposito. 

Cardinali . Malici; Tassell i , Ba­
cigl ia . Baittstelll; Bernard i . For ­
n i t i . Nobili. Monardi. Mancini. 

ROMANA: Gentil i . Miozzi. P o n ­
zi; Genet l i . Scmclli , Colombo: 
Roca. Ficca, Spallacci. Napol i tano 
Balducci. 

arcatoti: al 20* del p r imo tempo 
Spallacci, al 32' Ficca: al 25* della 
ripresa Balducci (r igore) 

inipostuta dn Madocci e conclusa 
coti un bel tiro da Lefemmine 
che sfruttava una indecisione del 
port iere del Flaminio. 

AI 30' è ancora il Flaminio che 
attacca e su una azione impostata 
da Giuliani che dava a De An­
gelis che t t raea iti porta, ma il 
portiere srctifara con una ma­
gnifica Jiurmil. pvr tutto il ririia-
nente del primo tempo ti Flaminio 
attaccava alla ricerca del parcpoio. 
Ed è ancora al 40' che il bra­
vissimo portiere Recchia del For-
tttttdo sventa un t i ro di Castellani 
con una magnifica parata. Nel 
secondo tempo attacca il Flaminio 
ma inutilmente. 

tF.M.i - su dìTn terreno Piut- Pro Frosinone-N. Cisterna 0-0 
tosto pesante pe r l 'abbondant pe r 
pioggia caduta in questi ultimi 
giorni, i padroni di casa si sono 
imposti con un secco punteggio 
al solidi e spigolosi atleti del 
Monterotondo. 

La partita ha avuto un primo 
tempo bejllo con delle azioni pre­
gevoli. in maggior parte di marca 
bianco-verde, m e n t r e * degene­
rata un po' verso il 40* quando 
l'arbitro ha lasciato correre su 

NUOVA CISTERNA: Plrazza. 
Vergano. Burchi. Dardanelli . Viz-
z.int. Bernardini . Agostini. Aversa. 
tannarci!!. Ensoli. Pietrosantl . 

PRO FROSINONE: Andreoll. 
Cristiani, Dolce. Testa . Notarcoia. 
Capponi. Viri. SpazlanL De Ber­
nard is. Bracaglla. Morgia. 

Arbitro: I s o p i d l Rome. 
FROSINONE. 8 (D. Roreda l — 

Malgrado i locali abbiano attac­

cato di più non sono riusciti a 
seanare pe r In mancanza di d e ­
cisione del quinte t to attaccante. 
D'altra parte la difesa degli az­
zurri ha saputo ben contenere 
oli assalti avversari, cosi come i 
difensori frusinati hanno frustrato 
le poche azioni degli ospiti. 

Da segnalare che oli ospiti h a n ­
no giocato tu t to il secondo tempo 
con 10 uomini j>er l 'uscita dal 
cami>o del bravo Ensoti avvenuta 
at 43' del 1. tempo, a causa di 
una ferita al viso. 

Al 20' del 2. tempo e stato 
espulso Spartani del Frosinone. 

Ostia Mare-Bracciano 2-0 
BRACCIANO: Ricci. Cncclonl, 

Mondlnl I : Tarqulni . Galassi. Nar -
dclli; Pczzlllo, Mondlni I I . Du-
bols. Rlccioni, D'Achille. 

OSTIAMARE: Dalla Pozza. Ca­
rogna. Egidl I; Di Fra t ta . Cal­
zavano Tinacl ; Bellucci, Molina-
ri, De Rcnzis. Giacinti , Bosl. 

Arb i t ro : DI Stefano di Roma. 
Reti: nella r ipresa al 5* Gia­

cinto ed al r Egidl. 
(A. Bertuccio!!). — Una era ta 

parola d'ordine degli atleti del 
l'Ostia Marc: riscattare la dura 
sconfitta incassata domenica scor­
sa a Viterbo e questo obictt ivo 
è stato realizzato. Infatti i locali 
hanno da to quanto avevano di 
meglio per assicurarsi il r isultato. 
li primo tempo si chiudeva sullo 
0-0 e non vi era stato un gran 
gioco. Due sole azioni degne di 
rilievo: al 5 ' il Bracciano sciupa 
va un goal fatto per colpa di Pcz-
zilto e al 10' una stangata a voto 
di Giacinti rasentava il montante 
a portiere battuto. Nella ripresa 
al 5' lo stesso Giacinti conclude­
va su dosato passaggio del vo­
lenteroso Terenzi ed al T F.gldi 
con un tiro su punizione da fuori 
area raddoppiava. 

Viterbo-li. PPTT-1 
VITERBESE: Rigo. Bruglott l . 

Scagliarmi. Remplcci. Pa te ra , Ri-
pani. Lucaccionl. Montanar i . S ta-
vagna. Focarelli, Vincenzi. 

LL. P P . : Del Mista. Gabbani 
Bianchi. Dell 'Orso. StriberL G i -
Blietti I. Ot taviano Merluzzi. Della 
Mea. Conti. Legari . 

Ret i ; Canti al 34'; al 33* autogol 
di Gabbani del pr imo tempo. Nel­
la r ipresa. Lucaccionl al 2V. 

VITERBO. 8 (F . Vitali) . — Nel 
primo quarto* d'ora i portieri non 
hanno toccato la palla. La prima 
parata impegnativa é effettuata 
dal portiere viterbese Rigo. La 
Viterbese preme lungamente nella 
mefd campo avversaria ma al 34' 
il LL. PP., per merito di Canti. 
segna su azione veloce di contro­
piede. 

Appena un minuto dopo si ha 

il pareggio della Viterbese: u n 
t serrate » sotto porta con tiro 
violento dt Focarelli respinto a 
mano aperta da Del Mista viene 
deviato in autogoal dal terzino 
Gabbani, Le azioni insistenti da 
parte della Viterbese sono stron­
cate dall'ottimo portiere del 
LL PP. e dal centro mediano Stri-
beri. Il primo tempo termina tro­
vando ancora la Viterbese a l l 'a t ­
tacco. 

Nella ripresa, le redini del gioco 
rimangono in mano agli ospitanti, 

quali sprecano del bel tiri la­
sciandosi talvolta prendere da ve­
loci e pericolosi contropiedi. E' 
solo al 24' che un preciso pas­
saggio trova pronto Lucaccionl a 
mettere in rete. 

Fino alla fine si é potuto assi-
sfere a pregevoli azioni da ambo 
le parti ma tutte infruttuose. Ad 
un minuto dalla fine, si è infor­
tunato il bravo port iere del LL.PP. 

Cerveteri-Quadraccia 1-0 
QUADRACCIA: Guamle r i . Ca-

lega Simboli, Albani, Dlonisl. 
Ster ini . Montanar i . Nati . Fiori. 
Serafini. Montevcrdl. 

CERVETERI: Att i . Podestà. 
Ilari, Fabbr i , Righi. Simon!. Za-
garola. s ic i l iani . Valeri. Forliveti 
Conti. 

Ret i ; al 35' del 2. tempo Conti 
per il Cerveter l . 

ENDOCRINE 
Studio e Gabine t to Medico ncr la 
diagnosi e cura delle (tote d i ­
s t inz ion i sessuali di na tura n e r ­
vosa psichica endocr ina Senil i­
tà p re rocc . nevras tenia srtst inla. 
Consultazioni e curn rapirle o re 
noM-mMritnnnlall . anomalie. Fo r ­
me ribelli cu ra rapide radicali . 

Grand'Uff. Or. CARLETT! 
Piazza Esnnil lno 12. Roma ISt.iz.) 
Visi te: 0-12 a 16-18. Consulta­

zioni. massima riservato»»» 

SESSUALI 
di ogni or igine o forma - De­
ficienze costi tuzionali - Sen i ­
lità - Anomal ie . Accer ta­

men t i pre-mat r lmonla l l 
Cure rapide radical i 

Ora r lo : D-13; 16-19 - Fest. 10-12 
Prof. Grand'Uff. DB BERNARDI» 
Spec . Dc rm. C 11 n . Roma-Par igt 

Docente Un. S t . Med. Roma 
P l a r i a Ind lnendrn7a . 5 (Stazione) 

Studio 
Medico ESQUILIN0 

Cure rapide 
prematr imonial i 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di ogni origina 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett . Dr . F. Calandri Specialista 
Via Cario Alber to . 43 (Stazione) 

ALFREDO d l l f U P I 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. «1.929 . Ore 8-29 . Fest. «- l i 

liberfas F.-B. Hermada 0-0 
LIBERTAS FERENTINO: Gen-

dinl. Moro. Pa lombo; Bovani 
Giudici. Peroni . Bettiol. Silvestri 
Fiorlettq. Prat l l lo. Priori . 

BORGO ERMADA: Patr iarca . 
Bettolini. Beta ; Bernardini . Pe r -
narella I . Muratore . Barbone. Se ­
rafini, Forcell ini . Colabattista. 
Perna rolla II . 

Arb i t ro ; Mazzitelli di Roma. 

Il VOSTRO SPUMANTE! 

TUSCOIO TITI 
TEICF 7 5 ' 5 P 6 - TT&Ì6Q 

Abbonateoi M 

CRITICA ECONOMICA 
Invando I*- 2.000 a 
EDITORI RIUNITI 

VI» T . «alv ini , 8, c e 1-889 

Empolitana-Pro Tivoli 0-0 
EMPOLITANA: Romagnoli. Co­

luti . Cara III. Grossi. Borfhi . Dto­
nisi. Scardutfa. Battist i . Cecchet­
tl, Giannott i . De Angelis. 

PRO TIVOLI: Pe rna . Porcelli. 
Di Lallo. Crescentini , Volante, Pe -
relll . Carosi. Protet t i . Lucer!. 
Mattel . Cara l. 

TIVOLI. 8. (C. Lctli) — Come 
tu t t i t de rby anche questo e sta­
to molto combattuto lasciando 
tutti i contendenti soddisfatti per 
la divisione dei punti. Si può dire 
che te due squadre si sono equi­
valse. Degnadl nota l'azitms di 
Ccvi'nclii ai JJ* a r i vrcunòo tem­
po che in un essolo davanti alla 

porta d'ila Pro Tivoli ha visto il 

Risultati e classifiche della quinta giornata 
Girone A 
I risultati 

Ccrretcri-Qaadraccia Q. 1-0; 
T o r r e in Pietra-IYo Canino 
4-4; Vo l s in io -Novo Trasteve­
r e • - • ; M a n d a i C I T . - F « U T. 
P renette (r lnv.); Exaai l ia -
R a i l o s » 1-1; Maecarese-O-
s t i ense 4-2; Tarqninla-Ladi-
spol i 4-1. 

La classifica 
Maecarese 5 4 
Tarqninla 5 4 
Pro Can. 5 3 
F.xaoilia 5 2 
Vols in io 5 2 
Ost i ense 5 2 
C e r v e t e r l 5 2 
Q a a i r a e . 5 2 
Ladispoll 5 2 
F o r t i T. P. 4 1 
T. Pietra 5 2 
Mancini 4 1 
N. Trast. 5 1 
Radiosa 5 0 

Le partite di domenica 
Quadracela Q. - Tarquinia; 

Pro C a n l n o - C e r v e t e r l ; NOTO 
T r a s t e v e r e - T o r r e In Pietra; 
F o r t i T. Prenet le-Velf tnl»- . 
Hsd less -BSass ln ! Cìv * M s s s s -
r e s e - r x q n i 11 a; LadispoH-
OsUense. 

0 
e 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
2 
0 
1 
1 
1 

1 
1 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
3 
1 
3 
2 
3 
4 

16 7 
13 9 
? 8 
8 6 
C 5 
1 7 
3 4 
S 5 
9 13 
8 8 

10 9 
5 C 
3 9 
7 12 

8 
8 
6 
6 
6 
5 
S 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
1 

Girone B 
I risultati 

Vlterbese-LL. P P . 2-1; R o ­
mana CenL-Monterotonde 3-0; 
Fort lUdo-FIaminlo 1-0; Roma­
na Elettr ic i tà-Fiamlcino 5-0; 
MenUna-TnscanU 3 -1; OH-
veftl-Campacnaneoe 3-2; Ostia 
Mare-Bracciano 2-9. 

La classifica 
Viterbese 5 
Mentana 5 
R o m . El. 5 
Osti M. 5 
Olivett i 5 
Bracciano 5 
Flaminio 5 
Campagn. 5 
Fort i tado 5 
Rom. C . 5 
Fiumicino 5 
MonLdo 5 
I . U P P . 5 
Toscani* 5 

1 
1 
* 
0 
1 
• 
1 
0 
e 
o 
ì 
2 
I 
• 

0 19 4 
0 13 & 
0 13 4 
1 13 10 
1 11 7 
2 7 8 
2 S 5 
3 13 12 
3 6 7 

7 7 
6 11 
4 12 
2 9 
5 1S 

9* 
9 
8 
8 
« 
6 
5 
4 
4 
4 
3 
2 
1 
0 

Le partite di domenica 
LL. PP.-Ostia Mare; Monte-

rotondo-Vitrrbeae; Fortitndo-
Romana Cent ; F lamle lno-Fla-
n l n l o ; Tascanla-Rovaana E.; 
Campagnosene - M e n t a n a ; 
Bracciano-OUveUL 

Girone C 
I risultati 

Empolitana-Pro T ivol i (a . 
p ) ; Tornella-Pirell i Tivol i 

1-0; Grottaferrata-Montecavo 
1-1; Rocca di Papa-Albano 
3-0; Sablaco-Fraseati 4-4; Ma 

r i no -Apr i l i a 1-0; Palombara-
Vel le t r i 2 - 1 . 

La classifica 
P a l o m b . 5 
G r o t t a f e r . S 
Frasca t i 5 
P r o Tivol i 5 
S o b i a e o 5 
Montee. 5 
R, di Papa 5 
Marino 5 
A p r i l i a 
P o m e * la 
Albano 
Vel l e t r l 
P i r e l l i 
Empo l iL 

0 
4 * 
1 
3 
3 
1 
1 
0 
0 
l 
3 
3 
0 

0 7 
0 14 
1 7 
1 9 
1 13 
1 4 
2 9 
2 5 

5 

1 10 
4 8 
6 
9 
9 
7 
5 
4 
4 

5 10 
« 12 
4 8 
4 8 
2 7 

Le partite di domenica 
Pro Tiv.-Palombara; Pirelli 

Tiv.-Emp'olitana; Montecavo-
Pomet ia: Albano-Orottaferra-
ta; FraseaU-Roeca d i Papa: 
Aprll ia-Soblaeo; Velletri-Ma-
r i n o . 

Girone D 
I risultati 

Alatrl-Carprneto 2-2; Isola 
L i r i - A m a s e n o 5-1; AUna-Sa-
bsad ia 4-9; Finggl-Ferent ino 
4-1; Pro Frostaone-Kaova Ci­
sterna 9-0; Valmontone-Col le-
terro 2-2; Lio. Ferent ino-Bor­
go Hermada 0-0. 

La classifica 
Atina 5 
Fiuggi 5 
L. f e r e n t . 5 
N . C U t e r . 5 
Carpineto 5 
Is. Liri 5 
Pro Fros. 5 
Ferentino 5 
ValmonL 5 
Colleferro 5 
Amaseno 5 
B. Herm. 5 
SabaadU 5 
Alatri 5 

0 13 
1 21 
1 9 
1 5 
1 9 
2 12 
2 « 
3 13 15 
2 8 9 
2 8 12 
3 9 20 
2 7 9 
3 5 15 
• 2 8 

4 
6 
4 
3 
8 
7 
7 

Le partite di domenica 
Carpineto-Lib. Ferentino; 

Amaseno - Alatri; Sabandla -
Isola U r i ; F e r e n t l n e - A t i n a ; 
Nn#Ts C l « t e n ? » - F l » 5 j l ; T o l -
le ferro-Pro Frosinone; Borgo 
He m u d a - V a l m o n tene . 

n.RIHflLDUZZieHGLIs.r.l. 
(APPALTATRICE DELLA SOC. R O M A N A GAS) 

VIA FLAVIA 85 

Strenna Natalizia! 
N. 1 CUCINA A GAS 

fuochi 2 e mezzo c o n f o r n o , s c a l d a v i v a n d e e t u b o 
d i g o m m a (ga ranz ia 2 a n n i ) . 

N. 1 SCALDABAGNO ELETTRICO 80 LITRI: 
fianglato e sp ia a c c e n s i o n e (pos to i n o p e r a ) , (ga ­
r a n z i a 2 ann i ) . 

N. 11 PEZZI ACCESSORI BAGNO «OMEGA» 
(post i in o p e r a ) ; n . i s p e c c h i o con r i f l e t to r i 45X60; 
n . 2 p o r t a b i t i ; n . I p o r t a b i c c h i e r i ; n . I p o r t a s a ­
p o n e ; n_ I p o r t a p e t t i n e ; n . 1 p o r t a s p u g n a ; n . I 
m e n s o l a 12X60; n . 1 p o r t a s a I n i e t t a 6s=o 1 a s t a 0.45; 
n . 1 o p r i a s c i u g a m a n i fisso 3 a s t e 0,60; n . 1 p o r ­
t a ro to l i . 

N. 1 S T U F E T T A E L E T T R I C A W. 1500 
ANTICIPO lire 14.000 
IO RATE da „ 8.000 
Regali reclame per ogni acquirente 
per il perio<lo dal 2 8 NOVEMBRE 

"' 28 DICEMBRE 
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PER VOTARE LA RELAZIONE MORALE SI E' CALPESTATA LA LEGGE 

Braccini solleciterò dal Parlamento 
un'inchiesta sul Congresso dell'U.V.I. 
Cosa faranno il Ministro dello Sport e il CO NI ? - Lo sfacelo dellTVI - Uno scandalo in 
vista: la gestione del Palazzo dello Sport assegnata alla SIS. senza gara d'appalto 

* ' " *** * . . • — — — » i i . — — » . — . » . i 

Verso la IV Conferenza nazionale del PCI 

(Dal nostro Inviato apaolala) 

VIAREGGIO, 8. — // clamo­
roso ii alla con il buffo, col ri­
dicolo: il concesso dell'UVl ba, 
davvero, aperto con tre mesi di 
antìcipo il carnevale a Viareggio. 
Acculano cose che non stanno nà 
in culo ne in terra; accadono 
cose che Lisciano di stucco l'uomo 
di sport: e l'offendono, l'umi­
liano. 

» » * 
A che cosa sa ve l'itiiemble.it 

•» * • 

Reghe e beghe. E la situazione 
resta quella che e, Grama. La leg­
ge (malfatta) pon cambia. Il pro-
hlcma del professionismo e del 
dilettantismo (critico) non ù ri­
solve, an/i: s'imlnoglìa di pili-
1'. U caso degli * uomini-san­
dwich » (difficile) non si ducute: 
l'assemblea si squaglia perche tra 
l'altro, e in programma una festa 
ioti ballo in un dancing Così. 
sul congresso dell'UVl precipita 
il sipario. E di utile, nell'intc-
lessc del nostro sport, non si è 
fatto niente; questo il risultato. 

» » * 

Confusione e smaltimento. Un 
po' di tristezza e tanta paura. 
Sull'i!VI grava, infatti, la mi­
naccia della « bomba » alla cut 
miccia ha dato fuoco l'avv. Brac-
lini. Ma e bene andar coi piedi 
ili piombo; nel mondo delle due 
ruote tutto può accadere: da mi 
momento all'altro il bianco può 
diventate nero, cioè: la miccia 
può essere tagliata. Comunque, il 
. leader » dell'opposizione non 
tace l'intenzione che ha di solle­
citare un'inchiesta attraverso la 
Camera dei Deputati. L'avv. 
Rraccini intende impugnare la 
•validità della votazione sulla re-
larionc del presidente dell'UVl 
cf)C — conte ? noto — ì- avvenuta 
• per delegazioni • e non • per 
delegati -. Devo dire che la To­
scana si tiene inori dalla mi­
schia; soltanto Rraccini mostra il 
i iso dell'anni. 

ora la via di uscita, che in viriti 
dell'art. iS, è stata trovata per 
far funzionare la « commissione 
del professionismo ». La commis­
sione è provvisoria; è una com­
mistione la cui composizione p"à 
essere modificata, sciolta, da un 
momento all'altro, e le cui de­
cisioni saranno sempte all'acqua 
di rosa. 

* » •* 

E ota concludo perchè non 
voglio far cicscere la barba a 
net sano. Bersagliato Rodoni, cen­
trato il CD.; a Viareggio la bar­
ca dell'UVl, la barca del cicli­
smo, ha fatto naufragio. Così le 
nostre speranze; le nostre buone, 
ostinate, speranze. Ora la barca 
è in mare aperto; andrà alla de­
riva f 

ATTILIO ( A M O R I A N O 

I l f»oiisri'€»wso «l«fc.r V Ì V I .<«.!'. 
(Dal notmo Inviato apoclalo) 

VlAnKCOlO. B. — Chiuso. 
in mino modo, il ronKriisso 
dell'UVl, aperto il conjjro^so 
dell'ANUGC. K. subito, ecco 
U colpo ii sorpresa: Kodonl 
(ch'e nncho presidente do^ll 
ufficiali di gara: Kodonl e 
— cioè — Il presidente uno 
o due...) annuncia: « ... non 
riaccetterò l'incarico allo sca­
dere del mandato ». A Napoli, 
un nltr'anno, perciò Rodoni 
cederà II bastone di coniando 
degli tiflìciali di «ara. Perché 
semplice: anche, su (|uesto ter­
reno Rodoni. ora. ci cammi­
na male. Chi prenderà il po­
sto di Rodoni? Mah! Comun­
que nar che su Di Cileno ci 
sia il veto; il veto di Rodoni 
che di Di Cu^no non è amico. 

Ter il resto l'assemblea di­
scute di cose di DOCO conto. 
Faccio un esempio; c'ò chi 
vuole la divisa di color mar­
ron e chi la vuole di color 
blu. Il microfono è. si può 
dire, un'esclusività di Brac­
cini e di DI Cur.no. I quali 
cercano di sbrogliare e ingar-
bujjliare mata^e di poco cen­
to. Ripeto, non è l'ANUGC 
che può rlsolve.ro I tiravi pro­
blemi { |el nostto sport. Per­
ciò, punto e basta. 

A. <\ 

Grave lutto di Piero Sala 
VIAKKcr.lO. H. — Vn uni ve 

lutto ha mini lo l'irro Sala: la 
morto ilrl padri1. Al \ Ire nrrsl-
(Irrito tlrll'U. V. I. Ir roiiiiiiotar 
colutoci In n/c i1rll'l>n|t.\. 

IN UN INCONTRO GIOCATO IERI A CLASGOW 

Ungheria • Scoxia 4-2 
Netta la superiorità dei magiari anche se gli scozzesi sono stati pri­
llati al 7 ' della ripresa del terzino destro —- 125 mila spettatori 
hanno assistito alla partita nonostante la temperatura rigidissima 

.SCOZIA: Martin, Coiinunuliani. 
Davidson, Iladdocli; Dogliorly, 
eliminine; Markrn/lr, Jonlistonr, 
Itt-llly, Wardhausli. Ulne. 

UMJHKHIA: tarato , liuzansKy, 
l.oratit, l.antot; Uozs.llc, Szojka; 
Sandur, Kirslt , UldegkuU, l'u­
simi, Fenyves. 

AIIU1THO: Horn (Olanda). 
ItKTl: primo U-tnpo: al 20' e al 

26* IMiskat (U.), al 40' JonUitonc 
(S.) e al 41' Satulor (l>.); nella 
ripresa: al V Kln« (S ) e al 44' 
Kmsls (IT.). 

l'assemblea si è, dunque, mes­
sa la legge sotto i piedi; è il caso 
di dire che chi va con lo zoppo 
((/VI) impara a zoppicare. E 
ora? Se l'avv. Rraccini solleciterà 
l'inchiesta del Parlamento, il Mi­
nistero dello Sport dovrà inter­
venire, rispondere. Si capisce che, 
per rispondere, il Ministero dello 
sport chiederti ' lumi al CONI. 
E il CONI, presa visione della 
legge dell'UVl, dovrà dire che. 
sì] a Viareggio si sono fatte le 
co<c in malo modo, contro il re­
golamento. Perciò la votazione 
sulla relazione del presidente del­
l'UVl dovrà essere annullala. E 
Rodoni ti troverà di nuovo nei 
guai. 

* • - - •>• 

A proposito di guai. E' di at­
tualità questa voce: per la con­
cessione dell'appalto del Palazzo 
dello Sport di Milano non c'è 
Hata niM. Perchè, senza asta, 
l'appalto se lo e aggiudicalo li 
SISt La voce si chiede anche se. 
per caso, l'UVt abbia o no re­
sponsabilità nella Incenda. E si 
dice che il siti. Strumolo. pre­
sidente delti SES. sia stato chia­
malo -i Roma, dal COKI, per 
dir come sono and ite, e come 
stanno, le cose. 

t i » 

Ma torniamo sul seminato, pe­
stiamo ancora sulla terra già bat­
tuta dall assemblea: niente di fat-
:o: paiole e beghe, beghe e pa­
role, nervi a fior di pelle, mani 
che prudono (che prudono sol­
tanto. per fortuna). Si può an­
dar avanti cosi? La legge del­
l'UVl è malfatta, ma non si di­
scute, non si modifica; si conti­
nua. così, a star dietro alle corse 
con la carrozza a cavalli. Si di­
mentica il problema degli * un-
rr.inì-sandirich ». e, a tutt'oggi. 
sono più di cento i corridori un-
7.1 lavoro; ma, allora, si vuol 
proprio la rotini del nostro 
sport! Con poche dozzine di 
campioni in gara facile sarà, poi, 
trovare nelle corse il verme del­
l'intesa: facile sarà avere il bis 
del « Giro degli scandali »; fa­
cile sarà saper al nastro di par­
tenza il nome del campioni eh* 
taglierà il nastro di arrivo. In 
somma: in che mondo tivono 
gli uomini che dovrebbero go-
verr.iT VUVl? 

» » » 

Era in discussione, a Viareg­
gio, un problema di grande im­
portanza: * professionismo e di­
lettantismo ». Si è parlato, si t 
discusso per ore e ore: farfalle 
e mosche; si sona cacciate far­
falle e mosche. Manco quelle si 
sono prese. Due o tre progetti 
c^ano in ballo; uno di questi 
progetti, riveduto e corretto, por­
tava la firma del CD. delWVI 
.Voi era perfetto, anzi. Ma qual­
che cosa di buono si sarebbe po­
tuto fare. Niente: il progetto, a 
sala mezza xruota, è slazo boc­
ciato. E bocciato, si capisce, è 
stato il CD. delTUVì. Così, *U* 
sconfitta morale di Rodoni, si e 
aggiunta U sconfitta pratica dei 
fidi di Rodoni. Non per niente 
fra le auinie ora si parla di sfa­
celo dèlWVJ. 

» • • 

Ma forse, proprio perchè por­
tava la firma del CD. delVUVl, 
il protetto è italo botiiaio. L 
farse ti progetto è sialo docciaio 
tinche perchè difeso da • La Gmt-
zella dello Sport». Ciecm t*ri 

.;li unfjhoro-.i rallentano un 
po' il ritmo elei gioco cosi fo 
Incontro si equilibra un po': 
al 40' Il mezzo destro Johnsto-
ne accorcia le distanze sor­
prendendo da fuori area Pa­
rano, il sostituto di Grocis. 

Sul 2-1 il pubblico prende 
a sperare in un rovesciamen­
to della situazione, ma le spe­
ranze durano solo 'A minuti. 
infatti al -l'i' Sandor batte an­
cora una volta Martin dono 
una bella azione sviluppata 
sul'a sinistra da K>n-sis. 

Nella ripresa piccolo colpo 
di scena; appena eent.'ata. la 
palla perviene a'.l'ala sinistra 
scozzese Kitii* che strinile al 
centro e noi stanga infilan­
do la rete: 3 2. Sullo slancio 
i ragazzi di Scozia si gettano 
avanti decisi a raggiungere 
il pareggio, ma i difensori ma­
giari non si disorientano e ten­
gono bene testa a tutte le 
sfuriate. Al 7' mentre gli 
scozzesi sono protesi in avan­
ti. si infortuna « capitan Cun-
ningham »: l'incidente è se­
rio e il bravo terzino viene 
trasportato fuori dal campo in 
barella. 

A questo punto il livello di 
gioco scema un po' sia per la 

GLASC3W, rf. — Rispettan­
do il pronostico della vigilia 
la rappresentativa calcistica 
d'Ungheria ha battuto oer 4-2 
allo Stadio di l lampden Park 
la nazionale scozzese. I ma­
giari, che ancora una volta 
hanno dato una alta dimostra-
/.ione di bel gioco, hanno net­
tamente meritato 1| successo; 
a loro scusante gli scozzesi 
possono però addurre l'inci­
dente capitato a « capitano 
Cunnighan » (il valido terzi­
no destro), incidente che li 
ha costretti n giocare In die­
ci uomini per quasi tutto il 
secondo tempo. 

Ed ecco brevi cenni dì cro­
naca. Ha nevicato e la tem­
peratura è rigidissima ma ol­
tre 125 mila persone gremi­
scono le gradinate dell'immen­
so stadio di l lampden Park: 
il terreno di gioco — nono­
stante le 22 tonnellate di pa­
glia sparse durante la notte 
per proteggerlo — è durissi­
mo. con la crosta ghiacciata. 

Dopo le rituali cerimonie 
l'arbitro olandese Horn dà ii 
fischio d'inizio; gli unghere­
si prendono subito l'iniziati­
va e si rovesciano nell'area 
degli scozzesi, che si difen­
dono però cori calma, senza 
affanno. Al 20*. comunque, la 
Scozia è costretta ad incassa­
re la prima rete: dopo un 
lungo batti e ribatti in area 
che provoca una gigantesca 
"lischia. la palla nerviene a 
Bozsik che stanga fortissimo 
battendo il m i : bravo Martin. 

ApDena sei minuti dopo la 
Ungheria raddopni.-» il van­
taggio ad opera di Pu=kas. il 
oliale a conclusione di una 
bella azione con Hide?kuti. 
oprviene a -esnare con un 
forte tiro. Paghi del succedo Mila:», s; è concluso con •! pun-

stanche/./a che per una certa 
rassegnazione che prende le 
due squadro (da una parte 
si è sicuri di vincere dall'al­
tra di perdere); comunque 
proprio un minuto prima del 
termine dell'incontro i ma­
giari riescono a pottaro n 
quattro il bottino delle loro 
reti con un bel goal di Kocsis 
Poi la fine: il pubblico np-
n'.aude a lungo le due squa­
dre. 

Le nostre previsioni 
IlOlOKtV.l-Spul I 
Cutanlii-Ataluntn I 
Inter-Juventus 1 x 
Napol i -Fiorent ina 1 x 
Novara-Lazio 1 x 
Pro Patr ia-Genoa 1 
I loma-Milan 1 Z x 
Kampitnrla-Uilincse 1 
Torliio-Triratìna 1 
l.ancrnssl V. -Padova 1 
Mrnsina-Trrvliio I 
Crrmonese -Catamaro x 2 
Prato-Livorno 1 x 2 

(Partite di rlFerva) 
Ars laranto-Como x 
Kmpolt-Carbosartla I 

Dopo l'incontro con la Romulea 
la Roma si è ritirata a Frascati 

Nessuna indiscrezione sulla formazione che affron­
terà il Milan — La Lazio è partita ieri per Como 

Alla presenza di un discreto 
pubblico ci: titolari giallorossi 
— c o m e annunciato — hanno 
iisputatu i e n poinericti .o sul 
terreno de l io Stadio Torino un 
incontro di a l l enamento contro 
i ragazzi della Romulea, una 
.simnat:ca comparili-* che mil i ­
ta nella quarta ser.e L'incon­
tro. che- ha fon . i to b;n>".<- im­
pressioni .--'.ille e .r.d:7o:-.l d. 
forma dei giallorossi i:. v U i i 
del difficile -.ncor.tro c-.n il 

10- a favore de l la 

CAMPIONATO NAZIONALE RISERVE 

Livorno-Roma 3-2 
LIVORNO: Macchi, Gargio-

li. Stocco (Ballcri). Cappa. 
Aliterti , Balleri (Picchi), Cec-
cherelli. Cassin, Taccola III 
(Argenziani). Bromoni (Tac­
cola III), Argenziano (Ca­
pecchi). 

ROMA: Piancasfelli, Bc-
tello. Losi, Pellegrini (Bel-
trandi). Stefanelli (Pellegrini), 
Guarnacci, Galassinl, Pan-
dolfini, Sanàri, Beltrandi, 
(Mìizzit Cimpanelli. 

Marcatori: TIP! primo tem­
po: Galassini (R) al J4\ Tac­
cola 111 (L: al 28. Cecche-
relli (Lì al 38'; secondo tempo: 
Capecchi (L) al 30'. S a n -
dri (R.. \l *y 

(Dal nostro corri»pond«nt«) 

LIVORNO. 8 (V. Cerri). — 
Inizio veloce dei lrvomes: 

e subito al 2' Piancastelli d e ­
ve bloccare una vera fucilata 
su punizione tirata da Cappa. 
Al 13' ottima azione Cassin-
Taccola-Argenziani che in ­
ganna ;1 portiere e tira a 
rete, ma Losi prontamente 
arretrato può salvare in 
extremis. Al 14' si ha la pri­
ma rete della Roma segnata 
da Galassini il quale ricevuta 
la palla da un compagno fug­
ge tutto solo stringendo al 
centro, evita con facilità Stoc­
co e batte Macchi. 

Reazione immediata del Li­
vorno che pressa per qual­
che minuto senza concludere. 
Concluderà invece al 28'. Cec-
cherelli porge indietro il qua­
le serve Bronzoni che a sua 
volta fa «piovere un lungo 
pallone In area sul quale si 
avventa Taccola III che, mal ­
grado sia trattenuto per 4e 

gambe da P i a n e l l e : ! : uscito, 
riesce a mettere :n rete. 

Al 36' Macchi deve uscire 
a valanga per salvarsi da 
Cimpanelli ben servito da 
Pandolfini. e al 33' la seconda 
rete amaranto: palla da Cas­
sin a Bronzoni a Taccola il 
quale stoppa e centra ott ima­
mente a Ceccherelli sulla de­
stra: tiro al volo e rete 

La ripresa si inizia con un 

cato da Macchi il quale all'I 1 
e al 12' — dopo che al 7' Stoc­
co ha abbandonato il cam­
po — deve compiere due ap­
plaudite parate su tiri d; 
Galassini e Muzzi. Al 15' c-
Piancastelli che interrompe 
uscendo al volo un'azione di 
Ceccherelli. ma al 28' sarà 
ancora Macchi a farsi dist in­
guere intervenendo su tiri di 
Sandri e Beltrandi. AI 30 
corner contro i romani, la 
palla respinta per due volte 
dai difensori giunge nuova­
mente ad Argenzian? :! quale 
centra, e la p?lla. inciampan­
do nelle gambe di un terzino 
giunge a Taccola il quale 
intelligentemente porge in ­
dietro a Capecchi che fulmina 
da pochi passi. 

Bella azione Pandolfin:-
Muzzi-Sandri al 36' interrotta 
da Macchi e un minuto dopo 
Cappa da 30 metri circa col­
pisce con un gran tiro il 
montante destro della porta 
romana. Al 43 i giallorossi 
raccorciano le distanze con 
Sandri che «frutta un corto... 
allungo di Picchi a Macchi 
2 mette in rete. Al 44' Argen-
ziano viene espulso dall'ar­
bitro per avere reagito ad 
una carica di un avversario. 

tegolo di 
Roma. 

Subito dopo l'incontro la ca­
rovana giallorossa è partita al­
la volta di Frascati, ove soste­
rà in ritiro sino nlla mattinata 
di domenica; a disposizione di 
Carver — come noto — sono 
i seguenti giocatori Moro. AL 
bani. Stucchi, Eliani. Bortolet-
to. Cardarelli. Giuliano. Ghin.-
<j!R. C-vazzuti, Galli. Vi-ntuti 
e Nycrs. Nella giornata di oggi 
anche Pandolfini e Beltrandi, 
che sono rientrati in nottata da 
Livorno, si porteranno a Fra­
scati pronti per una possibile 
utilÌ7zazionc. 

Per la formazione che dovrà 
affrontare il Milan nulla an. 
cora di ufficiale, comunque si 
crede — anche al lume dell'al­
lenamento di ieri — che mister 
Carver abbia l'intenzione di 
schierare in campo gli stessi 
uomini che hanno giocato nel 
primo tempo con la Romulea. 

La Lazio è partita alle 13,45 
di ieri in carrozza pulmann al. 
la volta di Como ove sosterà 
in ritiro in attesa dell'incontro 
con gli azzurri di Janni; della 
carovana, guidata dall'allenato­
re Raynor e dal segretario Co­
pernico. fanno parte i s e d e n t i 
giocatori: De Fazio,' Di Veroli, 
Scr.tirr -̂r;*.; V, ruin, Giovanni-
ni. Sa.«i, Burini, Lofgren, Vi-
volo, Bredesen, Fontanesi, Pa­
rola e Mastroianni. 

Le riserve, intanto, hanno 
svolto ieri mattina una leggera 
seduta di allenamento in vista 
dell'incontro di campionato con 
la Salernitana B, incontro che 
avrà luogo oggi allo Stadio To­
rino con inizio ali*? ore 14,30. 

Multata la Lazio 
e squalificato J. Hansen 

MILANO. 8. — La Lega Na­
zionale dei:*. F!GC r.ej.» sua 
odierna nur,;or,e ha preso, tra 
.V.iro 1 £C£i;€nU prov\edirr.entl: 
b* rauIU'.o ci Ure ISO mi.a 1* 
Lazio, di 60 mila, lì P«:«rno. 
di 60 mila il Cagliari. 60.000 lire 
ti multa sono state Inflitte col-
leiUv&ir.ent© ai giocatori CeJl'A-
--a;«nt* per contegno fcrrct ic 
r.ei confronti dell'arbitro, men­
tre r.urr.erose sono state le mul­
te slntroje. tr» cui lire 18 mila 
ad Armano e 12 mila, a LoreoA 
(Inter). 6 mi]» a Menozzi (Par­
ma). 4 mila a Remontl (Messi­
na). e Dreosal (Livorno). Per 
infrazioni varie al regolamenti 
vino stati squaunemu per due 
giornate J. Hansen (Lazio), per 
una giornata Lojodica'- (Cremo 
nese) « Foaeatl (Pro Paula). 

ESPERIENZE POSITIVE E NEGATIVE DELLA BATTAGLIA SALARIALE 

Il ^triangolo Induslriale,, 
e la lolla <onlni i monopoli 
« La nuova tattica (Iella lotta azienda per azienda ha imposto una 
maggiore attività democratica ai sindacati - E* mancalo, invece^ il 
coordinamento tra i grandi centri di Milano, Torino e Genova 

i» 

/Velia }K!pf»n eli sntxito <l 
cotnpauiio lloaxlo Oil;latxt tu 
discussione sulle ri'ci-iitl lut­
to AIIKIIRIIII ti .itti loro si-
lintfieato di lotto contro I 
monopoli, l'iililil/clildiiio oi;r;i 
l'opinione (IVI i'oiii|H!(/iu> Jlu-
sottu. sei/rct'>>io (K-llii Cdl-
lli A/Unno. 

Ditll'i-tRliic (l)-llr lultr |n-r gli 
muliniti <lri «ululi, e lottr u n 
primi 7 tiif»i «lei l'>.">l, >i riru* 
va iinu fon ila ine-li tuie rtpcrii'ii-
/a : per In prima volta il froll­
iti pntlroniilc si <• inrriiiiito; ti 
gruppo rilevante di iiiiliittrii 
• ilrrt-nli alla (ionfiiidiittr 
(112120), r 1.1 (loiifrtlrrn/ioitr ih 
In AMncln/ioni tiri piccoli in 
(lllftrinli in Hocco, M «OIIII ri 
licllati aprrlHiiirntP «ilio (lirrt 
live ili « / ione impone dui Kr"l' 
pi rgcinotiiri drilli loro grumli 
nrgaiiizrazioiie di rla»ie. L'i 
analogo fenomeno ni è manife 
«tato nelln ramparne, duranti 
la lotta per i pntti colonie 
provinciali, condotta dai hrac 
rianti r «ninnati contro la (imi 
filli!, d ie ilovnnipir avrva alti 
neato la propria politica n ipii'l 

i •'••Ila t lonf iiiilii*tri;i, 

Ila concordo ilt ilulili i:i nini ti 
al riunitalo indicalo il contro 
<to di opinioni in«nrto, nlla \ i 
gilin dell'aperta rottura con 
CGIL, tanto nelle filn della 
Confiniluttria elic urlìi* filr 
della (,'onfiiln. Vi erano, infat­
ti, gruppi di iiiilmtri.ili n di 
imprenditori nericoli, i quali 
prima aurora rlic la lotta «in 
daralr aMiimr*»r pli sviluppi 
noti, rnit*iilrrnv»tn> Irmrrnrin 
o. romnn(|iie. non convellimi»-
il tentativo ili io i lunri i ln 11<-11;» 
(*Cll,. I!im tale opinione non 
era rrrtn dettati» d<i p.irtirnl.irr 
lienrvoletira o spirito di timpn-
tia per i lavoratori: il roti-
tratto delle .opinioni derivava 
dal roiitranto dr^li intere*.*!. 

I monopoli e i trini non 
lavorano per il inerrato, lieimi 
per l'appropriazione del massi­
mo di profitto, d i e «i ottiene 
controllando produzione e prez 
zi sul mrrrato; ne ronirgni» la 
nerritità di niantrnere i talari 
al livello più utile per la m i ­
tizzazione del ma«*.iiiio di prò 
fitto. Inoltre monopoli, tru«t, 
grandi proprietari terrieri e 
grandi agrari collegati, ai «con 
frano mil terreno politico ron 
il movimrnto dei lavoratori 
poirliè quema è la forza fon­
damentale rapare di organizza­
re un largo schieramento de­
mocratico e popolare, «otto il 
riti urto potrà crollare la po­
tenza di qiick!e grandi forze 
economiche e politiche; da ciò 
N nrcrMitii di tentare di ì»o 
lare il movimento organizzalo 
dei lavnrniori rhe %\ esprime 
nella IT.I1.. 

I.a piccola e la media indù 
ìtria (non rollegata per capi 
tale II produzione ai t r in i ) , lo 
imprenditore agricolo (non roìn-
Irretitalo in posizione dominan­
te a Con«or/i di monopolio di 
approvvigionamento o vendita 
o a indii'trie tratfnrmatriri ili 
prodotti agricoli) lavorano in 
vere direttamente ed eiclllliva 
mente per il mercato e de»ide' 
ratio una rlrvsta richiesta d 
prodotti, rome (ondizione per 
migliorare il proprio profitto: 
ptrenli r medi industriali di 
que»to tipo e medi imprendi­
tori «erirtili hanno quindi nn 
interc«*r ohiettivo all'aumento 
delle rapacità di eon'.nmo delle 
ma««e lavoratrici: da ciò il ron 
trailo di io terex i con il rrup 
• o economico dominante. 

QucMo averlo conflitto di in 
tere««i è permanente, rd r una 
~nntraddiiMone caratteri'tiea di 

•ma «triilluia i-coiioniicn capi-
taliktiru lionata «lilla r«Ì<tru/u 
e iiillii poti'iuu dei monopoli. 
dei IriiM e ilei loro diretti 
• tirati; quindi, da «olo, non può 
roitilnire la rngionr del feno-
IIICIIO politico che ni eaamiuii. 
poiché, iiormiiliueule. Ir forze 
l'conoiniclie doiuinunti hanno 
«truiiicnli di premioiic itufficieii 
li (controllo «ul credito — «ni-
" iniilrric prime, rrr.ì prr man­

tenere In i!i*cjpliii.i conila e la 
iiuiti'i for/nt.i del fronte pa­
dronale. 

Ma uri pi imi 7 IIII'M del l'I.11 
è iutrrvruiilo un rlrmctitn IIIIO-

:i rompern l'cipiililirio >tn 
liililo dalle premunii dei mo­
nopoli r dei |rti«t; un tnle ele­
mento è stato dato dalla nuova 
tattica adottata dai lavoratori 
in lolla nelle fahhriche e nelle 
aziende agricole per otlriierr 
migliori rondi/ ioni di (alarlo. 
La nuova tattica tirila lottit 
mirtillo per u zi e min è «tato un 
piMurutr movimento che si r uvi-
luppnto nella maggior parte 
delle l.itilirii In- e di l le laic inr 
che in pratica ha portato i la­
voratori u haltersi lutti i ix ie ' 
un- e ha cos t ic l lo i pitdroui n 
rr-Micrr in modo isolalo. 

Gli itiiluttritali e gli impren­
ditori agricoli che hanno ce­
duto alla pressioni! delle mas­
se, corrispondendo aumenti di 
salario contro le direttive della 
'ioni nulli' trin e della Confida 

• niiiio in 'generale In enrnlle 

riotira di e»»rre firoiliiltori per 
il mrrculo. .Molti industriali e 
iiiprriiditnri agricoli dello t te i 

<o tipo non hanno rnnrei io an-
uirnti, ma hanno dimostralo ai 
lavoratori che non potevano 
farlo per i riratti che iiihiva-
no, disapprovando aperla inmlr 
la politica tirila Confindu»t''la 
e tirila (.'«infida.. 

(•li intliistriali dri settori nei 
tpiali non ai A applicata la nuo­
va tallirà hanno tulli rciinlito, 
•piali che fossero le dimensioni 
Ielle loro a/irudr. 

In tutte le Provincie ove 
l'urto finale è stato preparato 
da lotte ili rasi-ina e ili legn. 
'e associa/ioni degli agrari han­
no capitolato: fino nll'epiindio 
"uliuiiinule tirila provincia il' 
Milano, tive In Confida, dir 
ivrv-a giù firmato (complico lo 
Ufficio llt-ginnale del Lavoro) 
un patto-truffa ron i dirigenti 
della Lihrrtrrra (C.ISL), è Hata 
costretta a superarlo roti un 
•movo e più v antaxsioto aceor-
•lo stipiili'tn con la I" ederlirar-

'«-•Il lllil.llll-fc»-. 

I gruppi monopolistici han­
no ovunque resistito, ma 'han-
io inr.iH>ÌItII colpi talmrutr duri 
•la coiicorreie in misura rile 
vanir, a produrre la fle«iioiir 
•l«-|rli iodici ili produzione dei 
n e i maggio-giugno. 

In tulle le arirniln ove ti •'-
'oliato n questo modo, si e. raf-
• nr/ala l'unità ili-i lavoratori n' 
•••ilio da r<-sìs|ere. con succes­

so molto più vailo rhe nel re-
irate pattato, alla rappretagUe 
padronali, agli attacchi all'itti' 
luto delle Comml«»ionl Inter* 
ne e alle libertà democratiche 
del lavoratori. - « v .- ' 

L'introdtuloli» di quatta tatti­
ca di lotta ha Impotto, per la 
tua t inta realizzaalnne, una 
maggiore attiviti democratica ai 
Sindacati: è ttato pomihlle eia* 
horare ohlilrtlivl e forma di lot­
ta tirile singole aziende, perrhe 
i lavoratori tiriti in modo uni' 
Urto vi hanno concorso nelle 
«MJCIII/./«e di fnUbriea e nelle «*• 
tem/i/ee di categoria mi luoto 
di nliitnziniif 

Il limile ti ò avuto nel fatto 
rhe asirmhlre e comizi hanno 
avuto prevalente carattere di 
agita/iour; «i è presa e mante­
nuta l'iniziativa per le rivendi-
razioni economiche immediate. 
ma, per difetto di 'propaganda 
da parie tiri Sindacali, non ti 
è generalizzata l'iniziativa per la 
difesa tirile liherln democrati­
che, datidolrt il gl'info carattere 
di nini nuova lotta antifnsritln. 
in motlo ila orientare il movi­
mento anche in q u o t o tensn, e 
roii ieguentenieutr. non è «lato 
individuato ron rhiarrsza il tic' 
mieti principale: i monopoli 

l*er qurslo «trsso difrlto, l i 
propaganda, notevole invero, ver­
so | reti medi laliorto-l li* 
avuto il carattere di ti» appello 
alla «olidarirtà prr i comuni in­
terrivi (aumento tiri rnnsiimi. 
ecc.), o non di un Invito alla 
alleanza ili lotta contro il co­
mune nemico: i monopoli , i 
fri/*', la grande proprietà pa­
rassitaria r i granili agrari col­
legati. 

Code-ilo limite non è solo ini' 
piitahile ad un difrlto ili orirn-
lameuto: vi t- anche una cauta 
politica nel mancato coordina-
mento lattico ilei « Triangolo in­
dustriale • , Milano, Torino, Ce­
rniva, F." vero: nel Triangolo in­
dustriali- vi erano e vi tono 
situazioni dissimili: a Genova la 
situa/itiiir tirile fahhriche IRI : 

a Torino il predominio totale 
tiri monopolio l'I \ T ; a Milano 

un'articolazione più complessa 
del gruppo egemonico padrona* 
le (la Editon, la Montecatini, la 
Pirelli, la Stila, le fahhriche 
dipendenti o collegato con il 
gruppo Fiat, le fabbriche- l i t i -
FJM, ecc.) ' però il Triangolo 
aveva ed ha in comune: la pre­
senza e il predominio dei mo­
nopoli* quindi l'azione più acu­
ta di repressione della liberta 
nelle fabbriche- e l'attacco alle 
fabbriche 1RI-FIM (in forme 
diverte); la presenza ili un va­
i l o ceto medio operante nelle 
industrie, nel commercio, nel­
l'artigianato, nell'agricoltura, tiri­
le libero profettionl. 

La propaganda mila funzione 
storico-politica del Triangolo è 
tervita a mobilitare lo matte. 
ma le matte esigevano anche 
l'aziona coordinata, aziutie che 
non doveva necessariamente e 
a tutti i rotti rontittrre in 
«n'operi t lmultanei, ma poteva 
almeno esplicarsi in iniziative 
politiche portate tino in fondo 
per individuare con chlarrzza il 
nemico e per ttahilirn le con­
dizioni di una Intesa polìtica 
su alcuni problemi ron I ceti 
medi urbani e | contadini. 

Tutto questo va detto, perchè, 
volendo portare avanti la pa­
rola d'ordine del controllo dv 
iiiorfittitit Miti monopoli, orrorro 
rirurdare che i monopoli e i 
irmt botino ttmittura naziona­
le, con forze prevalenti nel 
Triangolo industriale, sono col­
legati tra di loro e, di conse­
guenza il lavoro politico per 
la formazione del fronte unito 
degli operai, t|rl rontadini, «lei 
reti metti laboriosi, per la con­
quista tirila democrazia econo­
mica e polìtica basata sui prin­
cìpi della Costituzione repub­
blicana. pur partendo, rome è 
ovvio, «la iniziative locali, non 
può trovare II tuo confine nella 
ritta, ma deve avere rome ba»e 
il Triangolo industriale, nel qua­
le ti ronlrappongono alle prin-
rlpali forze ilei monopoli r tiri 
trust, le principali forze tirila 
rlas>e onerala, della libera ini-
•iresa. «lrll".',"t!fa«rIsmo. 

ITALO I1U8ETTO 

Non basta limitarsi alia sola denuncia 
per imporre il rispetto della Costituzione 

• l'i sono ancora troppe organizzazion i politiche e sindacali che credono di 
risolvere i problemi dei lavoratori solo attraverso le petizioni e le delegazioni » 

Sento il dovere, ili jjurfrei-
pare, attraverso le pagine del 
nostro giornale, a ciucata di-
scuxsionc per affrontare al­
cune tiut'stioni che non mi so­
no abbastanza ciliare e per 
contribuire in tal modo al 
miglioramento della nostra at­
tività. 

Oggi in Italia il nostro par. 
titn con il P.S.I. e tutto lo 
schic rniiifutt) drmncratico 
rapprrsontn nnn forza vera­
mente formulabile e capace 
di avviare il nostro Pacr-c 
rrr.io la su i rinascita e verno 
la elrmoerazia. Il 7 giugno 
queste forze hanno ottenuto 
una grande vittoria, che ha 
creato Tir-* Pa<T,c una ondata 
di entusiasmo. 

Nonostante nò, noi abbiamo 
visto, dopo il 7 f/iuf'tio. che 
si è acuita la lotta di classe 
in Italia, si «5 fn/rnsi/icafa la 
guerra fredda contro i lavora. 
tori, .torto peggiorate le condi­
zioni di vita di vasft strati di 
rif/adirii. che la classe domi­
na uff e ricorsa semprf più 
frrqncntetnrntt? ai six'nttii di 
repressione di tipo fascista; 
dagli sfratti allo rasi* del pn-
nnlo ali fi distri VM ?!n2'o*.io T.*O* 
litica, al fascismo nelle fab­
briche. Abbiamo visto, in so­
stanza. cl\c, nonostante la 
grande vittoria popolare del 
7 giugno. , a D.C. e la elasse 
dominante italiana continua­
no a ricalcare la vecchia po­
litica. , 

Noi rjticghinmo questa si­
tuazione con il fatto rhe la 
hnrghcxin. di fronte all'avan­
zata popolare e alle giuste ri-
vend'cnzinni per le riforme 
di struttura che essa pov.e, non 
accetta li nuova realtà iral'n.l 

un ma rcu/uplica I suol sfor­
zi per tentare di guadagnare 
*'/ terreno perduto ed annul­
lare i risultati ottenuti dalle 
forze lavoratrici. 

Di fiui l'inasprimento della 
lotta con il conseguente im­
piego da parte della borghesia 
di tutti i mezzi di repressio­
ne in suo possesso, per difen­
dere i propri privilegi. Se, 
questo e vero, dobbiamo frati. 
rumente dire che. vi sono sta­
ti anclie seri difetti da parte 
nostra nrll'imposfare un'affi-
t;ifà ed uva lotta rhe tenesse 
conto dellu situazione deter­
minatasi in Italia dopo il 7 
abitino. 

Se voi analizziamo if no*fro 
.'at;oro ri areorf/inmo c/t«? trop­
po spesso liasiamo la nor.tra 
attività sulla denuncia del'a 
situazioni- esistente, della po­
litica reazionaria delle clas'.i 
dominanti, delle illegalità fio. 
••eriwfirf. del misero tenore 
di vita dei lavoratori e prò-
vagandiamo egregiamente e 
coti successo questa vostra 
denuncia, nella nostra stalli­
na, atlraverro dibaffift. confe­
renze, as?isr, ree. 

Cose, che debbovo essere 
detn; r fatte e che danno an-
efie offimi ristilfaft; però i la­
voratori non credono che sia 
nossibile condurre la lotta con 
iuceexxo in Italia contro que­
sta politica anti-democratica 
puntando prevalentemente 
veVa denuncia di una situa­
zione ooni aiorno sempre più 
•n.iosfrntbìlf. 

Con onesto non si intende 
dire rhe in Italia l lavora­
tori ed il nostro partito non 
si siano battuti eroicamente 
contro questa politica, però ci 

I .iorio ancora troppe nostre or­
ganizzazioni di partito e di 
massa le quali credono di ri­
solvere i problemi del lavo­
ratori solo attraverso le peti­
zioni, le delegazioni ecc.; at­
tività che non si debbono ab­
bandonare ma delle quali non 
si deve abusare sopratutto da 
parte di organizzazioni sinda­
cali. 

L'argomento che maggior­
mente viene dibattuto e di­
scusso alla base del partito, 
e al quale molte volte non si 
dà la spiegazione sufficiente. 
è la mancanza di lotte polì­
tiche e sindacali che impegni­
no contemporaneamente vaste 
mnf.se di cittadini; questa 
mobilitazione non si è avuta 
per imporre il rispetto del 
voto del 7 giugno, non si e 
avuta contro la legge delega 
ed altri avvenimenti fonda­
mentali per la vita e lo svi­
luppo democratico del nostro 
pame Infatti abbiamo vedu­
to dopo il 7 giugno tornare a 
governare il no^tro Paese : 
Saragnt, i Romita, i liberali. 
f/t» Scriba, cioè gli sconfitti 
del'a legge truffa. Ciò è av­
venuto senza che uri nostro 
Paese si organizzasse un mo­
vimento di massa capace di 
impedire questo insulto alla 
colorirà popolare. Altrettanto 
po'riamo dire per la lotta 
contro la legge delega. 

Io sono un ferroviere e mi 
chiedo coja ha fatto la nostra 
categoria, come è. stata orien­
tata dall'organizzazione Sin­
dacale Unitaria, il S.F.I.. per 
lottare, e in questo aiutare « 
nostri parlamentari, per im­
pedire che questa grave leg­

ge fosse, approvata dal Par. 
lamento. 

Per quel che io sappia so­
no stati distribuiti alcuni ti­
pi di volantini, raccolte /ir-# 
me, fatte alcune delegazioni. 
Era questo il contributo mas-
simo che la categoria poteva 
dare? Secondo me no.' 

JVoi conduciamo da lungo 
tempo lotte molto impegnative 
settore per settore, categoria 
per categoria, e molte nostre 
ornantzzazfoTtf politiche e sin­
dacali spiegano questa nostra 
azione con il fatto che occorre 
che il movimento scaturisca 
dalla base e sia adeguato alle 
diverse situazioni locali, 

Possiamo essere d'accordo 
in questa forma di lotta, però 
occorrerebbe da parte delle 
nostre organizzazioni e di 
quelle di massa una riochez-
za di iniziatine, una combat­
tività che molte volte manca. 
Queste forme di lotta, inoltre, 
non possono escludere, quan­
do si renda necessaria, la mo­
bilitazione p iù vasta dì la­
voratori in campo nazionale 
su detcrminati problemi. 

In conclusione l'argomento 
che viene spesso discusso dai 
lavoratori è che, oggi, per far 
recedere la classe dominante 
italiana dalla sua politica rea­
zionaria, occorre suscitare un 
movimento piti rasfo di mas­
se di cittadini, più combatti. 
vo e canace di imporre il ri­
spetto della Costituzione re. 
Dubblicana ai gruppi rronopo-
ft*rffct italiani rd ai dtriaer.fi 
delTa D.C. che li rappresenfa-
no al governo. 

BOMEO OLIVIERI 
Regret. della Sezione P C I . 
Torpignattara. membro C.F. 

Il IV Congrego della F « k r . 
di Sondrio .sottolineò l'impor­
tanza della politica di rinascita 
che il Partito deve condurre 
per risolvere la situazione di 
depressione che colpisce. In un 
modo sempre più accentuato. 
l'economi,-» valtellinese ed, in 
particolare, è causa di preoc­
cupazione per le piccole azien­
de agricole, industriali ed ar-
•j-rinne e per i numerosi val-
:el":r.*\r; C'~-<* sor.o totalmente o 
parzialmente disoccupati. 

Le indicazioni scaturite dai 
lavori del IV Congresso furo­
no fatte proprie dall'organismo 
di direzione provinciale, il 
quale ha dodicato, in questi 
ultimi me?!, gran parte della 
soia attività per mobilitare il 
Partito in tutte le sue istanze. 
al fine di una sempre migliore 
•ronoscenza dei problemi per 
lo sviluppo del Movimento di 
rinascita della Valtellina. 

Siamo oegi riusciti a realiz­
zare quanto ci eravamo pre­
fissi? e in quale misura? 

Alla prima domanda si può 
rispondere, indubbiamente in 
modo affermativo. Infatti il 
Partito nel suo assieme si è 
mosso in direzione del Movi­
mento di rinascita con più 
spregiudicatezza, impadronen­
dosi dei problemi esistenti nel­
le diverse località della pro­
vincia e riuscendo in tal mo­
do a rafforzare il movimento 
con la costituzione del nuovi 
organismi di massa periferici 
(Comitati comunali di rinasci. 
ta) che. In molti casi, td nono 

LE LOTTE DEI LAVORATORI IN VALTELLINA 

Il ruolo della classe operaia 
per la rinascila della montagna 
rivelati strumenti di lotta de­
mocratica in difesa dei diritti 
dei montanari. 

Nel campo di questa azione 
sono sorte numerose iniziative 
che vanno: dalla raccolta di pe_ 
tizioni in appoggio ad iniziati­
ve legislative, all'azione riven­
dicativa per il risarcimento dei 
danni causati dall'alluvione, al. 
la richiesta e in alcuni casi al­
l'ottenimento di stanziamenti 
per la costruzione di opere di 
pubblica utilità, all'inoltro di 
un numero sempre maggiore di 
richieste di mutui e sussidi nei 
quadro della - legge sulla mon­
tagna ». per renderla più con­
facente alle esigenze dell'eco­
nomia montana. 

Inoltre è di questi giorni l'i­
niziativa presa dal Comitato 
provinciale per la rinascita 
della Valtellina per la costitu­
zione di una commissione d'in­
chiesta che indaghi sul danni 
caudati dai monopoli idroelet­
trici all'economi* montana, e: 
singoli proprietari e ai comuni. 
Questa iniziativa ha avuto la 
adesione di numerosi parla­
mentari, personalità, tecnici. 
•tvdiosi, amministratori « ha 

t incontrato, nel corso delle In-

|

da**ir.i condotte in numerosi 
c&rr.ur.i della Provincia, entu­
siastiche accoglienze da parte 
df-lle popcilaz.oni e dei singoli 
montanari che hanno fornito 
interessanti documentazioni dei 
coprasi subiti ad opera delle 
società elettriche. 

I locali rappresentanti della 
democrazia cristiana hanno sca­
tenato una rabbiosa campagna 
di calunnie contro il movimen­
to con la speranza di colpire 
con esso il Partito Comunista. 
La democrazia cristiana, cosi 
facendo, ha in definitiva con­
fermato di essere il partito dei 
monopoli e ha contribuito a 
confermare la coscienza, da par­
te dei montanari che il PCI 
è u più strenuo assertore delia 
rina-cita della Valle. 

Tuttavia anche se 1 risultati 
ottenuti sono frutto di una mag­
giore capaciti acquiaita 'dal 
Partito, esistono ancora da par­
te di alcuni compagni incer­
tezze che impediscono o ren­
dono difficile Io svolgimento 
di un'azione più concreta, 

Esse si manifestano: con for­
me di settarismo da parta di 

compagni operai che giudica 
no il problema della rinascita 
come un problema strettamen­
te contadino e quindi rivela­
no una scarsa conoscenza del 
compito di guida che ha la 
classe operaia nella lotta del 
proletariato e una deficiente 
conoscenza della linea politica 
del Partito; con forme di op­
portunismo da parte di altri 
compagni che affermano esse­
re controproducente» per lo 
sviluppo del movimento di ri­
nascita. che il Partito assuma 
una funzione aperta di avan­
guardia negli organismi del 
movimento stesso, dando cosi 
ragione ai nemici della mon­
tagna e dei montanari, i quali. 
allo scopo di impedire un'azio­
ne di rinnovamento economico 
sociale, conducono la più sfre­
nata campagna contro tutte le 
forze che si battono per un 
avvenire di sviluppo sociale 
e per il benessere del popolo. 

Per eliminare tali difetti si 
pone alla nostra organizzazio­
ne la neces.ntà di condurre una 
lotta di chiarificazione, non 
soltanto sul problemi della ri­
nascita, ma sopratutto per una 

migliore conoscenza della li­
nea politica del Partito. 

La cosa è tanto più urger.'e 
e necessaria In quanto il rr.o*. ;-
mento.di rinascita non solo ha 
conquistato la simpatia di mol­
ti cittadini appartenenti ai di­
versi ceti sociali, ma ha rag­
giunto uno sviluppo tale da 
rendere indispensabile un im­
piego di forze capaci ci por­
tarlo su posizioni sempre più 
avanzate e nello stesso tempo 
capace di realizzare obiettivi 
anche immediati che possono 
soddisfare determinate e ur­
genti esigenze, quali ad esem­
pio: la mobilitazione degli am­
ministratori comunali per il ri­
getto del principio dell'obbli­
gatorietà del Consorzio Urne 3 
Provinciale sulla base cella 
legge sulle acque (27-1215Ò3 
n. &59>; u*ia sempre rna^siore 
mobilitazione dei rnoatar-iri ai 
Eni di rendere la legge rui-a 
montagna (25-7-1952) operarle 
e democratica: la sollecitazion* 
al Parlamento perchè discuta il 
progetto legge per il risarci­
mento dei danni causati dalle 
società idroelettriche in quanto 
esso dà una maggiore fiduc-a 
e consapevolezza al piccoli pro­
prietari danneggiati. 

E* chiaro quindi che la so­
luzione di questi problemi ri­
chiede Innanzitutto un'azione 
concreta di tutte le forze de­
mocratiche della Provincia ed 
in primo luogo un'azione deci­
sa e di guida di tutte le istan­
ze della nostra orfanfarrazionj 
politica provinciale. 

ALFREDO BO0OLFT 

http://itiiemble.it
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma I elbfonn diretto 

numero 683.869 

STUDENTI VOTATE LA USTA RINASCITA ! 

Da ongi OH universitari olle urne 
ncr rappresentaMl 

/ risultati dell'accordo fra cattolici e comunisti - Si,tonta il vecchio 
ricatto dell'anticomunismo - Un dibattito fertile e proficuo 

Hanno inizio oggi alla Città 
iinircrstraria le votazioni per 
eleggere l'organismo rappre­
sentativo degli «rudenti (ORUR) 
vii e dovrà, per un anno, dibat­
tere i problemi e regolare la 
vita dei trentamila miiticrsifari 
romani. Un avvenimento che, 
già soltanto per la sua portata, 
interessa tutta la cittadinanza. 

Ma l'interesse delle elezioni 
iniinersitnrie è sottolineato an-
chc dalla situazione oggi in 
k«;r-il!i|>j>o dell'Ateneo romano, 
•situazione per molti «ersi nuo­
ra, ricco di spunti e di espe­
rienze uositiei, e /ertile di espe-
t mietiti il cut valore può anda-

dell'UGR hanno considerato 
con esplicito favore la prospet­
tiva di una fusione con l grup­
pi •• Rinascita .-. 

Man mano, però, che questa 
.tituun'oue si et'olt'ern e I risul­
tati prendevano corpo, si sono 
moltiplicati gli attacchi all'ac­
cordo fra cattolici e comunisti, 
alla coudizione cioè efie questa 
situazione e questi risultati 
aveva reso possibili. .Affacciti 
che nascevano da ambienti 
esterni uU'I/uirersltiì. lontani 
dagli studenti, a etti degli stu­
denti, nuri, non importa assolu­
tamente nulla. Lo dimostra, ad 
esempio, Il Tempo — che si è 

Il calendario delle elezioni 
LETTERE: v e n e r d ì , s a b a t o • l u n e d i , or» 0-13,16; 16-1B.30 

MATEMATICA: v e n e r d ì , s a b a t o • luned i , 0 -13 

FARMACIA: « l o v e d l , v e n e r d ì e s a b a t o 8,30-13,30; 15-16,30 

INGEGNERIA APPLICAZIONE: venerdì , s a b a t o e l u n e d i 

0 .30 -13; 16 19,30 

INGEGNERIA B I E N N I O : g i o v e d ì , venerdì • s a b a t o &-13-.16 1B 

CHIMICA: g i o v e d ì , venerd ì e s a b a t o ft-13; 14,30-16,30; 18-19,30 

ECONOMIA: v e n e r d ì , s a b a t o • l u n e d i 9 - 1 3 ; 16-19,30 

AROHITETTURA: g i o v e d ì , venerd ì • s a b a t o 6 , 3 0 12.30; 16 - t e 

G I U R I S P R U D E N Z A : g iovedì , venerd ì • s a b a t o 9 -13; 16-19 

d o m e n l o a 10-12 

MEDICINA: venerd ì « l u n e d i 6-14; 17,30-19,30; s a b a t o 
8 -14 ; 16-16 

SOIENZE POLITICHE: v e n e r d ì , s a b a t o e l u n e d i 9 ,30-13,30; 
16-16 

SCIENZE BIOLOGICHE: g i o v e d ì , venerd ì • s a b a t o 9 - 1 3 ; 

16-18,15 

M A G I S T E R O : g i o v e d ì , v e n e r d ì • s a b a t o 0 - 1 3 ; 16-16 

SCIENZE S T A T I S T I C H E : venerd ì s a b a t o e l u n e d i 15-20 
• » «.* 

In tutte le Facoltà, le forse democratiche si presentano 
sotto la Usta «RINASCITA», eooetto: 

SCIENZE BIOLOGICHE: Usta «SOIENZE» 

ARCHITETTURA: l ista «ALFA» 
SCIENZE STATISTICHE: Usta «SIGMA» 

•ic ben oltre 'e mura che cir-\unito alla campagna, divenuta 
«ondano In statua della Ali- particolarmente infensa nella 
v.erva. ì ''inilia elettorale —. col suo to-

Le forze che oggi si prcseu- j no di compiaciuto disprezzo per 
Tarto alla ribalta, alcune p e r l a democrazia untrcr*itaria e 
ì i prima rotta, sono, u prima 
vista, chiare e distinte: - Rina­
scita», clic raccoalic l candida­
ti di sinistra; «Intesa.», dei can­
didati cattolici; l/GR, t cui can­
didati si n'ciiiamaiio agli schic-

%ramenfi di - terza forza *•; 
'« .Ste l la d'Italia ., monarchici; 
- Caruvella -. fascisti. Al di là 
deoli emblemi e delle liste e 
nll't'irerno stesso di alcune del­
ie forze che si presentano agli 
studenti, tuttavia, vi è oggi da 
•fare una distinzione più pro-j 
fonda, sulla base proprio /:! 
Quanto è avvenuto in questi 
•mesi e del giudizio che di que­
ste esperienze viene dato da 
ciascuno. 

Nell'aprile scorto, dopo le 
ultime elezioni, si costituì una 
Giunta sulla base di mi pro­
gramma concordato fra i catto­
lici e le sinistre; un program­
ma che poneva fortemente l'ac­
cento sull'antifascismo e sui va­
lori della .Resistenza, che si rl-
chiamava direttamente all'ere­
dità del glorioso movimento di 
Liberazione nazionale, che af­
frontava su un piano di rigoro­
sa serietà i problemi dello stu­
dio e della vita universitaria. 
che tenderà ad aprire il dibat­
tito sulle questioni più attuali 
della cultttra italiana ed euro­
pea. Un programma che scatu­
riva genuinamente dalla co­
scienza del contributo che i 
giovani possono t debbono por­
tare alla vita nazionali. 

Già dinanzi all'apparire di 
questo programma e ai concre­
tarsi dell'accordo fra cattolici 
e comunisti, alcune forze si 
qualificarono nettamente: grup­
pi di fascisti si recarono alla 
L7ni rersità per manifestare, 
manganello alla mano, sulla li­
nea del loro tradizionale teppi­
smo. la loro dtsapprocazione. 
Tuttavia l'orpanismo rappre-
fentatito si mise al lavoro e. 
superando anche momenti non 
jacili, cominciò ad attuare quel 
programma. J risultati jono pia 
quali, forse, all'Università non 
si erano ancora mai visti: un 
seminario di studi sulÈL storia 
e la critica della scienza; che ha 
visto per cinque giorni docenti 
e studenti discutere in affolla 
te assemblee e i cui larori sa-
T i i i o raccolti in volume; il 
pruno numero di un rirace 
giornale «-Il Campo-> la pre-
pjrcz'.one del seminario della 
Resistenza, che si aprirà fra 
breve; realizzazioni projCcve di 
alcuni consigli di /«colta, 

Risultati, dunque, che «pro-
r o la via a nuove « migliori 
realizzazioni, terso una trasfor­
mazione reale della rito «ni-
rersiraria, in un'atmosfera di 
concordia e di dibattito spre­
giudicato, /ertile di idee e di 
i-irretire. Risultati chiaramen­
te riconosciuti oggi non solo 
dalie forze di «Rinascita», che 
;er ozi si sono sempre battu­
te, ma anche dai migliori dirt-
genti delle forze cattoliche e 
ceH'LTGR, nonché da wsmero-
sìssimi irsecersitari che • ala­
ste forze appartengono. Ne è 
srata prova evidente Vastem-
blea deirUGK, tenuta U 19 no­
vembre, neOa quale gli studenti 

di offensiva sii//Jeienrn per le 
stesse elezioni. 

Non ci si stupirà, dei resto. 
di ciò, quando si saprà che la 
base di questi attacchi, unica 
e vecchia e monotona, è quella 
dell'anticomunismo. Anche al­
l'Università si vuol tentare di 
levare questo straccio di ban­
diera, che ha suggellato fanti 
Jallimenti, ultimo in ordine di 
tempo, quello ai Consiglio pro-
t'inciale di Roma. 

Non si tenta, dunque, di ca­
pire ciò che sta avvenendo fra 
gli studenti, non ci si cura 
nemmeno di esaminare pro­
grammi e risultati. Si fa ricorso 
al ricatto e alla preclusiva cie­
ca, anche in questo campo, ten­
tando di imporre all'Università 
gli schemi nei quali la DC, aiz­
zata dai fascisti, cerca dì im 
brigliare la vita del nostro Pae­
se; e, nello stesso momento, si 
ignorano i numerosi problemi 
concreti che complicano e, spes­
so, soffocano la vita degli uni­
versitari: si tenta, anzi, intro­
ducendo il releno delta discri­
minazione. di indebolire gli or-
panismi che dovrebbero tutela­
re gli interessi depli studenti. 
Katuralviente. anche questa 
rolta sono proprio ì fascisti a 
condurre la battuta. - Con tutti, 
ma non con i comunisti *•. que­
sta sembra essere la parola 
d'ordine con la quale si voglio-' 
no influenzare le elezioni uni­
versitarie. 

Si tratta del solito •* richiamo 
della foresta -, tanto più ripu­
gnante quando si parla ai gio­
vani. che per loro natura sono 
coraggiosi e aperti alle espe­
rienze più nuore, per i quali 
il dibattito di idee e rifate. per­
chè è Io strumento migliore 
per la formazione della perso­
nalità e di una cultura fresca. 
vira, fertile. 

E* per questo che le elezioni 
si presentano oggi agli univer­

sitari come una grande occa­
sione per battere in breccia 
ogni aprioristica preclusiva e 
mantenere airi/uicersità il eli­
ma sano di questi mesi, clic 
proprio nella discussione, nel­
l'incontro e nel confrasfi delle 
idee e degli orientamenti può 
permettere un approfondimen­
to dei problemi relativi a quel 
rinnovamento delle strutture 
della società, del quale i giova­
ni sentono oggi particolarmen­
te l'insopprimibile esigenza. 

Il ellm« migliore per risol­
i-ere te numerose questioni del­
la l'ita universitaria e per tu­
telare gli interessi roderci} de­
gli studenti. 

C/it. dunque, vuole mantene­
re questo clima deve oggi vo­
tare per .. Rinascita ... che a 
queste linee ha sempre ispira­
to la sua battaglia Ideale e 
concreta, dimostrando, giorno 
per giorno, di volere realmente 
lo sviluppo delta democrazia 
all'Università. 

G I O V A N N I r K S A R E O 

Un voto comunale 
sui trasporti pei P. Porta 

Nel l 'Ul t ima parte d e l l a s e d u t a 
dj Ieri l'Altro, Il (Cint ig l io co -
m i m a l e hu v o t a t o «AU'un«u\lmità 
u n o r d i n e dol « I o n i o s u l l e c o m u -
ntcA7lonl f m II c o n t r o de l lu c i t ­
ta e lo targate aro t turonsn , I41-
imt» e Pr imo Porta noi quii lo. 
c o n f e r m a n d o il v o t o c a p r c v o nel­
la p r e c e d e n t e acdut i i de l 13 o t ­
tobre 10S3, c h e a t a n t a d i s t a n z a 
di t e m p o noti lm (incoil i a v u t o 
t * c c u / l o n e , «1 r i n n o v a l i n v i t o 
« al l 'ol i . S i n d a c o e al la t i l u n t A 
o n d o M a n o a t t u a t i « necessar i 
p iovv i d i l u e n t i p e i c h * le i-alKcn/e 
iifTennntp nel precedenti» ord ino 
del g i o r n o s i a n o p r o n t a m e n t e 
s o d d i s f a t t o In o n l i n e ola al la Isti 
t u / l o i i c ut 11 Violar! i d o n e e c o n n i -
n l c i i / l c i l e sin lilla t N n i / l o n o <ll 
tariffi' n o d a l m e n t e a d e g u a t o del 
t u t t o r i s p o n d e n t i al criteri « d o t ­
tati e a t t u a t i i*»r le c o m u n i c a ­
zioni c o n lo nitro targate», 

Sciopero degli scalpellini 
domani per 24 ore 

D o m a n i gii M-iiipOiiliu •Mi'ii-
i i e i i iuuo In sc iopero per 'i\ o i e 
In s e g n o d i protesi l i c o n t r o io 
manovre d i l a tor i e d e g ù Indu­
strial i dei h tntn ic che. c o n t i n u a ­
no mi necauiparn f u t i l i proto-
i t i per n o n c o n c l u d e r e rapida­
m e n t e lo t ra t ta t i ve In corso «lil­
la rev i s ione d o n o tabe l l e s a l a ­
riali o 11 r i n n o v o dei c o n t r a t t o 
Integrat ivo. 

NUOVE INDAGINI SULLA FINE DI PUPA MONTORZI ? 

«Rita», la Marcon e la Corsaro 
convocate per oggi da Mirabile 

Una strana procedura mentre ancora il giudice Scardaccione non ha an­
cora interrogato le tre donne in merito alla vicenda di via Corridoni 

GLI SPETTACOLI 

SUinint ie , c o n v o c i i ' e c o n un li, l 'oh 'unc e H u c c i a i i t c e q u e l l i 
b i g l i e t t o flnnn'o d a un fu iu io - I d d i o Ire doni l i : n . s tudinio lu 
l ior io d i po l i z in . d o v i o n n o p r e - J o p p o r l u n i t a d i premontare u n o 
i n t a r s i n e l l o « i n d i o «tot <tot 
tur M ì n i b i l c •• Rita •• Fant in i . 
In d i r e t t r i c e d e l l ' o s p i t a l o iill»;,'-
g i o d i Via C o r r i d o n i . G i u l i a n a 
M a r c o n , e l i o fu o s p i t e d o l i o 
.sto,f«o «Mogg io , e di M a r i n a 
C o r s a r o « c e n s i t a di a v e r par­
t e c i p a t o n c o n v e g n i ninoio.-»i in 
uno c a s a e q u i v o c a . I*a not iz ia 
npar.susi c o n la v e l o c i t à del 
l a m p o n e g l i a m b i e n t i g iornu l i -
«t lc l , hn d e s t a t o notevol i - ' - i tnn 
.lorpro.-Ki. s o p r n t t u t t o p o r il fat­
to c h e li» tre d o n n o s-ono per-
m n n x g i i m p o r t a n t i d e l l » eia 
moru.-u v i c e n d a p o n n l c inten­
tato c o n t r o il priifc*s\»r S o t g i u , 
v i c e n d a cai» o pas--at« o r m a i 
d a l l e n u m i d e l p i o o u n i t o r o d e l ­
la R e p u b b l i c a , pi q u e l l o d e l 
g i u d i c e i s t r u t t o r e d o t t o r Scar -
d n e e l o n e , 

For.fe c h e «1 trotta di uno 
s i n g o l a r e p r o c e d u r a olio po­
t r e b b e i n s e r i r s i n e l l a v i c e n d a 
d i v i a C o r r i d o n i ? Il d u b b i o lia 
i n d o t t o g l i a v v i l e n t i d i f e n s o r i 
d e l p r o f e s s o r S o t g i u , C a v a l c a t i -

PER I FATTI DEL 20 GIUGNO A SAN CALLISTO 

Saboto si discuterà in AppeUo 
la canna contro Lionello Egtdi 

Una struna procedura mentre il giudice Scardaccione non ha aurora 
interrogato le tre donne in merito alla vicenda di via Corridoni 

tiuttito pio.-.-.;nio L i o n e l l o I-.^l-
(II. « Il b i o n d i n o d i l ' r lnmval le » 
d i v e n u t o InmoMo In s e g u i t o ni 
processo per l ' u c i l s l o n e di Aiitiu-
relln Bracci, e l i o s i c o n c l u s e c o n 
la Mia asM>iu/tonc. .«-ebbene esili. 
tn ijutvituiii . so t topo-s io ad Inter-• 
roguiori c h e s i svoiM»ro In nut-
nlrra n o n del t u t t o orlotlo-vsA. s i 
:ot»Q eonfrsRato a u t o r e dol do­
n n o . compar i i A per la terra vol­
ta d l i m n / l al g iud ic i . 

c o m e i nostr i le t tor i r l co ide -
runno . inflitti." i*K.t;ldl. d o p o la 
«•ctiteii/a nwiolutorla. I n c a p p ò in 
u n a l t r o p r o c e d o per I reati di 
nttl o scen i In l u o g o pubbl i co , tat ­
t o di m i n o r e n n e e p r e s u n t a vio­
l o n i » c a r n a l e in d a n n o di un 'a l ­
tro Annnrel la , la p i cco la A i m o 
Macini , di o t t o a n n i . 

1 l a t t i o l ir d e t t e r o o r i g i n e al 
processo — fo t t i i n real tà r i m a ­
s t i p i u t t o s t o o s c u r i — a v v e n n e ­
ro la seri» del 20 g i u g n o 1954. 

nel piegai del r IMoin iuc e o e nor-
i;u in ctttiiptu;tut. ne l p iers l de l l o 
cutacombt» di S a n Ca l lUto . 

l.'Kgtdl, tioj>o et>Miie « ta to c o n 
u n a m i c o o s p i t o del gon l tor l d i 
\nnan» ' la Macini , d i e j;il aveva­
n o offertn u n a n i e i o n d a In catn-
imt;iia. \OUQ acqul.sti ire U o l l e si 
i ;ai«tte e si a l l o n t a n ò c o n In 
b imba e c o n u n a s o r e l l i n a d i 
i|iie.stu. c h e nvrebix»ro d o v u t o In 
dicar^l l la s t rada por «;luiii;eri-
dal tabacca lo. 

Clio cosa accadi lo p o i ? 1 / a c c u ­
sa s o s t i e n e c h c « il b i o n d i n o » 
•>t a l l o n t a n ò c o n la b a m b i n a , u|i-
luu iandobl e s o t t o p o n e n d o l o a d 
at t i di l i b i d i n e e Clic po i . q u a n ­
d o u n a d o n n a d e t t e l 'a l larme 
m e t t e n d o s i a r icercare a f fanno­
s a m e n t e la b imba , t e n t ò di 1 ug­
girò la sc iandos i c a d e r e l u n g o u n a 
breve s c a r p a t a . I-a d i f e sa . Invece , 
. s o s t e n u t a dagl i a v v o c a t i S a l m l n -
c i e Marinaro, c h e f u r o n o 1 pa-

VALEVA QUATTRO MILIONI 

Preziosa pelliccia rubata 
da un abile topo d'albergo 

li furio è avvenuto in un hotel 
ai danni dell'industrialc Borlotti 

U n t o p o d a l b e r g o ha p o r t a t o 
a c o m p i m e n t o nei g iorn i scors i 
u n a b i l i s s i m o « c o l p o » i n u n 
l u s s u o s o a l l a r g o d i Via V e n e t o . 
al d a n n i del n o t o Indus tr ia l e 
d e l l e m a c c h l n » da cuc ire . Ferdi­
n a n d o B o n e t t i . 

L ' industr ia le er« g i u n t o a Bo-
m a s a b a t o s o m . p r o v e n i e n t e d a 
M i l a n o e d a v e v a pre.«-o a l l ogg io 
n e l l ' a l b e r g o . In c o m p a g n i a d e l l a 
m o g l i e . I d u e c o n i u g i a v e v a n o 
s c e l t o u n a s t a n z a p i u t t o s t o a p ­
parta ta p r o n t a m e n t e m e s s a a l o ­
ro d i s p o s i n o n e dal d i r e t t o r e del­
l 'albergo. 

OrazJe a l l o p o s i z i o n e d e l l a 
s t a n r a l 'ahlie f u r f a n t e . s u i : e c u i 
tracce *1 è g.à -,K»ta l a po l i z ia . 
iia p o t u t o lavorare I n d i s t u r b a t o 
c r u b a r r at la s i g n o r » Bor lo t t i 
u n a prez iosa pe l l i c c ia d i v i s o n e 
del va lore di q u a t t r o m i l i o n i . 
Il f u r t o e «stato s c o p e r t o d a l 
c o n i u g i B o r l e t t l . e o l o q u a n d o la 
s i gnora h a d e c i s o d i i n d o s s a r e 
la p e l l i c c i a «per recars i a d t m 

GRAVE INCIDENTE SULLA VIA DI F. BOCCEA 

Travolto da un autobus 
un giovane motociclista 
Uno studente è rimasto ierìizioni è stato ricoverato in co-

gravemente ferito andando ajservaijone. 
Un altro grave incideste è 

accaduto elle 11 di ieri «olla 
Appia Nuova, all'altezza delle 
Capannone. Una «giardinetta» 
pilotata «dalla signora Vittoria 
Santarelli in Pisani, di 37 an­
ni, abitante in Piazza Armel­
lini 11, con a bordo fl figlio 
Giovanni di 12 anni, è sta*.* ur­
tata da un camion, finendo poi 
contro un albero. 

Un'auto di passaggio traspor­
tava gli infortunati all'ospeda­
le di San Giovanni, dove a ra­
gazzo veniva ricoverato in o». 
servanone mentre sua madre 
guarirà in una qaindicin» di 
giorni. 

cozzare con la sua moto contro 
un camion. L'incidente è acca­
duto a] chilometro 3400 di via 
Forte Bocce», ieri verso le 13.30. 
Lo studente Vittorio Veronesi, 
di 17 anni, abitante al numero 
4oS della via Aurelia. percor­
reva la tortuosa strada a bor­
do dei la sua motocicletta, quan­
do ad una curva si è trovato 
improvvisamente davanti un 
autobus della linea 346. e non 
ha potuto evitare l'urto. 

Lo studente e «iato traspor­
tato da un auto di passaggio 
all'ospedale di Santo Spirito. 
dove per le sue gravi condi-

r lcnvt iucnto . La d e n u n c i a e hta-
tn s p o r t a a l la S q u a d r a Mobi le . 

Misteriosa morte 
di una giovane donna 

U n a g i o v a n e d o n n a e d e c e d u -
;a d u r a n t e la s c o r s a n o t t e In 
:n!»iCrlo*>e c i r c o s t a n z e . SI t r a t t a 
de l ia 3 8 e n n o N a t a l i n a Matte l , la 
q u a l e e M a t a r i n v e n u t a cada­
vere n e l propr io l e t t o d a l l a »so-
reiia i ireàso la q u a l e s.1 t r o v a v a 
o s p i t o d a a l c u n i g i o r n i . Il m e ­
d ico . d o t t . G i u s e p p e Lo Ru*=so. 
p r o n t a m e n t e c h i a m a t o n o n fa-
c e \ a a l t r o c h e c o n s t a t a r e la m o r ­
t o der.a povera g i o v a n e , s e n z a 
però p o t e r n e stabi'. ire :e c a u s e . 
La Matte l i n f a t t i g o d e v a d i o t ­
t i m a s a l u t e e il g i o r n o prece­
d e n t e s.1 era r i t i ra ta r.e:".a s u a 
s t a n z a a l l e 23 . d o p o aver t r a n ­
q u i l l a m e n t e c e n a t o . 6 e n ? a a c c u ­
sare a l c u n d i s t u r b o . La s a l m a è 
« ta ta niesNi a - d e p o s i z i o n e de l ­
l 'Autor i tà Giud iz iar ia c h e h a 
aper to u n ' i n c h i e s t a . 

is-!»wi7n per o t t e i u ' l e c l i i i i r i i n t n -
ti. S e c o n d o fonti d e g n e d i c r e ­
d i to . tut'.ii i i-i , |:i convocur . iom» 
d e l l e tre d o n n e s a r e b b e s t a t a 
m o t i v a t a do n l e u n e i n d a g i n i re­
l a t i v o aliti l ine di •- p u p n • Mini-
tor/.i. una fnnc iu l l a dj 22 a n n i 
c h e inori a l l ' o s p e d a l e d i S a n 
CaniIKo. d o p o a v e r c o n d o t t o 
un'ai,'i'*r.a e-ji-iteii/^i nel m o n d o 
d e l l e cu.se di t i p p u n t u i u e n t o . h o 
tre d o n n e v e r r o b b e i o I n t e r r o -
Kii:«» in f o r m a u f f i c i a l e o | <w!o 
.s-copo di f o r n i r e q u a l c h e c i i ia -
r i i n e n t o s u l l a vita di .• P u p a ... 
in ( p i a n t o i W u t o n t ù n i u d i / i a r i a 
t i v r e b b e t l e e i s o di c o m p i e r e u n a 
i i t t en 'o i n d o r i n e .'iilln mo i ' . e 
( ie l la s v e n t i i r a t « f . inciuHa. 

I.a p o l i / i a ha r e c e n t e m e n t e 
ti a s i n e s c o un r a p p o r t o nlln Pro­
c u r o iu»i q u o ! , , v e n d o n o m i n u -
Ui inente r i fer i t i i r i su l ta t i d e l l e 
i n d a g i n i e f f e t t u a t e a s u o t e m p o 
e s i c o n c l u d e t i f f e r m a n d o o h e 
In ragazz i ! m o r i in s e g u i t o n 
e irroxi e p a t i c a . 

Conferenze nei quartieri 
contro il riarmo tedesco 

C o n l r r e n / r orcai i i f / i t le dal ni -

arte del la ceramica del prof. I la-
ro Putitorelli. oreanl7.zata da l -
l 'ENAL, L'esposizione rimarrà 
aperta f ino al 12. 
CONCORSI ' 

— Concordo 'provlurla le del pre -
i r p c . L'inUlutlvtt t e n d e a raffor­
zare la tradiz ione del prevepe ed 
a premiarne i migl iori . Il c o n ­
corso si d iv ide In i r e ca tegor ie : 
p i r sep l iillestitl in famigl ia , ne l ­
le sedi del Crai ed aiwocla/ lnnl . 
IICRII e*ercÌ7Ì pubblic i . Per Iscri­
zioni ed ulteriori Informa/Ioni ri-
voli;eiM all'i1 NAI . in via P i e m o n ­
te (IH. tei. 400 6M. 
— I.F.NAI. Indice eri organizza 
per il IH d i c e m b r e il 
provlni-inle di dnttlloKrnfla e .»te-
nok'r.ifia v a l e v o l e per rammlKi ln-
ni' ni concorso naz ionale c h e si 
«svolgern n Tor ino 11 10 izrnn'Uo 
in.ì.% l.e domande , c h e si r i c e v o ­
no in \ I.' P i e m o n t e (ìil. t e l e fono 
Ilio •Vi.*» --I H'ii'ttnno fino a tu t ­

to li IO corrente . 

CONCERTI 
Il « Quartetto di Milano » 

a Santa Cecilia 
Domani al le ore 17.30 i l l a Su-

la de l l 'Accademia di Santu Ce­
ci l ia in Via del Greci 17 concer­
to del « Quartet to di Milano > che 
eseguirà: l l n y d n : « Q u a r t e t t o 
f det tp del l ' Imperatore I; Rnvel: 
« Q u a r t e t t o * : Sel iubert: « M inor-

l le l le Vittorie: Canzone d'amore 
c o n M. JTlore 

l i e i Vasce l lo : U o n d o con J. Wayne 
Olana: S t* to cont inente 
Uorla: 11 cont inente scomparso 

con C. I iomco 
E d e l n r U t : SUIIKUL» .sul lumie con 

C. Calvet 
Kden: La strada con l>. M ^ M P U 
i-jperla: Le g iubbe roi.se nel aa -

hkatecl iewan con A. Lutid 
Esiiero: C o m e sposare un mi l io ­

nario con M. Mimi oc i i i n e m a 
hcopc) te e la fanc iu l la» . Quartet to 1 1 1 1 . W ' , ' f , „ „ . rf , , , 

re min. IJIgllettl dalle 10 alle 17 \fcl f»?» _ F r o n l e d c l ° ° r , ° "'" M-
all 'Ufficio Concerti 
torla. 6 

in Via Vi i -
La htrada con (i Ala-

l l rando 
Kxiclnloi : 

i m a 
l 'arhrse: Navi hen/u r i to ino con 

J. Uerek 
i'.'iro: L' imperatore di L'ami OHI 

Tutù 
I mimmi; L 'n inmulmamento d«-l 

_ . ... .. . • « (".une » eoli i l . Mozart. 
O R B Ì . a l le ore ->1 replica de , J n l I l l l l r „ a : D „ c t o r In the h o m e 
JI forza del d e s t i n o » di C , v o „ D | r k Hogard Heelmleolo i » 

O l e 17,a0 lff.45 22 

TEATRI 
« La forza del destino » 

al Teatro dell'Opera 

Verdi (rappr. n :u Mirella dal 
maestro Gabrie le Santini . Inter­
pret i : Menata Tebaldl . Giu l i e l la 
S l m l o n a l o . Gino Pernio. Aldo 
Prottl . Giul io Neri, Menato C'a-
peeelil e A u c u s l o Itoniani. Mae­
stro de l coro Giuseppe Conca. 
Itegin di A Vassallo Mirabella. 

r,o\vocA/Jo\i 
Partito 

StDilorlilb K.un!<m<i ,1.'! ( i S o;7! ili* 
<>:» "̂  :i IV<!«MI «'ti*. 

Commirtio: ,i<<.m!i'.*i nt-xir.l.aaK* •!**!. 
• 'iii,iun. '.m>*j!or, <l«'l ••••nnn.-rli» i|i"ti»-| 
•e i 1 •>-»> l'l> alU «- '̂.'O' Mimi (»•» 
) -.t 1. ,t 11-« ' 

Tutti It linoni chi incori non han­
no ritirato li llltiri • i brillili d'inrit» 

, pir 1 comiqni drì siarilan • dilla li­
mitati rionali del la pace » Con-! ijrilt-ii ili cMluU p««.iioo in Tidiraiioni 
Irò II riarmo tedrsro per la .si- J ritirar): 
e i irc /za e l i i n i l à del popoli n i - - „ „ „ . -
rtippl » avranno luoco in;ci e Un- A . N . P . P . I . A . 
mani nel s ecurnt l i | i iartlerl: | F ,MI ,uilati polititi anlilaiculi <i. 

OGGI: FLAMINIO o t r 20 tVla lain^Mol-.t... «:,M<M i l a ^ m l » . ! rS» 
Tlrpo lo 4) parterh l"on. t . l l i l l anoU. | r r r l ,;;„ < v v _>,) j n i : , |.J«.:»T » 
PaJetta; l .DDOVISI ore 10.30 ( v i a ' 

AHTI: Ore 17,:i0: C u i Ninchi -Gio l 
• e inez / . ino i te unitili S . i l w e i i -
/ c r * di G. Cesbron. Ul t ime i v -
pl iehc a prezzi famil iari . 

• ATKNKO: Imminente r iupei lura 
c o n c o r s o , E L | 8 K O : 0 r t < , V : v , u F r , 0 , . . ,„„ . 

pò : « Non ti p a g o » di Eduardo 
( i O L I ) O M : Ore *•!: Cria d i l e t ta 

da V. Castel lani < Sei personag­
gi lu c e i c j di autore > di Pi­
randel lo 

GIAKDINU iri.NVKMNO tC.Ut 
Arena 'i'arantoi: Imminenti-
inaugura / Ione grandi .vpetlaco-
II di rivista. 

OI'KUA IIKI l l t ' I t A I T I M : Dipi so 
PALAZZO SISTINA: Ou» 21.13: 

« S e n z a re te» rl\ Ista in due 
temili di Alberto Honuccl . 

QUATTRO KONTANE: Ore 21.15: 
C.la Wanda Osiris « Fantas ia » 

UIDOTTO KL18KO: Ore 17: C.la 
C. n a s e g g i o « Sloi 'l'od.iro hii'ii-
tolon » di C. Goldoni . 

ROSSINI: Ore 17.15-«JI.I3: C.la di -
r<»tta da Clieeco D u r a n t e -«Alta 
.strategia» di K. Cagl ie i l 

S A l l l t l : Ore 21.15- ( 1.1 St.iiil'i-

t toc inutor l di t i : di aneli» noi 
proCv.-rfO per 1 u c c i s i o n e di **n-
nuioì iu l lraccì. alici uni d i e «I l 
b i o n d i n o » é Muto \1tt1mu di un 
f e n o m e n o di .suggt—uoiu» co i i e t -
i l \ n . 1 Kluilici di i>ilmo «rado. 
c o n c l u d e n d o per in p i e n a re-
sponnahl i lut deU' l input i i to . !o 
condnnni i ro iu i ulto pena di tje 
a n n i e *el me-sl d i i cc iu . i lo i ie 

La .«-entenzu dot 'l r lbutiu.e . tu t -
tuvift. n o n a p p a r e iniMtta M I dat i 
ns t so iutamente cert i . Le t e t u n o -
n l a n z o a c n n c o di L i o n e l l o ht;t 
di r i s u l t a n o In parte c o n i u u i d l t -
t o r l e ; «Il anel i t i di poi lz l i i e l 
cnnib in ier l c h e l n d a p i r o i m s u l 
f a t t o n o n vci tx i t l / .zarono le de-
•Kvsiz.loni d e l vari t e s t i m o n i — di 
c u i n e s s u n o o c u l n r c — : le e l idi la 
raz ion i d i A n n a f f i l a Macin i , data 
ta s u a g i o v a n i s s i m a «sta. n o n 
p o s s o n o c h e e s s e r e conin . se , ri-
d u c e n d o s l i>cr lo p i ù u m o n o ­
s i l l ab i che a f f e r m a / i o n i e n e g a z i o ­
n i i n r i sposta a d n m o n d o t r o p p o 
c i r c o s t a n z i a t e per n o n e.v.->ere ne­
c e s s a r i a m e n t e sURReMive. T u t t e 
ipieM*- o b i e z i o n i * o n o a m p i a m e n ­
t e I l lus trate dal d i fensor i noi ì r o -
t iv i di apjieUo. s u c m I g iud ic i 
d o v r a n n o p r o n u n c i a r s i SRDIIIO 
p r o w l m o . 

I n part ico lare , ne l loro ricor-i 
éo. g i i a v v o c a t i Mar inaro e Sai -
m i n o i esani tini n o a f o n d o la de­
p o s i z i o n e d e l l a p i ù a c c a n i t a ac-
c u s a t r i c e . la t e s t e F a l c e t t i : « L a 
t e s t e , i n u d i e n z a ^ - o s s e r v a n o 
I l ega l i — è « ta ta p r e c i s a ne l -
l'affermar© di aver v e d u t o Anna 
Macin i d ir igers i s o l a verso 11 
l u o g o i n c u i a v e v a l a s c i a t o i Ge­
nnari h e n c i n q u e m i m i t i p r i m a 
del m o m e n t o in c u t Kgldl si la­
s c i ò c a d e r e s c i v o l a r e l u n g o la 
scarnai*», in q u e l l o c h e l 'accuso 
ha d i c h i a r a t o e s sere a t a t o u n 
t e n t a t i v o d i fuga . Di f r o n t e a 
q u e s t a o b i e t t i v a r i s u l t a n z a , per­
d e q u a l s i a s i va lore o g n i e o n s l -
derazJone re la t iva a l l a « fujra ». 
e l i * n o n f u e n o n p o t e v a e s s e r e 
t a l e i n q u a n t o n e s s u n a r a g i o n e 
p o t e v a s p i n g e r e Kgidi a f u g g i r e 
d o p o Cinque m i n u t i o p i ù c h e 
la b a m b i n a 51 era a l l o n t a n a t a ». 

Tra le c o n f e t t u r e « l e proba­
bi l i tà c u i l ' e p i s o d i o d i S a n Cal l i ­
s t o p u ò d a r i u o g o . è i n d u b b i o . 
c o m u n q u e , c h e il c o m p i t o de l 
^ ludic i s i p r e s e n t a n o t e v o l m e n t e 
difficile. 

Ilrp«;rU '.'(l) parlerà l'un. Kttnre 
Tnle .seo; PORTA MAGGIORK 
ore 20 (via Korlrhract lo I ) par­
lerà Il dr. (i.-ietmio Vlvlanl ; l . , \ U -
ItKN'TI.VA ore ?0.10 (v ia I .aurrn-
tlnnv purlrr.i 11 eoi. G iuseppe 
Kltnli. <\ Collrferro parlerai Oonl i'7,.i,\ 
Andrea <;.-»t;i:rro. ! t 

IIOMANI: CA.IIPITKI.I.I l'ON'-l ,-, 1M1 
TI*. ItKG'W \ ore •*[! (via Moli- , „ , 
serr.il'> Ilio) narler.'i | j nri>r.s>.a . ̂  
Ada AI»-.«.-»iiilt-lnl- SIN* i : | i » V » \ * -
N'I o-e '!H («In Crrnia 8» ii-»rl.-*:i 
Ani'elii Fr*n —: I I T ' V p Mt-'THO-, 
N'IO ore ?n.in (via l .tisllania ,'fi) 
p.irlrr.i il dr. .Mario Kr.inresrlir>lli.| 

Sindacal i 
Oipidaliiri: ojp *'..' v:* 'V. l ^ n u t " 

d.r*:: ci r »;: -. s:i n*..ia «-I* H.^IHJI' 
(l:.i («>i-f llj'̂ rf ti|. 

Edili. Paniti. 1 .«' <>'« -1>. * »vnvu-
|JI I .« VII i*\:i.%ti *.-.lv4> <i> I» 

i>V ?,•* i . 
I J l l l i l -
.: I.:-. 
• I --.• > 

Mcljllurtpci 
Vi 1 
ti- 1 

a i(>n 1- il>.M aii'i>i 
•mh.- li-i r. 1». 1-
. .; -li-, -!• e 

r -Li- .1 . 1.->1J!-
•1. » V .1 l. 

, . . -.• s ;: 1. 
. • ,u . '. II.1..--..' 

I laminili: l>i bestia mnifmfUa imi 
Miro.slava 

i n d i a m i : T.va nera 
l'olnort": I misteri della |uni:l.» 

nera con 1«. Ilarker 
(«arltatella: N o n tiji.irare baciami 

con I). I lay 
( ia l ler la: 12 metri d'anime con 

L. Il.ill 
Giovane T r a s t e v e r e : Tele fonala a 

Ire inocll con P.. Davis 
Obli lo Cesare: Il ondo con .1 

Wayne 
Golden: Un ni/.zleo di follia 1011 

D. K n j e 

I 
f. 

JkotoCe, 
Epifania: ; 

a/mote fi 

l l o l l j ivontl: I«l carica dei K.Miei 
con '1'. l'ovvei- (L.iueiu.isco|ii.'> 

Imper ia le : Casa t i icouii i-vm ' . 
l e i / e i l i ( j n i . i o oi» in,.tu ani . i 

[ i m p e r o : Tre ."-oidi ntll.i li.nl.11... 
. un i l . Al»- (.unii- 1 e mi m.>... ni - ' 

del Gia l lo diretta da G. Gironi | ititit*u«.t: Una panjjina a K..11 m 
; Tre topi «riKl » di Amila C'brl. j A M i - er tcro 
idi» 

1 K A I U O III \ l \ VIITOIt lA G • 1! 
C o r s o ) : Ore 17.:m (a prezzi fa­
mil iari ) • Aspettando Godo! » 
due alti di S Heekett . P r e n o ­
tazioni teief lia-t.mn. 

VAI.LK: Ore 21.15: • l iuto n inez-
zioitioruo ». novItA. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhanihra: Torre rosse con G. 

Moiituoincrv e rivista 
Al t ier i : La crani le cavalcata c o n i 

D. A n d r e w s Mazzini: Gli amori di l l c o p a t i a 
A m i l i . . - .. . . . . r l l l . \lni;;i!iU)i> 1 mi j u n i M. FleiUliiK 

A C u d i i i ' i .- 1 iv -ta I Meilacl lc d'Oro: C'«- pnslo per 
Prilli Ine: Al eh i . i lo di luna e1 tul l i con Ci. Grani 

rl^l;,;,, ; .Metropiilllan. Fronte nel i i 'nb 
Venli in Apr i le : L a s s o nella m a - i >un M. I l iauUo 

Ionio: La lampada di -\i.uiiin> 
Iris: S iamo lutt i .mi.mesi 1011 1. 

Uonfuull 
Ital ia: l i .n ino . n i . - u un l i i o inc^-

14C con (L Morlay 
I-a Fen ice : Le Kiunlie tosse del 

Saskatciievvan con A. Land 
Livorno: A v a n t i a lui i i im . iv . i 

tutta Roma con A. .M.11:11.mi 
Lii . \: N»itle d'oriente 
. l la i i / iml: 1 tre ladri con Toto 
Mass imo: l,a .-.eie del note 1 e v»>n 

W. Holden 

'' I 1 
nìca --mi K. Ooii^lns e rivista 

Volturi lo: I fratelli senza p-im.i 
-.-ou K Tav Ini e rivinta 

Itti-oidi . or 

1,'ulllmiv .u>.i-

La settimana del Partito 
nell'Àqro e nelle borgate 
Pei In - .ett lmiinn (Inl'oi,'..! »• 

d e l l e U n e n t e Muserà li l le Ore 20 
i; Co>i<piiì;no Mario Mitmmuctu-i 
pre.MederA l 'assenibieu del c o n n i 
nl-.ti di F i u m l e . n o Oomiini sera 
avrà '.uovo un'ns-»i»mr>"ieii \io:>o 
!iu»' a l la l^ìr"iita (iulMuno 

Oscuro ferimento 
di un uomo all'Acqua Saura 

Un #uomo è stato accompagr.a-
:o ieri all'ospedale di San Gio­
vanni sanguinante: è atato più 
tardi identificato per il mano­
vale Zeno Federici di 34 anni, 
abitante in via Genzano 92. Egli 
è stato accompagnato da un suo 
amico, eerto Rocco Pironi. 11 
quale ha dichiarato che 11 Fe­
derici «m caduto poco prima in 
un fosso. all'Acqua Santa. 

•Quando però il Federici veni­
va interrogato dal maresciallo 
del posto di polizia dell'ospeda­
le cadeva in alcune contraddi­
zioni e auccessivaocente. inter­
rogato sulla natura delle sue fe­
rite (contusioni al vo:to. guari­
bili in sette giorni) e sulla pro­
venienza di 191 mila lire, che 
egli aveva In tasca, si rifiutava 
di rispondere e per questo In 
attesa di stabilire la verità dai 
fatti il ferito veniva trattenuto 

|In stato di fermo. 

Culla 
L a c o m p a g n a T a n a 

n a d a t o a l l a l u c e ieri u n a b a m ­
b i n a c u i sarà d a t o i i n o m e di 
A l m a . Alia m a m m a , a l p a d r e 
A l d o e d a l l a p i c c o l a 1 n o s t r i a u ­
gur i . 

Assemblee di cellula 
V'JIJ!: 

('.« 1.'» r*cv:!<-i 11* a.» *.-^L-: 1 
* « - o * P.-_E» <•*..*. « î cf*.-. ai* V»-
i+s*ì* iti tir.r.o. (IJT..^»I. 

(V« 16 «e.-*» «Cx!» feasajàf. *#-
Tito* Tr»»'««.*>. . iVafemza >«:«-
»*« iti F*.-sv» •. 

0t<» 17 («tl'tjli JLt» Beo**. *t*:*a* 

r*rvi« . fl;?ji>» èV»ìojii). 
*>* 17^0 «Ila:* 1TAC «p^rai S. 

Cfix*. ft.~yt» fcuru S. «^«rcxat:. 
« f « i » »W us.«vcaj>r3:« • . 

*Vf> 19 .» «•»:« crzz'.x Vaala > . 

> « : • « ; • «hi Pur..»» iP*:.'«jii. 
Òr» 1*J.S> \t:n r+ -;='.i e±.*o > . 

»>i«:* \cz'*. « ti.;'.«<sia Vi:.-ril< 
Vi ?»r:.:i» . ,T -irvit» > J T _ I . Ì . 

IV* :9.-i> t^.-iì» j . i.-iB~*y.. 
•"•lee V.. .a. • 0»;ifrfts»4 \u.»5i.«r 
«Vi P » ~ . * , i i t«iasx T«̂ «>»i. 

*«s :$M *rv* «vi'.a:», awt^c»' 
t)j*in--«, . Co«.Vr«aii Nu.«**^« iti 
P»rfc» » (lUx* Ckv^s;!. 

*V» 30 t 4 M i 9^àmm. M Ì W tv 
ntèa, . 0*»5-ef»j* ScKoaaU afe! 

S O I J U A H I K T A ' IMIPCILARF. j 

Una famiglia sfrattata j 
La c o m p a g i n i .*. Ci. in.s ieme ' 

ni tre tigli di 15. 7 e 4 a n n i e 
Muto, .strattata dol p r i m o di­
c e m b r e . t j , ì u m l g l i o t a vei>«i in 
c o n d i / l o u i disperatf» a n c h e a 
c a u s a di u n a grave m a l a t t i a 
do c u i «'• iifTlltto 11 padre, l ' n 
( | tailun»|ite i t tuto pu«S (iileviitrc ì 
l e *-olTereii/.c di »|'n»^te »|iiut-
tro iM'rsone. 

p f r e 0 L A | 
CÌIOXACA • 

IL. G I O R N O | 

— Ogs l . u iovrdi 9 d l t e m b r e 1343-! 
22). S . Cesare , l i so le «.orge felici 
7.53 e t ramonta a l l e 16.38. i 
— I lo l lr t t ino iiietroroIoEu-o. T e m ­
peratura di ier i : m i n i m a D.fl. 
nms-siiiid 11.7. Si prevede c i c l o 
nuvo loso . 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
~ K A l l l O - Prosrain ina na^ iona- , 
l e : ore 18.43 ronjciiKKto music;»-' 
le : o r e 2J.I.» Pianis ta Nico la i O r - . 
Ioli- - Ferondo projcrjiiiinia: o r e ! 
14.30 Sc l ier im e r ibalte; ore lU.JOj 
Canzoni n a p o l e t a n e , o r e 20.50 Ili 
s e tacc io ; ore 21.la Mu..icbe i sp i ­
rate a l l ' infanzia: ore 32,45 C a n ­
ta Mario De l Monaco . - Terzo 
p r o g r a m m a : o r e 19.30 C a v o u r 
oratore : o r e 20.15 Concer to d i 
ogn i sera . - T V : o r e 21.30 O t t o - ¥ 
v o l a n t e : ore 22.43 Incontro in tcr - i 
naz iona le di t enn i s . I 
— T E A T R I : « N o n ti oaRo » a l - • 
l 'El iseo . « S ior Todaro b r o m o - ; 
ioti * a l Ridotto El iseo: • S e n z a 
re te > al S i s t ina . 
— C I N E M A : e l i c a m m i n o del la 
s p e r a n z a » a l l 'ABC; » Contra t tac - ! 
c o » al Be l l e Art i : e l i c o m m i s t a - ' 
tore de l Mess ico > al B o l o g n a : 
t F r o n t e del porto » al C a o r a n l -
c h e t t a . Europa. Metropo l i tan: 
« V e r g i n e m o d e r n a » al N u o v o : 
« G e n t e a l l eerà > al S a l e r n o : <Ca-

j r o s e l l o n a p o l e t a n o > a l S a l o n e 
Albanes i • Margher i ta: « L o s c a n d a l o de l v e ­

s t i to b i a n c o » a! Cicogna. 
IST. DI ECONOMIA « G R A M S C I * 

— (Questa sera a l l e ore 19. ne l la 
s e d e di v i * Pa le s t ra 68. ti p r o ­
fessor P a o l o Tortoric i terra la 
s e c o n d a l e n o n e de l corso d i m a ­
t e m a t i c a par lando sul t e m a «In­
t roduz ione al ca l co lo c o m b i n a t o ­
r i o ^ Nel pomer i ««rio a l l e o r e 
16.30 s i r iun iranno 1 irruppi di 
r icerca di « Ri forma a era ria > e 
« Rendi ta fondiar ia ». 
M O S T R E 

_ Ne l l 'a tr io de l c i n e m a « D e l l e 
M a s c h e r e » c o n t i n u a l a m o s t r a di 

iAUUiU t i V 
miUHAMMA Sl/.IO.vALL - ; » 

.". '. I .1) <«> J.'!-..» li urtij|. M1 i' 
' - ',..'/» >lu- «a ti|*.-jVt-4 — ','J.iN 
l«.i.i<«:« 11 !v. 0. — !•<.lo. Vnijn 
3ii:-i..i.» N^JI la imi l l . i.'Miuu.i-al. 
•11 n-n ili - l.'..V.l,"u. \«i,:.« 

•i . U:u lr.»j.n-he c'3-JIJIJ |[»!:v'a. 
- .!> .',". l'-tfi n 03 -!oi ••«.n î pv' 

J-IV. ;̂,»r. — «.: (l»h-.-l*a Kr4Qiu -
". ì :'il \ !a o u » -ti* <t lm»\ i-a 

.̂'..'. ("..uni J i iii.jii.a - ;s.'^i 
IJj.M.i n.x».-o !« '»pu - '..S,l,"i. l'" 
«.-.- . | . j . . . .E i^.i-ilf — :•• :M: ( .'ai 
;>'«*"» «-Atiivr'of.»-'» • t"j>1̂ T.« • — 
'.•-• t."> L'ITMVA'.O «1. tu".:. — 20 
a-rc.i'-ra JKIWuo. - .".tali :o>rrt'l 
iiv-nuacii! e<*n3i*rc!»k - «i;: Li 
ij^alri.fl.s . li e.iaw-jjij J*. c:3"ju# 
- 2: . 13. 0-.*«s-ja Sir-fl* - «J2.I3 
IV>:<•«»!« - -Jl l'It-Qr 3ot-.*.«ì 

SECONDO PROGRAMMI - «J.30 
:->i«'V » •!•! nui: J-. - 10.3'Ml 
N"»;:i I I M .)ji.:..i ÀT.t - ',*. 0.vb.--
<l-j IVr-A.-. - '.".'W- lì <.rc»'.« ri.t.'. 
- '. t 11 r...n>..j-»î  l»-. h-svr» >:nn 

,i i • \—j\- :.i:*rtill! «vaiaj'.r*; CUJI 
Ti---4!; - 14 "W .Sfi*.-u' «1 -:bt!t« 

l-.h. -la T«K£[>/» - '..*> 0.->"Bi!f 
-.li.'.l Bi!'»n'l!'> Tv'.fvA'ì.ttl 

.SJ--V Ti pj.i.li (ir»nii>iMj«i «W Uai-
vaibur?» — 15.30 T I M M I O M • « « • 
bo U.«J 1* Rj.1 <rlI!!o«:<Mj Té:»«r«!..a 
friscotiu» »> \x Hié:o>s»n-.*.(«« lUHxn» 
- 16: P«v»fn'» d! SD »rt!«U — 16.30: 
L'a't!T<» »s-»r«» — 'S- (Coniale nA:o 

la. f t-irr.cc'.Ci <i'. TOS'JM — 19: 
0'ÌJV«>* aa'.-4 — 19 30- Le OO«T» tan-
'va' di V»p-l!t • 0-ri«««iri V.ttì • 
V'l'1 '.iV-tiit «-.«aa'tif t » m e . 
«- '.' - 20 Ri.t'.v>-ri - ?>T0 la 
» n ' - i'..j II v'wffn — ?"..13- 1 
r-ni-f-t- A»' Nk»r^li l».*i»5r»3iai — 
-''.' M'iras'f 'lii'-MTi-nsj «li F.uo 
MJ:-- - ' . M Ì J I Cit:« »:!»*.-:« 
' - '» .1- -i; - ' > -1 yc.» ? 7 •>-' 1 m > rìf 
h.. I'^>. 

TERZO PR0CR11OW - .9: C-.-vo 
£• Vt>:a:jr* »?ij2-<.» — ;9.Tfl" 
("at-.-jr ( i - j x f — 20 t»"isi"-<atwe 
"•>»ai.« - 20.13: Cti^rt» <JI o-Til 
•»*.•* - 2t- Il G:e»a!« l* Twio 
- 2'..^)- (r<>9ig di Fr»<» Alte» 
- 2-..V.- I.VTIV* di G^f«n. 

TEXETISIOSE - 17.S0: U TT d«r. 
:*$ui — :S.r«: N i n W ! lUJlaK 
- "-"•>.!.*>: T"'«'»3'»rti'« — 21: l:-o«»-
•x- »is:f:li3. — T..\0- TIM r!ip-> 
-•.1 ? f »«- — ?'..30 oy.«<vU<5-.« — 
22 I". R ?v-tt .1 r»Vi «I. iti iw*."!' 

r"'--»»r-.-ii'# A v,-:a*.* 

CINEMA 

Moderno: Casa 
Keryotli 

Moderi lo Sa le t ta : 
«•li» « 

.Miiileriiissiiuo: Sala A Un ni.'-
, /u-o di follia eoli l i K.ive S:i-

A.IJ .C. 11 i . i m m i m . »l..lla «11: .n i - , ,,, n l(. s i u b b « ' ro.ssi: del "i.i-
««• c«.ii H. V.olone skat-hevvan con A. Ladd 

Arii i iarin: I IÌ» |MHI. ,II di l » , , l « n v ^ lomlia l : Kva nera 
l iay u n i A l,.»dd 1 N u o v o : Verfiine moderna con V 

; 17e Sica Allri .mu: (..1.--.1 Iti. 0.01 u n i (.• •er-
l'Cttl 

All ia: C-ipitan l.ml.iMni» 
Novorinr- Yankee PaM'i.i con 

Cli.-mdler 
,1 

l A U y o n e : l.;. eu idJ d'.u» mio con , ) f l , . „ n : p a l K i o r a con A. Gardnci 
11. Ko^^eJ 

'AmhnM tiilurl: 1... .strada con C 
| Alasma 
Anie i i e : i l t er iore deU'Aiidalu>ta 

I con i i . Bra7Zi 
A p o u u : I n .....i.l nel la lontana 

con J. l ' e i e . - C inemascope 
A p p i o : Kva nera 
Aqui la : Qualcuno un a m a 
Arcoba leno : It bhould l iappen to 

y o u l »Ore 18 20 221 
A r e n u l a : Franc i s a l l 'Accademia 

(lili'M-.ilrhi: l»-rra kmt.ili 
S tewart 

O l y m p i a : I lo ucc i so un" fuorilcptje 
Orfeo: R i c e f a t o per omic id io 

con E. Costant ine 
Or ione: Lucia di I,ainnicrmoitr 
Ot tav iano: Il pa«?se dei c a m p a ­

nelli con S. Loren 
Pa lazzo : Contrabbandier i a Ma­

cao con T. Ctirtis 
Pa le s tr ina: Una pnriniu.1 a rioni 1 

con A. M. Ferrerò 
Par lo l i : Eva nera con D . O'Connor 

JArlslon: Prig ionier i del eje lo e o n | P a i ' : E' arrivata la le l ie ita 
c o n J. W a v n c <Orc ID 17.30 

I 20.05 22.40) U. 500 
lAstoria: l.e g iubbe ro£.-e del S.i-
| skatebe ivan con A. l .ualdi 
Astra: Una parigina a Roma «.-oli 

| A. M. Ferrerò 
•At lante : La n a v e del le d o n n e m a ­

ledet te c o n Kerima 

KVITATE 
i pericoli del freddo! 

La pas t i cca Fenorr.enta n e l t a 
q u a l e ai t r o v a n o a s s o c i a t i a l la 
c lorof i l la e d ai l a t t a t o d i a l l u ­
m i n i o a n c ; i e 11 f e n o m e n t o l o e la 
t i ro tr l e lna . U p o t e n t e a n t i b i o t i c o 
c h e s v o l g e l o c a l m e n t e a z i o n e p i ù 
a t t i v a d e l l a p e n i c i l l i n a , vi pro-
testre d a l l e m a l a t t i e d e l i e v i e re-
sp irator l^ e d e l l a a:o:a. 

F e n o m e n t a * i n ver.di*a i n 
t u t t e l e f a m a c u . 

TU5C010 Tur 

Attual i tà : L'ult imo apnebes 
A u c u s t u s : Gli amori di Cleopa­

tra c o n U. FlcminR 
A u r e o ; C o m e sposare un m i l i o ­

nar io con M. Monroc ( C i n e m a ­
scope I 

Auson ia : Eva nera 
Barber in i : Rapsodia con V. G a s -

s m a n tcon apparecch io m o n o 
s tereofon ico) 

B e l l a r m i n o : Î -i • s e n t e mormora 
con G. Grani 

B e l l e A r t i : Contrattacco con P. 
Munì 

Bern in i : Il m e d i c o dei o a / z i con 
( -Tòta 
i B n l o e n a : li eonnuis tatore dcl 
' Mess ico con U. Dav i s ^ „ , 1 C I 1 

Brancacc io : La corda d acc ia io i n v o l i : 4 in med ic ina con 
con B. FOSJCV 

Capanne l l e : Marocco 
Capitol i Prigionieri elei c i r l o ron 

J. W a v n e lOre 16.10 19^5 22J0 
- L. 500) 

Capranira: n c irco d e l l e m e r a ­
v ig l i e c o n P . O'Bricn 

Capranirhet ta : Fronte dei oorte 
con M. Brando 

Caste l lo : Y a n k e e Pascià con «1. 
Chandler 

Centra le : Due l lo al so l e c o n J. 
J o n e s 

Chiesa N u o v a : Operazione Cù-c-
ro con J. Ma*on 

Cicogna: Lo scandalo del ve^' i to 
b ianco rem A. Guinne '5 

C ine -S tar : U n pizzico di follia 
con D . K a y e 

Clndio; I^i porta del mis tero con 
J. A l l i fon 

Cola d! R i e n z o : Eva nera 
C o l o m b o : A p p u n t a m e n t o a Miami 
Co lonna: A m o r e rosso c o n M. 

Bert i 
Co losseo: Il boia di Lilla con R. 

Brarrì 
Coral lo : Mamma mia r h e i m p r e s ­

s i o n e con A. Sordi 
Co***»- T,w* -s~— -».-»~-» — --» ci i '.rio. 

b r i n d a (Or*. 16 1750 20 22.T0) 
Cottn1»nro: Gii »m»nti di B a r e l l o 
Cristal i": ? Ì » T O riebbi e noveri 

con H. HHTIV 
Del P l e r o l i : C' T.I -'-e ,ji i~narlot 

» e?»-»-<rii -irim^>ti 
Del le M n ' h r r r : 1 «• g iubbe ro<«ie 

d>»1 Saskat^-hevean 
Del le Terrarre: Snerone n u d o con 

J . S tewart 

ornili ROMA - VIA IUZIOMLE, m 

(Angolo Vìa XXIV iMaggio) 

Vasta scelta in Impermeabili - Sopra­
biti e cappotti per Uomo e Signora • Le 
più belle stoffe delle migliori marche 

Sartoria - Camiceria - Abbixliaatito 
Confezioni e Tessuti per le persone di classe 
lf. B. - OftHfclIaa» I tenari « tare I 

Ditta DANDY Yla Naakaalc I N « 

RISCALDAMENTO! 
B R U C I A T O R E A N A F T A 

« S O L E » P E R O G N I T I P O 

D I C A L D A I A 

MICRON-SOLE 
l ' i d e a l e 

p e r i m p i a n t i a u t o n o m i 

Chiedete preventivi a 
P. PESIGLI * G. FASOLI 

Ra>m a 
Via Tacita 43, lei. 354.33 

Planetar io : II paradiso .iel cani -
tauri Hol land con A. Giimnr-s-. 

P iat i l i»: Teodora con C. M. Ca­
n a l e 

Pia/:»: Berretti rr>--t con \ 1 ad I 
P l ln lus : 1 J pattiiRlia de l l 'Amba 

Alasti con M. Vitale 
P r e n e s t e : Tre soldi nel la f o n t i ­

na con D . Me Guirc ( C i n e m a ­
scope) 

P r i m a v a l l e : I 10 della l eg ione 
Quadraro: S tran iero in patria con 

G. M o n t g o m e r y 
Quir ina le : U n pizzico di fol l ia 

c o n D. K a y e 
Qit lr inetta: 4 in medic ina .-on D . 

Boffarde (Ore 16.30 19 22» 
Quir i t i : L'ul t ima freccia con V. 

P o w e r 
R e a l e : Gli amori di Cleopatra con 

R. F l c m i n s 
R e y : Riposo 
R e x : Le g iubbe rosse del Sa-

«•katchewan c o n A. Ladd 
Ria l to: Il p a e s e dei campanel l i 

con S. Loren 
D Bu-

E.irde (Ore 16.15 1!» 22* 
R o m a : Il m a r c h i o del cobra con 

E. Sel lare 
R u b i n o : L'eroe del la Vandca cri i 

A. TCazzari 
Sa lar io : La grande carovana con 

V. Rals ton 
Sa la Eri trea: II capi tano G=»rv 
Sala Traspont ina: Ar l l e l ìo insan­

guinato 
Sala U m b e r t o : Pana u ricord.-> 

con L. P a d o v a n i 
S a l e r n o : G e n t e al leerà 
Sa lone Margher i ta : Carosel lo na­

po le tano c o n S. Loren 
San F e l i c e : O o n Camil lo con C: 

Cervi 
San Crl«vo}iono: ttos» di B a c d i d : 

Vent'anni d o p o 
San Pancraz io : N o n i- v e r o ma 

ci e redo c o n C. Croccolo 
Sant 'Ippol i to: n sriuramento liei 

«?;ou-v c o n J . Chandler 
S a v o i a : Ai conf in i del proibito 
S i lver Cine : Vita inquieta con F 

Tay lor 
S m e r a l d o : Ti c i r c o d*»lle mera v i ­

ri ie c o n P . C B r i e n 
Sp lendore : A c c a d d e •»! ' « m m i s -

«tariato c o n A. po«-dl 
Sta i t lnm: T t re ladri con Tot«N 
S p p e r r i n e m a : Il c i rro de l l e m e -

rav ic l l e <*on P . OTtriep 
T i r r e n o : Vr\n naH«^ina a Ttorr.T 

ron A M. Ferrerò 
Tor Maranr la : L e due orf->n<*lte 
T r a s t e v e r e : La v a l l e del de^tir.") 

c o n G. Garson 
T»^vJ: in f ide c o n p v i j r w m 
T r l a n o a : TI «secreto del le 3 p u n t e 
Trie«rte: Una Darieina a Roma c o n 

c o n A. M. F e r r e r ò 
Tn-icolo: TI t e s o r o del f iume s a ­

e r o con J. P a v n e 
Cll«i«!e: Fatta p e r amare con E. 

veniva rp« 
C i m a n o : TI bando lcro s tanco con 

Rascel 
. V»»-b»nn: Teodora con G M C a -
{ na i e 
'V i t tor ia : Te «rumbe ros*»» r«ei «5^. 
I ^l--t«»-V«>^:ir> ~r*** a. L^dd 

j RIDUZIONI E N A L - CINEMA: 
j Alt ier i , Aurea , Amhra-Iovtne l l i , 

Apo l lo , ADuunbra, At lante . B r a n ­
c a c c i o . Colonna, Cola di R i e n z o , 
Colos tro , Cristal la , Elio*, E v c e l -
s lor, Farneae , F l a m i n i » . I tal ia . 
L a x , L a F e n i c e , O l r m p i a , Orfeo , 
P lane tar io , M a l t a . R o m a . S t a -
« i u m . Sa la Cwfcerta, Sa lerno , 
S i l v e r Cine . Tirana . T i u c o l o . 
T E A T R I : GaMonl , Sist ina. 

I M M N M N X 
]RADIO TM * EL£TTRO*JSCiLt>AMtNTiÀ ras/i TV W4* T/A TZ* 

TBL.34S64 
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ULTIME 
CONTRO GLI ACCORDI DI PARIGI 

L'UEO è incompatibile 
con la Costituzione italiana 

La CKD cadde all'Assemblea nazionale di Francia, come 
e noto, .sull'eccezione di incostituzionalità, In stessa elio di­
nanzi ul Parlamento belga era stntn abilmente elusa nppro-
\ando, prima dell'esame del trattato, una opportuna modi­
fica della Costituzione; la otcssa che in Italia, ove In CED 
fosse giunta alla discussione in aula, sarebbe stata sollevata 
in via pregiudiziale dai partili democratici di sinistra, po­
nendo alla prova la fedeltà costituzionale della maggioranza 
governativa. 

I/UL'O e invere passata dinanzi alla Camera dei Comu­
ni — con i voti, non dimentichiamolo, di poco più di un terzo 
dei deputati — senza incappare in simile frangente. Ma ciò 
t-cmplicemcntc perchè l'Inghilterra non Ita Costituzione. 

Negli altri paesi compromessi dai loro ministri «logli Esteri 
nel giuoco criminoso del riarmo tedesco — a cui si riducono 
nella loro esseuzn gli uccordi di Parigi — i Parlamenti rion 
potranno però sottrarsi all'obbligo di commisurare gli uc­
cordi stessi nlln loro legge fondamentale. A ciò li richiame­
ranno infatti tutti quei deputati nei quali trova voce lo spi­
rito di indipendenza delle larghe masse popolari che si rifiu­
tano «li fare getto dei più geloni fattori della loro persona­
lità nazionale. 

E" indiscutibile che l'applicazione degli accordi di Parigi 
lacererebbe rudemente il complesso sistema dei rapporti ghi­
ndici nel quale i vari paesi .dell'Europa occidentale sono 
venuti ciascuno differentemente congegnandosi in riflesso 
delle loro particolari vicende storiche, per piegarne l'ulteriore 
naturale processo evolutivo nd artificiose intromissioni dal­
l'esterno. 

Ciò risulla dallo stessi» disegno di legge con il quale il 
governo ha chiesto al Parlamento la ratifica degli accordi; 
là dove riso sollecita una delega per potere allattare la legi­
slazione vigente, mediante decreti del Presidente della Re­
pubblica. al contenuto degli accordi. 

I a IcgUhi/ioiuj vigente •— si badi: non «piemia <> quella 
legge, non questo o quel settore |cgi-!nti\o.' , \o . l'intera legi-
siu/ione! 

E il disegno di ratifica reca appunto, oltre alla firma del 
ministro degli Esteri, anche quelle dei ministri della Difesa, 
ilei Bilancio, del Tesoro, della Pubblica Istruzione. dell'Indu­
stria e Commercio e del Lavoro e Pieviden/a Sociale. (Ili 
accordi investono infatti da ogni parte e dislocano l'intera 
struttura e tutto il fun/ionnmciito dell'amministrazione dello 
Sl.tto. alterando profondamente le nonne che regolano i 
rapporti fra Stato e cittadini e fiiiaueo fra cittadini e citta­
dini. Cosicché il gOM-rno. armato della delega sollecitata per 
l'adattamento della legislazione \ igente al contenuto degli 
accordi, potrebbe porre il piccone nella costruzione giuridica 
che è stala edificata nel nostro pne-e in quasi un secolo di 
ponderata opera legislativa se( nudo le oiigiuali csigcn/e della 
\ i la italiana. 

D'altronde il governo non sedo non contesta ina andaie-
mcnte dichiara questa implicita e pericolosa coiisc'-jiicn/a 
dell'applicazione degli accordi, scrivendo nella relazione 
al disegno di ratifica che «gli ai cordi di Parigi intendono 
dare vita ad una organizzazione istituzionale la (piale, in 
processo «li tempo, sani portata ad agire nella sfera «legli 
ordinamenti interni dei singoli Stati aderenti >. 

Ma cosa è dunque la sfera degli ordinamenti interni dello 
Stato se non la sferu delle statuizioni costituzionali? E l'or­
ganizzazione istituzionale, la sola organizzazione istituzio­
nale che la Repubblica può assumere e cui deve adeguarsi, 
non lì delineata inderogabilmente — salvo l'osservanza della 
.sancita procedura di revisione — dalla Carta fondamentulc? 

Le conferenze internazionali, per solenni che siano, e gli 
impegni diplomatici, comunque e con chiunque redatti, non 
piissimo pretendere di mutare di per sé, senza una specifica 
e ben definita deliberazione dell'organo rappresentativo «Iella 
volontà popolare in assise costituente (e cioè con maggio­
ranza qualificata) gli ordinamenti interni dello Stato. E tanto 
meno per implicito, così come invece pretenderebbe che av­
venisse, nel suo semplicismo sovvertitore, il governo. 

(ìià ••olu a «piesta stregua dunque gli accordi di Parigi si 
palesino incompatibili con la Costituzione della Repubblica 
e devono, indipendentemente dal merito, essere respinti «on 
risolutezza. 

rMUERTO TERRACINI 

IL PROBLEMA DEI NEGOZIATI AL CENTRO DELLA VITA INTERNAZIONALE 

Commenti e polemiche in occidente 
sul passo di Mendès-France a Mosca 

L'agenzia americana United Press scrive che il premier si prefigge di spianare la strada alla , 
ratifica degli accordi di Parigi - lì governo francese rassicura Vambasciatore americano 

Oggi a Varsavia 
Il Consiglio della FSM 

Conferenza stampa del compagno Giuseppe Di Vit­
torio sulla lotta dei lavoratori di tutto il mondo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE firma del trattato, fino alla 
conclusione del trattato «Il 

PARIGI. 8. — Il presiden­
te del Consiglio francese, 
Pierre Mendès-France, ha 
conferito u lungo stamnne, 
al « Quni d'Orsay », con l'am­
basciatore di Francia a Mo­
sca, Louis Joxe, il quale è 
successivamente partito In 
aereo per la capitalo del-
l'U.R.S.S. Il gesto del 7)rc-
mt'er francese bu accresciuto 
lo scalpore provocato dalla 
decisione annunciata ieri da 
Mendès-France, di comuni­
care ni governo sovietico. 
chiedendone l'opinione, il te ­
nore del discorso con il qua­
le efili propose nll'O.N.U. una 

.S'iMIo stesso argomento vedi or ficoii precedenti sull'Uniti del 21. 
2.1. Ti novembre e 1. 1 dicembre 19S4. 

Mendès-France 

conferenza quadripartita pel­
li mese di maggio. Secondo 
precisazioni iitliciali. l'attuale 
iniziativa francese riguarda 
tuttavia soltanto le projMi.ste 
sul problema austriaco. 

Come è noto, Mendès-
France propose nel suo di­
scorso a New York che fosse 
prolungato il termine di 
tempo entro il quale dovreb­
be aver luogo lo sgombero 
dello truppe di occupazione 
dall'Austria, dopo la firma 
del trattato di Stato. La po­
sizione delPU.R.S.S. a questo 
proponilo è nota: il governo 
sovietico è pronto a finnnre 
il trattato di Stato con l'Au­
stria. ma ritiene che i pinni 
per la rinascita del militari­
smo tedesco facciano risor­
gere il pericolo di una an­
nessione dell'Austria da par­
te della Germania; e perciò 
ritiene che le truppe delle 
Potenze alleate debbano es ­
sere autorizzate a rimanere 
in Austria, anche dopo la 

I socialdemocratici governeranno 
la Baviera già feudo di Adenauer 

Appoggio unanime della Camera del Popolo alle decisioni della conferenza di Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 8 — La Camera 
popolare della Repubblica de­
mocratica tedeìca ha approvato 
stasera le conclusioni della 
Conferenza di Mosca, al termi­
ne di un dibattito di politica 
» stero aperto da una dichiara­
zione di Otto Grotcwohl. che 
ha annunciato che l'eventuale 
ratifica degli accordi di Parig» 
sul riarmo dì Bonn, determi­
nerebbe la formazione di for­
ze armate nazionali nella Ger­
mania occidentale. Questa pre­
sa di posizione, che corrispon­
de all'atteggiamento tenuto dal­
la delegazione dei governo di 
Berlino nel corso della recente 
conferenza moscovita, è stata 
raccolta da tutti i partiti e ha 
raccolto l'unanimità di consensi. 

Il discorso dì Grotewohl 
estremamente esauriente, ha 
esaminato tutti i particolari del­
la « nuova e grave situazione 
che si determinerebbe in Euro­
pa con la ratifica di quei trat­
tati », ed è stato impostato su 
un ennesimo appello alle poten­
ze occidentali perchè evitino. 
nel loro stesso interesse, un fat­
to destinato ad eternizzare la 
divisione della Germania. - La 
storia — ha detto il Presidente 
del Consiglio — insegna che II 
militarismo tedesco è sempre 
disposto ad accettare limitazio­
ni e controlli quando si tratti 
di trovare una formula che gì: 
permetta di rinascere, ma ri­
getta tutti gli accordi quando 
fi sente sufficientemente forte 
per farlo. Si vuole che la sto­
ria si ripeta per la terza volta ?» 

« L'esistenza della R.D.T. — 
ha proseguito Grotewohl — im­
pedisce che tutta la Germania 
venga trasformata In una base 
di aggressione. Se la Repub­
blica è debole e Indifesa. gl; 

aggressori si sentono incorag-
giatL Ma se essa indicherà di 
non essere disposta a veder mi­
nacciate le sue conquiste eco­
nomiche e sociali, gli aggreysor5 

saranno costretti a meditare 
seriamente sul loro atti ed e 
rendersi conto che ogni colpe 
cozzerà contro un deciso con­
traccolpo. dall'Elba alla Cina • 

Tn Germania occidentale ogn 
nitro avvenimento politico e 
stato oscurato oggi da un eia 

moroso accordo raggiunto d=: 
socialdemocratici, dai liberali. 
dal Partito dei profughi e dal 
Partito bavarese per la forma­
zione. a Monaco, di un gover­
no regionale con l'esclusione 
dei democristiani. Por la prima 
volta nella sua storia. la « Ba­
viera nera » sarà cosi diretta 
da un primo ministro socialde­
mocratico, l'on. Hoegnel. e i 
democristiani si troveranno al­
l'opposizione. Come conseguen­
za di questo accordo, Adenauer 
vede cadere la maggioranza di 
2/3 pofreduta sinora alla Ca­
mera Alta, e dovrà probabil­
mente rinunciare al suo tenta­
tivo di impedire, in Assia, la 
formazione di un governo di 
coalizione fra socialdemocratici 
e Partito dei profughi. 

SERGIO SEGKE 

nevra. 
degli accordi di Oi-

pace con la ( lei mimili nul l i ­
ficai a, 

Non sembra, tuttavia, che 
i nes^i «bistenti fra le due 
questioni, austriaca e tede­
sca. siano stati tenuti pre­
senti nel passo eflcttuato a 
M<M'a dal governo fiancete. 
Secondo le informazioni dif­
fuse oggi, l'incaricato d'af­
fari Leroy si A limitato a 
chiedere al governo MIVHMI-
eo informazioni, per via tli-
plomutien. sul giudi/in che 
esso esprime a proposito «Iel­
le dichiarazioni «lei premier 
francese. 

L' iniz iat iva di Mcndcs-
l'Yanec. e In pubblicità che 
ad essu è stata data hanno 
detcrminato larghe e vivaci 
rea/ioni nell'opinione pub­
blica, nella stampa e nei 
circoli politici parigini. Men­
tre Combat approva l'inizia­
tiva. e la presenti come un 
Mesto di indipendenza da 
parte della Francia nei con­
fronti «legli Stati Uniti, nitri 
giornali. come il socialde­
mocratico Populei m- e il Fi­
garo e l'Aurore di estrema 
«lestra. manifestano una ev i ­
dente perplessità, ed il l imo-
re che essa possa indebolire 
il significato della ratifica 
degli accordi di Parigi per il 
riarmo tedesco; anche se 
Mendès-France nppare deci­
so a chiederla. 

Ispirate a perplessità s em­
brano essere anche le primi! 
reazioni registrate in campo 
internazionale. «la Washing­
ton e da Londra. L'agenzia 
americana - U P. » afferma, 
per esempio, citando . noti­
zie da buona fonte • che ' gli 
Stati Uniti sono ansiosi di 
accertare (in dove si sia spin­
ta la Francia nei negoziali 
dietro le quinte con la Rus­
sia, in merito a una even­
tuale conferenza a quattro 
per l'anno prossimo»; e ag-
giungc che il Dipartimento 
di Stato spera che il passo 
francese riguardi il trattato 
con l'Austria, ma che non ne 
è del tutto sicuro. 

Comunque la stessa agen­
zia precisa fidueiosamenti; 
che « ò certo che una dello 
finalità del suo (di Mendès-
France) intervento ù quella 
Hi spianare la strada alla ra­
tifica pnrlamenlnre. da nari'» 
francese, degli accordi di 
Parigi ». 

In un colloquio avuto o^ci 
cr>n Pnmbncci.Vorc americano. 
Mendès-France ci sarebbe 
prrf»"cun,'»fo di « r:r-sicura re »• 
gli Stati Uniti. 

M. n. 

tinglo - franco - americana. 
tanto più quando, dietro una 
formula cosi ambigua, si ri­
veli il desiderio «Iella Fran­
cia di attribuirsi un ruolo 
di avanguardia nello schie­
ramento occidentale: e «pie-
<sta una funzione che la t i ian 
Bretagna intende attribuire 
a se stessa, e tutta l'attività 
svolta in questi ultimi mesi 
ò s t n l a appunto diretta a 
raggiunger»' questo obiettivo. 

Inoltre, la d i p 1 o in a /. i a 
britannica è estremamente 
preoccupata per l'esistenza in 
Francia di sempre più forti 
correnti borghesi favorevoli 
ad un accordo con l'URSS. 
che renda impossibile il riar­
mo tedesco e, pur nutrendo 
fiducia nella • fedeltà • di 
Mendès - Franco, Londra si 
domanda con ansia se l'ini­
ziativa pri'sn ieri dal primo 
ministro francese, sotto la 
pressione «lolle forze politi­
che interne, non possa avere 

effetti diversi da q u e I 1 i 
esclusi vuiuente propagandi­
stici clic sembrano averla de­
terminata. 

In ogni caso, Londra vor­
rebbe essere assolutamente 
sicura che Mendès - Franco 
non intende proporre al go­
verno sovietico una confe­
renza a «piatirò per il mag­
gio dell'anno venturo. 

Una proposta di riunioni? 
internazionale per una data 
determinata v i e n e deeisa-

tifica condizionata » dal trat­
tato di Parigi faccia molta 
strada fra i gruppi politici 
francesi. 

La sensazione che le posi­
zioni politiche inglesi possa­
no essere aggirate è stata c u ­
riosamente accentuata dulie 
dichiarazioni f a t t e ieri da 
John Poster Dullcs sulla dc -

VARSAV1A, II — Si è svol ­
ta oggi nel pomeriggio l'an-

, . , . , , .. , . ,r. nunzinta conferenza stampa 
sidorabililn di intensificare ( | ( . | Consiglio generale della 
..SV 'r.1.'.11,11 f ! iP l 0"lu t i , i: ,

l
c < ) , 1 i l ,Yderazione sindacale muti-

I U.R.SS. Negli ambienti lon-(diale , I cui lavori si svolge-
dinesi non si intende attri- ranno nella capitale polacca 
bui re un significato eccessivo da domani al 14 dicembre. 
a quelle dichiarazioni, ma II presidente della F.S.M., 
qualche osservatore si do - compagno Di Vittorio, ha II-
manda questa sera se i imrt- ' iu i trato ai «iornolisti polae-
ncr.s atlantici d e l l a Gran|chi e stranieri gli scopi della 
Mietagli!! non .stiano cornili-jriunone «lei Consiglio gene-
ciancio ad assumere verso ia le , il quale dovrà tracciare 
l 'U.R.SS. atteggiamenti più ila linen da seguire nell'at-
elastiei, che toglierebbero n tunlo situazione interna/.io-
Londra molte ed importanti Inalo. 

Nei paesi capitali-itici e 
co diplomatico. [coloniali — ha detto Di Vil­

li « pericolo . può non i-s-jtorio — si assiste ad un con­
sc ia immediato, ma ove il Unno aggravamento senza 

mente osteggiata nella capi- carte nel su«» complesso giuo- j 
tale inglese, dove non si " ' " 
prende alla leggera la possi­
bilità che l'idea di una • ra-

l'i a r in o tedesco. prine!-
papale bai riera ad ogni di­
minuzione delln tensione in­
ternazionale. n o n dovesse 

precedenti del supcr.-tfruttn-
mento dei lavoratori, al quale 
i lavoratori oppongono un 
fronte di lotta e di resistenza 

mitizzarsi , potrebbe emerge-{sempre più compatto ed uni­
re una nuova situazione che lario. In questa situazione si 

inserisce il tentativo padro­
nale di limitare o annullare 
le libertà sindacali, il diritto 
di sciopero e in generale le 

la Gran Ilretagna teme di 
non essere in grado «li con­
trollare. 

\.\W\ TRKVIKAN1 

CIIIAKO AMMONIMENTO DI CIU KN-I.AI A IMXIIINO 

I l popolo cinese non t o l l e r e r à 
interferenze straniere a Taiwa 

La Cimi considera nullo il trultuto hiliili'iiih» Ini «H Sluti Ihiiti e C'unì!' Kni-scek 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PKCH1NO, U. — Co», iena 
(iic/ticint:foiie Jormuhitn sta­
dera da Ciu En-lai, il yorer-
no popolare cinese ha dejiui-
lo - tiiillu e Invalido •• il se ­
dicente trattato di mutua si­
curezza / innato Irei yli .Stufi 
Uniti e Ciany Kai-sce/;. 

- 7'uiican (Formosa) e ter­
ritorio detta Cina, e Ciany 
Kui-scek è il nemico pubbli­
co del popolo ciiiesc — ci/fer­
ma la dichiarazione —. Libe­
rare Taiwan e liquidare 
Ciany Kni-scek e la sua cric­
ca di traditori è questione che 
rientro completamente nel ­
l'ambito della sovranità e 
dagli affari interni cinesi, e 
nessuno interferenza stranie' 
ra sarà tollerata. La < ricca di 
Ciany Kai-scek, rotata al 
tradimento nazionale, non ha 
alcuna autorità di concludere 
trattali con alcun paese. .S'è 
il governo degli Stati Uniti 
nj»u ritira luffe le sue forze 
annate da Taiwan (Formosa), 
dalle isole Peryhu (Pcscado-
rcs) e dallo stretto di Tai 
wan e persiste vcll'interferire 
negli affari inferni cinesi de­
ve assumersi la responsabi 
litri delle yrat'i conseguenze 
della sua azione » 

Ciu Kn-lai ricorda che Tai­
wan fu riconosciuta parte 
integratile del territorio ci­
nese velie dichiarazioni del 
Cairo e di l'otsdnm e poi 
nello strumento della resa 
giapponese, tutti accordi in­
ternazionali che portano la 
firma degli Stati Uniti. Ora 

d i impef/ire 

cercano orci di formare un 
sistema di aggressione in 
Oriente, a l lacc ia ade» il trat ­
tato con Ciany K a i - s c e / ; alla 
SEATO e ad altri patti di 
guerra in Asia e nella re-
pione de l Paci f ico . Queste 
ni03.se dei circol i «lyyreksìni 
a m e r i c a n i si addentellano con 
l'azione clic essi svolgono in 
Europa attraverso gli accor­
di di i 'ariyi , Jacendo r i v i v e ­
re il m i l i t a r i s m o tedesco ed 
espandendo il .sistema di ag­
gressione in Occidente '. lìciì 
cosciente di c iò , ~ il popolo 
cinc.vc, con la stessa ferme: 

za con cui si oppone all'al­
leanza di guerra fra gli Stati 
Uniti e L'iuiig Kai-scek, che 
minaccia la sicurezza della 
Cina e la pace in zl.si'i, KÌ 
o p p o n e agli accordi di Pari­
gi d i e m i n a c c i a n o la s i e n r e r -
:a de l l 'Europa e la pace del 
mondo . 

< T a i w a n è terr i tor io c i n e -
te e il p o p o l o c i n e s e e d e t e r ­
m i n a t o di l iberare T a i w a n 
• • riafferma ancora una vol­
ta Ciu E « - l a i con pstrema 
decisione — J>cr a l l e n t a r e la 
s i t u a z i o n e in E s t r e m o O r i e n ­
te, e l i m i n a r e la minacc ia di 

l/allacco di Me Carlhy 
al generale Elsonhower 
Persino il |irr.si<lL'iiU: degli Siali Uniti ac­
cusato di -. «leholezzii verso il comunismo * 

ATENE, 8. — Un * Dako­
ta > dell ' aviazione militare 
ellenica è precipitato al suo­
lo incendiandosi, verso mez-

Le reazioni 
britanniche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 8 —- Le assicu­

razioni che il governo fran­
cese ha «Iato a Londra sul 
carattere limitato del passo 
compiuto a Mosca, non han­
no rassicurato troppo gli a m ­
bienti diplomatici britannici, 
i quali non vedono di buon1 pretendendo 
occhio alcuna iniziativa uni- j prrmanevtementr la rlunifi-
lateralc, quali che possano| razione di Taiwan alla ma-
esserne gli scopi. A Londra jdrepaf ria e stabilendovi le 
si ostenta di comprenderei proprie oosi il yoverno aine-
perfettamente le ragioni di ìricnno riota in maniera fla-

l'politica interna che hanno | orante queyli accordi e si fa 
indotto Mcndtó - Franco a'opfjc della Corfa dell'ONU 

che proibisce ogni attentato 
alla integrila territoriale de­
gli Stati. 

La dlcltiarazione del gover­
no popolare noia che, secon­
do una esplicita ammissione 
fatta dallo stesso Dulles il 
primo dicembre, il trattato 
con Ciang Kni-scek cojtitni 

nirtannnVP mfirti I compiere un passo che può 
U l U d l U I U V C " U " " f l e s s o r e solo un'esca gettata 

in un i n c i d e n t e a e r e o i agii oppositori dei trattato di 
'Parigi, ma d'altra parte si esprime il timore che il d i ­
namismo stesso della s i tua­
zione internazionale ed in ­
terna della Francia pos.-<a 

zogiorno. suli'aeroporto m;-jtra.scinare i] primo ministro 
litare di Eleusis. Le d:c;an-j francese oltre il punto chej sre - u n nitro anel lo* del 
nove persone che si trovava-1sembra egli si sia fissato. [cosiddetto sistema di sienrez-
no a bordo, tre ufficiali della) Ogni accenno a » negozia- J za creato dco'i .Sfati Uniti nei 
aviazione, dodici uff ic ia i :» ti paralleli» ù considerato a Pacifico. - E' chiaro — dice 
dell'esercito e quattro soldati Londra poco meno che u n ; C m En-Iai — che i circoli 
sono rimasti carbonizza*.:. 'tradimento alla cooperazionetnyprejsiti degli Stati Uniti 

Protesta vietnamita 
a Eden e Molotov 

SAIGON. 8. — II ministro 
degli esteri della Repubblica 
democratica del Viet Nam, 
F a n Van Dong, ha inviato a 
Molotov e Eden, nella loro 
qualità di presidenti della con­
ferenza di Ginevra, una nota 
di protesta contro l'attività, in­
compatibile con gli accordi di 
armistizio, svolta a Saigon dal 
generale Lawton Collins, in­
viato speciale di Eisenhower. 

La nota rileva anche chej 
l'inserimento del Viet >»amj 
meridionale, del Laos e della 
Cambogia nel sistema della 
SEATO viola gli accordi di Gi­
nevra; e smentisce le voci dif­
fuse dagli americani, secondo 
cui l'esercito vietnamita avreb­
be raddoppiato i suoi effettivi 
dopo la data dell'armistizio. 

Il generale Giap ha protesta­
to presso la commissione mista 
di armistizio per I massacri 
compiuti dai b->odaisti rei 
Viet Nam meridionale, rive­
lando che i haodaisti hanno 
negli ultimi due mesi ucciso 
619 persone, ferito 2786 e im­
prigionato 6112. Il generale ha 
inoltre denunziato gli ostacoli 
frapposti nel Sud Viet Nam 
alle liberti politiche dei citta­
dini, e le misure militari ivi 
attuate dagli Stati Uniti in vio-

CRONACHETTA PARIGINA 

Fanloni e l'Ambasciata d Italia 
| Abbiamo ieri ricevuto dal 

nostro corrispondente da 
l'jrigi la seguente lettera: 

Caro direttore, credo tur 
interessante per i nostri let­
tori la seguente breve cro-
nachetla parigina- Oggi .< 
dicembre, net primo pome­
riggio ho avuto notizia che 
l'onorevole Amintore Fanfa-
ni, venato qui per In secon­
da rolla in dieci giorni, la­
tore di non troppo miste­
riose direttine ai suoi ami­
ci dellM.RJ'. e in fun­

zione di paciere fra Ir pa­
rie correnti dei democri­
stiani francesi ancora di­
pisi sulla questione degli 
accordi di Parigi, avrebbe 
tenuto una conferenza stam­
pa ai giornalisti italiani al-
rilottl Continental, Mi è 
parso mio dovere andarci. 
Proprio mentre il Fanfani 
eomtnciana a stringere le 
prime mani dei eolleghi. un 
funzionario deWAmbasciata' 
d'Italia a Parigi mi chia­
mava in disparte avverten­
domi che la mia presenza 
quale corrispondente del-
rUnità, non era gradila. 

Alla mia protesta il fun­

zionario rispondeva, mollo 
cortesemente, che non si 
trattari di una vera con­
ferenza stampa, come mi 
era stalo detto da altra fon­
te, ma di riunione privata 
di giornalisti disposta dal 
dirigente democristiano, alla 
filiale — riferisco qui le 
parole testuali — « erano 
invitati solo giornalisti dx. 
o amici >. 

Era una giustificazione co-
I me un'altra. Se seguirà, 
| utlora, il seguente dialoghet-

lo: il funzionario: * br 
Togliatti, venuto a Parigi. 
volesse fare altrettanto, d'i 
glielo potrebbe impedire»? 
lo: «.Se Togliatti venisse 
a Parigi non avrebbe nessun 
timore e nessuna esitazio­
ne a parlare alla presenza 
di un giornalista democri­
stiano ». 

/ / funzionario: « Son è 
stala una discriminazione 
dell'Ambasciata E' lo stes­
so Fanfani che ha scelto i 
nomi dei colleghi da in­
vitare ». lo: < Se prendo 

alto. Strana cosa è perà 
una riunione privata indet­
ta da un parlamentare con 
Faìulo € r interessamento 

dell'Ambasciata, t he fino a 
prova contraria rappresen­
ta il Paese net suo insie­
me e nftti finn parte po­
litica ». 

Per informazione genera­
le. la cortina di ferro era 
ordinata solo contro i gior­
nalisti di sinistra- Fra i 
ijiornalisti « amici ». scel­
li n discriminati dal Fan­
fani. figuravano natural­
mente tufji i corrispondenti 
ili giornali fascisti o fa-
scisteggianti. E' il caso di 
concludere proverbialmente 
< dimmi con chi vii e ti 
dirà chi sei ». Fraternamen­
te — Michele Ha^o. 

Fin qui l.i lettera del 
nostro corrispondente. Dal 
nostro canto ci l imiteremo 
ad agginngere che è cosa 
perlomeno singolare il fa t ­
to che il segretario dj nn 
partito che proprio in que­
sti giorni inanirura la ban­
diera della « lotta contro gli 
abusi dei partiti » si serva 
d i s invo l tamente , dei fun­
zionari di nna Ambasciata 
per gli Interessi del suo 
part i to . 

Segno de ! - tempi.. . 

XKW YOHK. J5. - - Ki.cidi'» 
wer ha rifiutato oggi, dichia 
L'indo di non voler lare noie 
miche pedonai i . di risponde­
re ag.: ,-ittacchi rivoltigli ieri 
dai scii;it«no Mi Carlhy. Questi 
!o rr.'-va :'cci;.-,'ito di t;-.sere 
« troppd indulgente con il <:<»-
munivano ». giungendo i ino al 
punto di « ÌÌ.usai si > con 1 
.suo: seguaci, per aver soste­
nuto nel l'J52 la candidatura 
del generale alla p:esidenza 
dik'ìi Stati Uniti. 

h: ilici uaraio Elrcnhovve 
di ii<>n > ape re -e McCarthy 
intend.; fondare un t'TZo par­
t i to. ni a di ritenere cho 
tratterebbe d; una impresa 
ciiflicile; e -M è detto fautore, 
in p<-.!'m:ra indiretta con il 
•scrut'o:,- t: una politica di 
'< moderazione ». 

La piesa di posizione di 
McCarthy è st'ita severamen­
te c.'itical.i da numerosi par­
lamentai; dei «lue partiti, i 
quali hanno deplorato l'at­
tacco lancato ai capo dello 
Stato, mentre il senatore re­
pubblicano Waìker ha mani­
festato la sua solidarietà con 
:! e grande inquisitore *, e il 
vice-presidente. Richard Ni-
xon, si è rifiutato di e=pri-
me ie il suo narere 

La stampa fa numerose 
ipotesi sui presumibili svi­
luppi della situazione: si pre­
vede in generale che McCar­
thy non sarà seguito da molti 
parlamentari del « io partito. 
e ci si chiede se egli inten­
de prepararsi a fondare un 
nuovo partito di estrema de­
stra, o se non voglia piut'o-
-to sviluppare la sua campa­
gna all'interno del partito 
repubblicano. Altri ancora 
inclinano a credere che si 
tratti di una semplice po'e-
Tiica. destinata a dissolversi 
ben presto. 

La stampa nifi autorevole. 
comunque, giudica l'attacco 
'anelato da McCarthy al pre­
ndente camp una manifesta­
t o n e del nervov'smo da cu! 
I «omtfire è stato co!to ner 
1 declino de!".T «un fortuna 

oo!'ti"a. e :1 Nem York Uf-
'nld Tribune nari a del « sen-
•n rP disner^zion*1 » e dì un 
- n'*"T"i*» sririn i*' un U'̂ 'HO 
•PTerar'n e sconfitto >,. « L'u­
nica eoen che ~ì r>i?=a oen-
"'•e. a l u n n e il giornale, è 
-he il d«",r">Tn MrCarthy 
i w i a ?»'*•> fin»» » 

a'.la r^-vi^ions» del prouiM-n Oc­
corre ricordare a questo pro­
posito che un verdetto può e*. 
sere riveduto sf»lo JW interviene 
un -. fat'o nuovo ... 

E' <l« nota; e e i e i; - ( a t t o 
n u o v o . . non può che consiste­
re ;n uri elt.-moato materiale o 
In una dn'nìamz.one di un 

?<Tnii il contcnu-
di O.i?:or: 

Le sole dichiara/ ioni di que-
•rt'ultlmo. secondo !« giurispru­
denza froncesc, non determina-
r.o automaticamente la revisio­
ne processuale. 

toste, clie rotile: 
to de'.Iu lettera 

guerra contro la L'Ina e pre­
servare la /'(ice in Asia e 
nel mondo. Il governo degli 
Stati Uniti deve ritirare tut­
te le .sue forze armale da 
T«invin , do l l e isole l'enghu e 
drillo s t re t to di Tdiuvin. JVnl-
f'i può giustificare che gli 
Stali Uniti uttraverslno in 
vastità degli orcrtnl ner oc 
cnpnrc il territorio cinese di 
Talleri ii. Il popolo cinese «'• 
contrario alla guerra, ma non 
si lascerà mai intimidire e 
piegare dalle minacce di 
fpierrn. Se mai qualcuno do­
l e s s e insistere ari imporoll 
la guerra, il popolo einete 
scura dubbio infliggerà col­
pi risoluti agli Interventisti e 
ai provocatori •. 

VICE 

Prosegue il dibattito 
al processo di Karlsruhe 

11EUI.ISO. B ( S he.) . — Il M-
^nllU-ati» «UK^I «ccortU ili P«»> 
iilimi è «tiito «r.i:tif 'ic; l̂ n! cen­
tro u'-l i!H««tti*o fti:a Corte co-
at!tU7lonn!e 01 KHr'.Hruhe. nella 
causu lntenta:n da! governo di 
Adi-imuer ul partilo n,:r.Ulil"rtii 

i/i :<"<.'':i'à ut; purtr.o. ti» dri-
o l'«\\ocnif. Oieu-fclr.g. •'• sima 

-trMliOcCiiUn tip^-l Alleati r.e'. u.o 
nici. io *ln cui hanno permetto 
\H huu tf<ftltu/;r,:a-. e non può 
r*t-'!iv, cci:i".rMir<i dei! governo di 
O'jr-.ri •«•n.-a chr •. mirano poste 
In rii-,civ>:or:r -> •c.**e* fonda 
rr.enlu rostltu/i'ir.n'.l «ic::a R»:-

llbertù democratiche, condi­
zione questu senza della qua­
le ù Impossibile per i mono­
polisti realizzare i loro piani. 

Dist inguendo fra le cauic 

fiermanenti che determinano 
u situazione attuale e quelle 

più attuali e immediate, Di 
Vittorio ha indicato fra le 
prime il dominio crescente 
del monopoli .nulle economie 
nazionali e la subordinazione 
degli Interessi nazionali «tei 
vari paesi capitalistici a quel ­
li egoistici di pochi gruppi 
llnanzinri, i quali, in questi 
ultimi unni, hanno a u m e n ­
tato Ì loro profitti in una 
rimura mai raggiunta nella 
ótorln del capitalismo. Tra li-
cause attuali, in rapporto tli-
retto con l'involuzione politi­
ca mondiale, il presidente 
della FSM ha indicato la cor­
sa agli armamenti n cui ann­
idiamo nei paesi capitalistici 

« Il riarmo — ha spiegato 
Di Vittorio - - costa sompie 
più caro, e I monopoli, per 
mantenere alti I loro profitti. 
fanno ricadere le spese del 
riarmo sulle masse lavora: : -
ci. La stesRu borghesia, qu -
di, ugni giorno di più c i i p .• 

metodi della democrazia 
borghese, quelle libertà bor­

iici! di cui un tempo andava 
era ». 

Riferendosi ai recenti av ­
venimenti internazionali che 
hanno fatto perno sulle de ­
cisioni di Londra e di Parigi 
da una parte, ed i risultati 
dellu conferenza di Mosca 
dall'altra, il compagno Di 
Vitttorio ha affermato che gli 
accordi «li Parigi hanno tra­
dito le speranze dj «listen-

ione che cominciavano a 
nutrire i popoli dopo il c la­
moroso affossamento della 
CED all'Assemblea nazionali-
francese e denunziano il pro­
posito delle potenze occiden­
tali «li preparare concreta­
mente la guerra. 

C'è un legame strettissi­
mo — ha affermato te.ilual-
mente Di Vittorio — per la 
difesa del nane, del salario. 
delle liberta sindacali e de­
mocratiche e la lotta per la 
pace e contro i profittatori ed 
ì guerrafondai >. 

• E* per questo motivo che 
noi chiameremo tutti i lavo­
ratori del mondo a lottare 
per difendere il loro tenore 
di vita, contro la corsa agli 
armamenti e contro e l i ac ­
cordi di Londra e di Parigi, 
che rappresentanti una mi ­
naccia reale di guerra e di 
fascismo ». 

Concludendo. Di Vittorio ha 
ricordato l'accentuazione del 
supersfruttamento provocata 
dalla corsa agli armamenti 
che colpisce soltanto la classe-
operaia. Gli investimenti di 
guerra costituiscono un freno 
alla produzione dei beni di 
consumo e danneggiano tutte: 
le categorie lavoratrici, dagli 
artigiani, ai commercianti , ai 
professionisti. Ed è a questi 
ceti che la classe operaia 
ri voi ce l'invito fraterno di 
unirsi nella lotta 

A l l a conferenza - 3tampa 
hanno partecipato anche il 
segretario generale della Fe ­
derazione sindacale mondiale 
Louis Saillant, il vice pre ­
sidente Le Leap. Lombardo 
Toledano e Lu Ning- i . 

VITO S A N S O N E 
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A Perini ni» avvivati 

PARIGI. 8. (M.R.) — Gli «v-
voraM Poìjak e Charrler. difen­
sori di G*»'on Domenici, sano 
arrivati t ' a l a n e a Parigi per 
r!me'ter« «u Ministero del'* 
Giustizia un r i eor» tendentt 
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l'arredamento di classe per 
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LOTTE E SUCCESSI 
delle lavoratrici romane 

In questa JMJ/ÙMI dedicata «Ite laro-
i.itnci romane non poterà mancare un 
tuffinolo delle recenti lotte sostentile. 
Alle lavoratrici (he hanno fistio come, 
la dove v'era un diritto i/u /or riso» !• 
ture o un .sopruso do respmnerj» /e 
fotte situ/ortili e polliteli? nelle toro 
molteplici urt ito/orioni .siano »fufe 
mezzo ju»teiite per i( rispetto dette 
liberili, rada ti caldo e sturerò uuaii-
rio deltn .< papimi detto dormii .. de 

l'Unità •<. Un utifmrio per ;( riiHOnni-
aimcnto di nitri e sempre più diipor-
i itili successi otte donne che celebrano 
ovili In giornata tifila Ini oiotrtrr 
rotnnnii, 

Le lavoratrici di ventWtuc aziende hanno parteci­
pato per la prima voli» din molti anni, alla lotta ori 
il conglobamento r la perequa/ione. 

II principio dell 'avvicinamento delle vrtribu/lout 
viene sanciti) nei contraili tirile lavoratrici chimiche e 
nel contratti del settore della birra e dolenti!; it. la-
voratriei grafiche conquistano c»»n il contratto un uv-
vlcinamento del 3"/»: le lavoratrici della < «Mitrale del 
Latte nini paga pari all'SIì0/» di quella desì i uomini. 
Le lavoratrici dell'Industria Prodotti Siderurgici >o-
stengotio unite 17 Riorni di seioitrro in diresa tirile 
libertà sindacali. 

Alla Centrale del Latte le operale promuovono 
l'agitazione per l'indennità accessoria, costringendo. 
c o n . l a lotta, il Comune al rispetto del Contratto na­
zionale di lavoro. 

Tutte le lavoiatrici del Poligrafie» di Pia/za ^ r i ­
di partecipano allo sciopero di protesta per il lenta 
tivù effettuato dalla dire/ione «li perquisire i membri 
delta Commissione Interna all'entrata della fabbrica; 
la direzione è costretta a ritirare l'ordine. 

Alla Tumminell l durante una lotta salariale le don­
ne conquistano arconti pari A Quelli desì i uomini. 

Tutti 1 lavoratori del d o m a l e d'Italia scendono m 
lotta per protestare contro il l ieen/ lamento di un'Im-
piegata sposata, conseguendo mia vittoria stilla une 
atlone di principio. 

Le tabarehlne di Itoina e della provincia- addette 
al la lavorazione del Maryland strappano al conecssio 
nari circa 10 milioni di 'irrvtra'.i ed un anniento di 
50 lire glorimii'M-c. 

Le 54 lavoratrici dell'azienda commerciale Po/za 
glia ottengono 150 lire di aumento al giorno. Con la 
lotta ottengono inoltre il ritiro di 1 licenziamenti 

Le operale del Maglificio Saraceni conquistano la 
indennità di mensa. Alla « L u c i a n i » le lavoratrici ot­
tengono il rispetto della norma coutrattuale che Pre­
vede una maggiora/ione del IO*'» sulla paga a ehi ef­
fettua il lavoro -i squadre 

Le lavoratrici dell'Arrosta tira dopo una lolla du­
rata alcuni mesi contro la minaccia di parliate smo­
bilitazione dell'azienda riescono ad ottenere rhe "nes­
sun licenziamento venga effettuato. 

Alla « Ilcl ios » le operaie costringono la direzione 
• ritirare la serrata effettuata per rappresaglia dopo 
un giorno di sciopero per 1 miglioramenti salariali. 

AI «Tocco magico» le lavoratrici ottengono l'ap-
plicazione delle paghe contrattuali. 

L e commesse dell'UPLM e della Rinascente costrin­
gono le direzioni a ritirare un ordine del giorno con 
il quale si comunicava che sarebbero state licenziate 
l e donne sposate. 

••: : A COJXQQUTO CON MARIA PITOCCHI DELLA C I . - D M . . * POLIGRAFICO » 
» - . • > « ~ - _ , — • . . . . . . . . — ^ — — _ _ * — ~ — — — -

La parleci|ia%ioiw alle lolle sindacali 
fa ariiiiislare iiirslitiloalfà la tornir in 

Donne equiparate a caporeparto cui non si affidano funzioni direttive — Non sono ammesse donne 
lynotipisie — Pericoli di smobilitazione minacciano l'azienda — Il lavoro delle donne al Poligrafico 

Può avvinine, LI.D' .I , che 
î lentia a teori//,u.» «v-li.dla. 

niente ^ul .«igiuticnto uell.t 
einam.Npa/.ione della donna e 
citi può accadei«> quando non 
M apu:v«vn repi.-odto concie. 
lo, anche ;>c* «ippattMiteiucntc 
marginalo. che il'uniin.i «li 
appetti più nitori! t clollo (pie 
^tìotiP, 

ÌMollì eott.mu'tiV IH'II .̂iti* 
no. :ui esempio, che ;tl I 'OI-
pni/ift> dello Slitto ci oi>i»i> 
donne capaci. \olenU m-c clic, 
per u!i .-ratli di e.r'<ei». ope-
r.iìe o ìmpeg. i t f thv Nt.inn. 
t*oiK>no di una :etr*l)ii/.one 
pari a quella di un dinamite 
ih icp.i ito (a p.rt* l.i (iKtun-
•a tra !e pallio tn.i^vhi!, e 
lenmunìli . che CJUI sì è t ìu-
.-citi p:i:/.i'alinente ad a»-c*M-
r i .ne ) , mn di i;it•«"> non dui* 
gorio, ps-endo qutvt;i man»io-
ne adulata -f-op'e nuli uo­
mini, 

Ne p j ! ..JM'.IO con M.I-'I.I l'i 
inccht, opc aia dello *.l.ilnli-
u'etiSi !'< tiiatui di ni • '.i V e ­
di del l'a'tìyiafico e ci -upo­
nente della ConiniU^ione in­
terna; ella aggiunse elio al­
cune opot.i:i\ de-ideso-e di 
qualificarsi come Hnotipi-te 
o finite addette al',» compo­
sizione, non fX\s«onn <eaH/7n-
re questa :i*.pirn/.n>»e perchè 
compo.*i/ic>ne e lynotipe sem­
bra che .S'LMIO un tipo -J!ratio 
dì lavoro e di macchine che 
n<u\ tollerano altre tl'l.i e al-
tre mani .se IMO que'V degl'i 
uomini. 

L*o.-etupi<i .-emb'.ouì iiuit^i-
•i;> i>. i"'i!o\;m!o, epptt'e a tioì 
tmre che qui DUO - \ f i o \ i r - i 
la t adire più ^ìrl ' irat iva di 
quell' insieme di pregiudizi 
che intralciano, n definitiva 
lo s\ iluppn più concieto e tan­
gibile d e T e m a n e i p a / i m e del­
la donna. Che mai v o n à di­
re questo mistero di donne 
retribuita corno vice-capo re­
parto? Ovvero dì queste don­
ne che vorrebbero cimentar­
si in un lavoro qualificato, 
come può essere quello di fa'-
sprigionare dalle Ivnotipc le 
righe di piombo, e non ne 
sono ritenute u deqnc w? 

Partendo da questa ' inte­
ressante o.~serva7ione. Mari-> 
Pitocchi agniunge che non è 
forse azzardato trovare nella 
chiare7za con cui il Sinda­
cato della CGIL pone il pro­
blema dell'emancipazione del­

la dontiH il iii«di\ « dfl.'.i e'e-
\at.i p.t: kv.p.i/ ione di d inne 
anche di a' in -uidae.»'.! o di 
ne-isitn viiid.ic.tt*' .iVo .i/iot»! 
proinos e dal S ndjcato imi­
tano. K" ceitu clic d l'olHirn. 
(Ivo ha una p'o-pe'tiv i a'.'ar-
itutil'". Noi ne ahb oro t;ia 
pa- lat«i ed e c l u a o i In- il 
|K',HM|H il<'l',t -ntt'h 1 ;.i<ioui' 
ali ueitta !.i 
•4.1 .' ' »'4-! . ' 

' , i e ;»i* '{ 
r> . / t t f i t ì » 

,1 e-

I.a rumpnun.) l'itoci Iti 

chiaro, altresì, c)te il bisogno 
impeUente di un compenso 
meno irrisorio ha ingtRantito 
la combattività anche delle 
donne, coronata, non molto 
tempo fa. da lusinghieri fn.lv-
cesyì. Mu è certo, allo ste.-^o 
modo, che tutti questi motivi 
ha cementato l 'aspinmone ;ui 
un preMìsio magtjioie della 
donna in fabbrica, di cui il 
Sindacato unitario è stato ed 
è l'alfiere più conscguente. 

Maria Pitocchi ne è con­

vìnta <• «i 
ne. t, cita le. p • o. d n»>u 
da:e t'oppo pe.o a q le te 
con>ider;i/n tu pò i he eJI.i ,i;t. 
p i e / / a di p.u ' nio!.v i n i ne 
•diali d<" !a !'>l* <• eu< s« li" 
chiamate . tiche '<> donne de. 
/'o/ij/ro/ìco i.i ,un:;a au">>''"-
iic unitaria tx'< un vala*-io 
no no in. c o , !a u<'.'c--dà. 
ade- <>. d. i.'olri-t "o '."muta 
lo'le d.'n'te «• de^li uomini 

ni" " at'.'i/"a'«' \ d.i . i t iun.e i 
. e . NI') (li -'i I>'>1 '* . '. >i <• i 'ie 
-o\ aitali" l ' i ' l'iid.i 

S uVu \ i• 11.11, i i no .i .. il l 
«'••o'ìa/.orie. n a c"e i ioh .a 'o 
t'tiie M»U<> ne r e m ;>' ini't 
luo'i<> ((oc-la -v ' «ne-'.mio c< u-
JI/ 'OIK qui v. .odo d itine 
che Involano vì i -etto, quin­
dici, senti .UHI , molto -amo 
enti aie al l'i- 'h/ra/ìen. nel 
192H, (piando la grande a/,en> 
da. na.-ceva; da vette anni non 
è v(;o;i ns<uiita nev Mn'alt'M 
donna e (treti'.ndi/i ani eh» e 
'eli:» i Vo 'ebbe' > rhe '*a \ e 
iute eh quelle donne (piti i 
d u e n . a rei !;«• .stabilititeli' 
«intani, quasi quanti wim ali 
uomini) ,-iltio non debita e -
-er<* che la \tvchta.a. scm-
|i'«' m*ente a!'<> ste.s-o l inom, 
«*en/a la possibilità di p:<i-
l'.'Odi'e. quali'lcn» -i niasjfjìot-
mente, widt/^are le p'oprie 
a:t>;r«i'!oni di '.avolo. 

Quale è il lavoro dol'r doti­
ne ilei Politirnjìvo? M.n. i l'i-
'oechi ee lo descrive mmu.'io-
samen'e: tono m e ;t! giorno. 
e c'è eh d e \ " cut . r e il t igl io 
d«̂ i foi;!'. eh: \t tre»at'i a. c'i 
hi :nc<dì.itti"', oien'-e oio'te 
a't'o -iiiid a 'di't'e .' -io .l'n.i 
te. « ,stjett,,ndo ' "4 > ov.nnente] 
P o ' d u e de" i n ime1 a'ione • 
i 1o£'i da art «• da 100 l'-e 
(P"*e-t«» a m b e quest, \a<>\\ sa­
ranno t'asferiti nl'.t Zecca). 
i titoli d> Stalo, i linoni del 
Tesoro, i ftancobnl'i. 

11" a questo pim'o che Ma­
ria atTrcnta il problema della 
emancipazione e tiene a ^ot-
tolincare che la questione non 
sono soltanto !e operaie a 
sentirla, ma ne avvertono la 
esìi?on/a. anche le impiegate: 
forse di nìù. ella afTsnm£e. 

E qui si torna a] punto di 
prima: è in questa tenace con-
v'ti7ione che la donna i le \e a 
lutti i co.sli sottostare, obbe­
dire ed essere diretta sempre 
dagli uomini che noi ritro-
\ eremo l'intralcio maggiore 

le, \Ì K aiuluce | al . 'emaneipa/.one. al ,4.Usto 
l'qu.hbr .» t-a te man-ioni del­
ia ti' una e dell'uomo. 

(•ASTONI' I.Vt'RAStT 

Un Congresso 
della donna meridionale 

II" sr<o(i<lo CoiiKresso del 
tioiinUi tttrriilioualc ha liulirU-
/.ito un umirilo al CaiisÌRllo 
iia/imi.ilc «Iella iloiui.i. l /ap-
iodio, allo MIMMI ili porre eoa 
lor/.i il.ita.iti .ill'ijidiilooe pub-
tiltt'.k 11.17lott.1ir Ir fHiictMwc e t 
protdemi ilelle tintine meridio­
nali. ili ilare niìoxo blanrio Alla 
loro lolla per tnlRlIorl condi­
zioni ili U(.i Invita il Consl*Uo 
ilclla «lumia bulimia a convo­
lare tiri prossimi mosl un 
«rande e solenne cOhnre«o 
della danti» meridionale. 

i 
1 

l.t commri.se del er.-miti mag-mlnl: luci. rumoreKRlare della folla, n^sorduntr musica daxlt 
»Ito parlanti, perenne Murino Ralle labbra. K' uno del lavori più duri r. pfKXio retribuiti 
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* DAI (;UANDI MA(JAZZINI Al.I.K INDUSTRIK CHIMICHK 

Imparano a lottare unite 
per i l rispetto dei loro diritti 

I e commesse dei g r a n d i magazz in i — Inferna le r i tmo di lavoro alla * Me­
loni - Ambient i di lavoro poco igienici — Nelle indus t r ie farmaeeii l icl ie 
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CEltC'AXO l'X LAVORO OUAI.SHASI 1»KB A U T A H K l.A FAMIGLIA 

i^ione umana delleM€asaiinghet> 
Secondo le statistiche 650.000 romane non svolgerebbero alcuna attività - Alle "Case Arnoffì,, - Undici 
persone in una stanza - Due mezzi servizi, la casa e i bambini - Si lavora dalla mattina alla sera 

Secondo le i tat i s i iebe n - | 
«ulta che fra Roma e p i o v m -
cia l e donne aai M anni in 
s u sono circa ttud.OUu. Ui que­
s te donne, pero. *olo l-Hi-iau 
mi la s o n o partecipi di qual­
che attività produttiva, una 
media cioè de l 17-1» per cen­
to; in altri termini , dai 14 
anni in su lavora una donna 
s u sei . - , > • « - * 

S e s i porta più a fondo la 
indagine s ì trox'a che di qye -
ste 1-10-150 mi la lavoratrici, 
30.000 circa sono addette ai 
vari rami dell' industria, 30 
mi la sono impiegate, 20.000 
sono lavoratrici dei eampi, e 
le altre sono occupate in la­
vori vari, commesse , d o m e ­
stiche. ecc. 

Rimangono così 650-660.000 
d o n n e che secondo le stati­
st iche. non farebbero alcun 
lavoro. E' mai possibile che 
aiòli- i s t t c t-^r.*--*"•*" Evi-
d?ntem«uie, no. E d'altra 
parte, poiché la retr>bu-
zione media mensi le per un 
o p e r a i o è s u l l e 35.003 
lire, mentre il min imo indi­
spensabi le per u n a famiglia 
t ipo è di L. 70.000. v iene 
spontanea u n a domanda: co­
m e v ivono , come r iescono a 
mandare avant i la famiglia 
la maggioranza d i que l l e 650 
mi la donne romane, che uffi­
c ia lmente non lavorano, m a 
che non sono certo bene­
stanti? 

Abbiamo vo lu to ricercare 
la spiegazione nella realtà 
concreta e ci s'amo recati in 
due località di Roma, entram­
be popolari. 

!Là Magliana è una borga­
ta» de l la periferia di Roma 
c h e dista circa 8 chilometri 
dal la città. S iamo andati al le 
* Case Arnoffi » in via Monte 
del le Pidbe. Sono due fabbri­
cati piuttosto grmndi 'per 
ouesta zona ancora mo'to d" 
campagna, in cut abitano 2fi 
o 27 famiglie , e abbiamo ri­
vol to alla orir*-^ donn* eh* 
abbiamo incontrato. V. !.. 
tma «posa g iovane e piacen­
te. l e c lass iche tfomsTute-

— Quanti s ie te ""• fanveTia*" 
C o m e v e l a cavate? * 

t a risposta è stata: « C« r* 
*• arrampica n p**r - farce'» 
Mio mari to fa il m a n o v a V 
abbiamo due fieli e T>FT rin-

bamb^va. c'.c r'.-ve a n d a u 

fino a Roma, dì soldi ce ne 
vogliono. La paga di lui non 
busta, perciò io vado ad aiu­
tare un barista nel le vendite 
tre «ìorni la sett imana e la 
domenica, cosi riesco a por­
tare a casa quel le 7-8.000 lire 
che ci aiutano a tirare 
avanti > 

—• E !e altre donne tome 
v ivono qui? 

— Chi più chi meno, fan­
no tutte fatica a tirare avan­
ti, è co>ì cara oggi la vita... 

Nell 'altro fabbricato ab­
biamo sal i to le sca le arrivan­
do fino ad una soffitta. Sulla 
porta c'era una ragazza con 
in braccio u n bimbette . 

— A v a n t i a v a n t i scusate 
se c'è un po ' di disordine, la 
m a m m a è fuori. 

Anche alla ragazza le stes­
se d o m a n d e 

— Quanti s iete in fami-
d i a ? > -_* ' > v * -. * 

— Mamma, babbo e c o v e 
fì5li: uno di 16 anni, uno di 
15, io e un'altra di 1S, poi 11, 
8. 6. 3 anni e questo di tre 
raefi. 

— 11 babbo che fa? 
— Lavora al cantiere-

scuola della borgata del 
Trullo, e prende 300 lire al 
giorno. 

— E vivete con quello? 
— No . il babbo ha anche 

la pensione perchè una vol­
ta. auando lavorava al pon­
te di Magliano. dalla scava­
trice gli è caduto un masso 
in testa. Mìo fratello di 16 an­
ni lavora a Roma. In un pa­
stificio. m a prende poco per­
chè è apprendista, e quattro 
fratelli v a n n o a scuola. 

— Ma c o m e fate s vìvere? 
— Lavora anche l a mam­

ma: v a a lavare e a fare i 
mestieri , u n vo* q u a e u n po' 
la. <Jove l a chiamano. D e v e 
fare tanta fatica, d e v e ar­
rangiarsi x>eT t irare avantf la 
casa... — e l a ragazza ci m o ­
strava con un pal l ido 5orri«-o 
p f con occhi intell igenti. 
nuell'umoa s tsnra c h e deve 
'"wnitare ben 11 Dersone. 

L'abbiamo salutala con 
una stretta al cuore. A v r e m ­
mo voluto fare qualche cosa 
oer lei. a cui la vita, a soli 
14 anni, non sorride certo. 

A Ponte Milvia, dalla oar-
*n nr^rwto Hf'la città, 'n vi? 
Duchi dì Castro, jn un grosso 

fabbricato abbiamo scelto a 
caso la scala H. S iamo entra­
ti al piano rialzato, dalla s i ­
gnora Anita Piantoni: mari­
to. moglie e tre figli- di cui 
due frequentano le scuole 
medie e l'altro ha già 16 
anni. 

La signora £tava stirando, 
e c i s iamo meravigl iati per 
le numerose camìcie da uomo. 

— Che cosa fa suo marito. 
signora? 

— L'autista, e m» porta a 
casa 48.000 lire al mese, ma 
non creda che con quei soldi 
ce la caviamo! H o un arre­
trato dai fornaio; guardi se 
dico u n a bugia — e ci m o ­
stra i l l ibretto o v e sono e len­
cati i conti da pagare. — E 
pensi che lavoro anch'io, dal 
matt ino al la sera, senza mai 
fermarmi, e non riesco a fa­
re n iente per noi in casa. Non 
creda c h e tutte queste cami­
c ie s iano di mio marito! Le 

ho prose fuori da lavare, do­
ve vado a mezzo servizio. • 

— Va a mez?o servizio? 
— Si ho due mezzi servi­

zi al giorno. Mi alzo ogni 
mattina alle 6 e faccia la :spc. 
sa. perchè i ragnz/i devono 
andare a scuola. Poi alle fi,30 
vado al primo servigio e tor­
n o alle 11. in tempo per far 
da mangiare. 

All'altro servizio vado alle 
14 e torno alle 10. E devo 
preparare la cena per tutti 
prima dì poter andare a letto! 

— Ma almeno dovrebbe 
riuscire a sbarcare bene il 
lunario! 

— Già. ma invece riesco a 
portare a casa solo oltre 20 
mila lire al mese. Anche con 
questi soldi che faccio? Le 
ho già detto che non riesco 
neppure a pagare i < buffi ». 
S e almeno ci fos?e una fab­
brica dove andare a lavorare 
e avere una paga earantita e 

decente, senza dover correre 
di qua e di là. come dannati. 
e adesso per giunta l'Istituto 
case popolari vuole vendere 
la casa dove stiamo. Chiede 
un milione e 300 .mila lire. 
Non sarebbe neanche molto. 
ma chi ha questi soldi? E poi 
è giusto che venda? 

Non sappiamo che cosa d i ­
re a questa donna che ha una 
vita cotà dura. Ci scusiamo 
per averle rubato del tempo. 

Fra t molti po?sib"li abbia­
mo voluto scegliere questi 
esemoi. Ci sembrano tipici ed 
adatti ad illustrare la condi­
zione umana della grande 
maggioranza del le «casa l in -* sta 
ghe * romane che per dare 
una mano alla famiglia la­
vorano dalla mattina al la s e ­
ra in casa e fuori di casa 
senza che nessuna tutela sia 
posta al loro lavoro. 

ADRIANA CASTEL-LATO 

<• Il tu raro M(/?Ii/ie<t per 
no. j-ircn» ••. Con qnc.sMi fra-
sv una coi;,mcsj.it di VPIM. 
bilia ractazut della periferia. 
foiiiiuciri a svolgere >l sito 
icinn: « Do che <"nsn .«'iprnaY 
il nostro impiego », 

Alle ragazze, nei grandi 
um<)n::ini di ROHIH (olla 
STANDA dì via Cola dì 
Rienzo ve ne sono imtfcor-
locciifo) rcnaono corsi su lo 
•< nrte del vendere » p ilnti-
ÌIO u svolgere temi del ge­
nere; « Curo della perso­
na •'. •• Controllo, educazio­
ne. gentilezza, premura », 
« Aliolioramento del carat­
tere »«. <i MiglrorrtH'CH/o del­
la cultura ». « Btionrt cono­
sce nrn rfcflc merci » e simili. 

Grandi magazzini, temve-
stati dì luci, aasorduti dal 
cicaleccio della folla dei 
clienti e dal suono delta 
musiche trasmesse con l'al-
toimrlante; t'eri e propri 
reclusori per tante migliata 
di ragazze, che si guadagna­
no una paga irrisorio con 
una dura fatica. Salutano, 
sorridono, cortesi, gcnfilt. 
nache amabili; e con quel­
lo che guariapnano possono 
nppcitn panarsi il tram per 
rientrare in periferia e ve­
stirai un poco. Hanno l'ob­
bligo di fare lo straordina­
rio. senza retribuzione: lo 
obbligo di fare le pulizie del 
loro banco: l'obbligo di fre­
quentare. fuori orario, i cor­
si v Arte del vendere »; ma 
campano mangiando una cì-
rtolinn e quando si ammala­
no sono passibili pure di 
gravi provvedimenti 

Questo è H trattamento 
nei orowd'i magazzini. Figu­
riamoci quali siano le con­
dizioni della donna Iacora-
fricY nel chiuso degli uffi­
ci o all'intento delie fabbri­
che dorè il padrone è una 
anecic di principe assoluti-

Dattilografe che prendo­
no soltanto poche migliaia 
dì lire la settimana: impie­
gate sottoposte ad orari 
vessatori e mal retribuite: 
operaie che sono sfruttate 
fino a ir inrerosimile da :m-

padrotie. Proibito il matri­
monio- ehi si sposa è licen­
ziata- Dopo 40 auu't di que­
sta vita la Serono rilascia 
un « premio ili fedeltà \<, ti» 
d ' i t - j j f i r ò . 

Lo stesso rigore, altrove. 
Alla <c Leo » una fabbrica di 
medicinali, i raggi ultravio­
letti e le poli-cri di 7;pmei|-
Irua proyocauo congiwntiyi-
tì croniche, forme allergi­
che, eczemi, disfunzioni alle 
corde focal i — però le ro-
"gazze che ci lavorano non 
percepiscono l'indennità pe» 
i lavori nocivi. Nel reparto 
fiale, alla Lepetit. i ritmi 
sono massacranti: per il cori' 
frollo di 1200 fiale, lavoro 
per U quale occorrerebbero 
non meno di due ore e «n 
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prvii'htori negrieri. Questa 
». la condizione delle lavora-
trtei romane, le quali rie­
scono a /renare la traco­
tanza padronale soltanto ri 
correndo in propria difesi: 
alla lotta ai sindacati, alla 
Camera del Lavoro. 

Malgrado questa pres­
sante azione, le condizioni 
in cui versano le lavoratri­
ci sono nel complesso quan­
to mai disumane. 

La sartina, che per dieci 
ore ha spinto Vago, e con­
fezionano abiti dal prezzo 
salatissimo porta a casa 
qualche centinaio di lire. 

i golf che ammirate nel­
le vetrine di •• Giampaoli « 
e di altri negozi del centro 
son confezionati dalle ma-
glieriste della Meloni, le 
quali non possono neanche 
respirare, in laboratorio, 
tanto sono oppresse dal rit­
mo del lanoro, e. con le di-
cjannouemila lire al mese 
di paga non possono permet­
tersi il lusso neanche di 
pranzare fosse pure con una 
ctriolina bene imbottita. 
Staccano, sono stracche 
morte, mangiano un bocco­
ne e sì buttano a letto; ed 
alle sei. sueglia. Que&te ra­
gazze non conoscono cine­
ma. divertimenti. 

L'ambiente, dal punto 
dell'igiene, è precario, di­
sastrato, impossìbile, alla 
Meloni, alle vetrerie S. Pao­
lo. come altrove. 

A vent'anni, ed anche ap­
pena adolescenti, lo vostre 
ragazze son segregate in re­
clusori tipo Serono. Le più 
piccole infrazioni ni regola­
mento danno luogo a richia­
mi verbali, rimproveri scrit­
ti. multe di tre ore di lavo­
ro, sospensioni dì tre gior­
ni, licenziamenti in tronco: 
se una parla, se tira fuori 
un giornale, se fuma una si­
garetta^ se non timbra bene 
il cartello, se si toglie il 
grembiule un attimo prima 
che suoni la sirena, e simili. 
Obbligatorio il l a v o r o 
straordinario. Le ferie a di­
screzione dei dirigenti. Li­
cenziamenti. a piacere del 

quarto, le rugar.»• debbono 
impiegare novanta minuti. 
Per cinquecento lire il gior­
no al Consorzio ucoferapico 
nazionale, le ragazze!te mi­
nori di sedici anni debbono 
sgobbare anche dieci ore fi­
late, con la pausa di un 
quarto d'ora per ingoiare un 
boccone, perchè, se non rag­
giungessero la produzione 
stabilita potrebbero essere 
licenziate. 

Queste le condizioni di 
lavoro delle lavoratrici ro­
mane, ma di giorno in gior­
no esse acquistano sempre 
più esatta conoscenza dei 
loro diritti ed imparano a 
lottare unite per ottenerne 
il rispetto. 

RICCARDO MARIANI 

^ Hi MB Diro PER 1 VOSTRI BAMBIKÌT) 

li graduale svezzamento 
dall'allattamento materno 

Si comincia a sei-sette mesi - Latte A vacca e brodi vegetali 

Knlro il primo anno di vita vita, in modo da completarlo 
del bambino, le sostanze mi­
nerali accumolatc fin dalla 
nascita io alcuni organi (par­
ticolarmente nel fegato e nel 
tessuto osseo) vanno grada­
tamente esaurendosi. 

II latte materno, pur cosi 
ricco di principi nutritivi in­
dispensabili, ha però la ca­
ratteristica di contenere in 
proporzioni relativamente scar­
se tali sostanze. Onde la ne­
cessità di iniziare in tempo 
giusto Io svezzamento, al fine 
dì assicurare al bambino un 
normale sviluppo. 

Normalmente, quando cioè 
particolari condizioni di sala 
te della madre o del bam­
bino oppure condizioni sta 
Rionali o di altra natura non 
richiedano dì abbreviare 
tempi, l'inizio del divezzamen 
to può essere consigliato ver-
*o il sesto-settimo mese di 
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ROMBINE D'AUIDNNO 
Uno rondiìie, che strano, vola 
d'autunno nel cielo piovoso. 
E' rimasta ormai proprio sola 
col suo squittire gioioso. 
Non è partita, chissà... 
forse ha smarrito la via. 

Cosi con noi resterà 
e ci tetra compagnia. 
Oh! sarà bello la sera 
sentirla pel cielo garrire; 
anche se il gelo è in cortile 
a noi sembrerà primavera! 

Viveva a Madrid un uomo 
assai ricco, m a ignorantissi­
mo. Nel suo magnifico palaz­
zo si potevano ammirare i 
mobili più eleganti, i quadri 
più belli, gli oggetti più pre­
ziosi. 

Un vecchio professore v i ­
sitò un giorno la casa s u ­
perba: « E* incantevole — 
disse ammirato — ma vi 
manca una sala molto impor-

• tante: la biblioteca >. 

Il riccone 
Non tollerava, il riccone, 

che nella sua casa v i fossero 
del le pecche. Provvide perciò 
a trasformare in libreria uno 
dei suoi saloni. Un abilissi­
m o artigiano preparò, con l e ­
gno prezioso e intarsi d'ar­
gento, molti ampi scaffali. S ì 
trattava adesso di riempire 
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i lucidi ripiani: erano n e c e s ­
sarie. per questo, mal te m i ­
gliaia d i volumi. 

Il riccone, c h e non aveva 
la minima confidenza con i 
libri, s i domandò costerna-
tissimo come avrebbe fatto a 
mettere insieme tanta carta 
stampata. L o trasse d'impac­
cio un'idea che gli parve g e ­
niale: ch iamò un pittorello 
e lo pregò di creare col car ­
tone dei fìnti libri. 

Nacque cosi ima biblioteca 
che. in grazia alla pazientis­
s ima fatica del pittore, po ­
teva ingannare tutti i v is i ­
ta tor i Le costole dei falsi 
volumi portavano titoli di 
opere vecchie e famose e t ì ­
toli di opere nuove, quasi 
sconosciute. 

t i ricco ignorante» soddi­
sfatt i ss ima lesse e rilesse 
questi tìtoli: passava poi le 
giornate ripetendoli pappa­
gallescamente. S i diffuse cosi 
la voce che egli s i fosse fatto 
da solo ar.s vasta cultura. 
mentre in realtà la sua testa 
ora vuota come la sua finta 
biblioteca. 

Oliando il bambino compie 
I anno. E* buona regola comin­
ciare a sostituire una sola 
poppata nelle 24 ore. sorve­
gliando i l bambino in modo 
da rendersi conto delle sue 
capacità di adattamento 

Questo dovrà essere, di pre­
ferenza, costituito da latte di 
vacca convenientemente dilui­
to con acqua e con aggiunta 
di zucchero e di farina (cre­
ma di rìso o farina tostata)* 
Verso 1*8. mese potrà venir so­
stituita nna seconda poppata 
con un brodo vegetale. Que­
sto si prepara facendo bol­
lir? in un litro d'acqua nna 
carota, una patata, alcuni pi­
selli, lentìcchie, fagioli, spi­
naci, con un pizzico di sale, 
fino a ridurre il volume del­
l'acqua a metà. Quindi si fil­
tra « setaccio, senza spremere. 
Xella quantità volata di que­
sto brodo si fanno cuocere 
per 15-20 minuti fa gr. di 
semolino o pastina doppio 
zero, aggiungendo un cucchiai­
no di olio di olivo. 

Molto spesso, all'inizio, la 
somministrazione del brodo 
vegetale non viene accolta 

con eccessivo entusiasmo da 
parte del bambino. Occorre 
però insistere pazientemente 
accontentandosi all'inizio, an­
che se questi riesce ad inge­
rirne solo pìccole quantità. 

Il brodo vegetale viene così 
a costituire un alimento di 
primaria importanza per lo 
svezzamento in quanto, il s*o 
uso, oltre ad abituare i l bam­
bino al nuovo sapore salato 
e a stimolargli l'appetito, co­
stituisce una specie dì ponte 
che allaccia l'alimentazione 
del primo anno di vita a 
quella del secondo 
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